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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RE ,s I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C E M M I, Segretarw, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
serVRZlOnI, il processo verbale SI intende
approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunko che. sono
statIpre.sentati i seguenti dIsegni dI ,le@ge
d'iniziativ,a :

dei senatori Solar(/" Tolloy, Lussu, Negri
e Parri:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

« Statuto 'speciale per la relgIOne Fnuli~Ve~
nezia Giulia» (25);

del senatore Splezzano:

« Modifica agli ,articoli 161 e 162 del testo
unico per la finanza locale 14 settembre 1931,
n. 1175, e successive modificazioni» (26);

del senatore Trabucchi:

« Rkostituzione del comune dI Breonio in
provinda di Verona» (27).

Questi disegni dI legge Isa'ranno stampati,

distrIhuitI ed assegnati alle CommissionI

competenti.

Seguito della distussione sulle comunicazioni
del Governo

P R E,g I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della dISCUSSIOne sulle comu~
nicazioni del Gove,rno.

Onorevoli colleghi, avverto che sono ancora
iscritti a parlare sei oratmi.Poichè la seduta
dI domani deve essere rIservata alla ,replica
de,Il' onorevole P,residente del Consiglio, alle
dkhiarazioni di voto ed al voto, questa ,seduta
prose'guirà fino alla conclusione della di~
s{mssione.

IÈ i,saitto a parla,re Il senatore Ferretti.
Ne ha facoltà.

F E IR R E T T I. Onorevole ,Presidente,
onorevoli ,colleghI, il mIO intervento sarà an~
che PIÙ modesto del solito, 'perchè il ,collega
Franza ha Igià esposto Il punto di vista del
nostro Gr,UlPPo sulla ,politka mterna e 'slulla
polItica estera di questo Governo. Io pe;rciò
tratterò soltanto il terzo ,capitolo delledi~
chlarazlOni deN'onorevole Fanfani, quello
che si intitola « La politica economico~sodale
o dello s'viluppo e delle perequata dist,ribu~
zione della rwchezza ». Come vi è 'un pro~
logo ed ,un epIlogo generale, in questa vasta
esposizione, così anche questa terza parte
ha una sua introduzione sulla quale non mi
soffel1merò, onorevole ,P,residente del Con~
siglio, ma sulla ,quale ella mI consentirà dI
fare qua1che rilievo.

La (parte che ,concerne il modo di finan~
ziare il suo ambizioso, ma anche, in qualche
settore, nobile ,programma, la tratterò SiUc~
cessivwmente. Voglio invece dire subito Il
nostro parere ,sulla sua ,progettata cosUtu~
zione di un «patrimonio ,progettI », che,
come tarrte idee brillanti, all'atto pratico
presenta notevoli inconvenientI. Prima di
tutto mI 'pare che ogni Ministero dovrebbe
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avere 'gIà una sua attrezzat,ura per pre'pa~
rare questi progetti, e mi riferisco speclal~
mente ,ai Ministen te,cnici. Qumdi lacrea~
zione dI un corpo di funzionar{, presso il
Ministero del bilancio che debbono fare solo
progetti si presenta come un duplicato. La
spesa di un mIliardo all'anno, poi, io penso
che sia COSlpICiuae ,che ri,chied,a notevolI e
contInui ammortamenti, per,chè un p:ro~
giramma, 'Valido o,glgi, 'Per Il progresso della
te,cnica e col mutare delle sItuazioni, può
darsI non sia più 'valido, non dico domani,
ma certo dopodomani. Questa è lun'osserva~
zione di dettaglio.

Un'osservazione di fondo inve,ce (e \que~
sta non riguarda soltanto lei, onorevole Fan~
fani, ma anche tutti l 'Governi precedenti,
dei 'quali ella conbnua l'opera) concerne l'ot~
timismo, che a noi 'è sempre sembrato esa~
gerato,circa la nostra situazione economico~
finanzIaria. ,È dovere dirò, più che diritto,
di O'gm Governo di tene,re alto Il Iprestigio
ed anche Il credl,to della NazIOne; però d
sono, purtroppo, le cifre ,che parl,ano ,chiaro.
Il bilancIO dello St,ato è quello che è, il {m~
mulo delle ,passivItà annuali è tale che la
situazione patnmomale dello Stato è 'vera~
mente preoccupante, col suo ,debito che non
conosce soste nel 'proprio accrescimento...

Z O L I. La situazIOne patrimoniale è
attiva.

FER R ,g T T I. Lei mi ha capito per~
fettamente, onorevole Zoli; ha capito che
cosa volevo dire. Nrè io nè lei \Siamo profes~
iSori dI economIa come l'onorevole Fanfani;
siamo del venditori di parole, lei avvoc:ato

ed io Igiornalista. (IlaTità). Non SIamo dei
tecnici lfinanziari laurea,ti e cattedratici. Ba~
sta intende l'ci. La situazIOne dei bilanci de~

'g'lI Enti locali è pure cosa ardnota. L'ono~
revole Fanfani pvudentermente non ha detto
nemmeno una, parola, f.ra le molte che ha

dO'Vuto dire per eSlpor,re il suo vasto pro~
grrumma, sulla bilancia ,commercIale, la quale
è 'vero ohe presenta un aspetto favorevole
per l'incremento delle esportazIOni, ma al~
la,I'Imaper l'wumento, anche ma'ggiore, delle
importazioni. E se è esatto che ,gran parte

delle importaziom si riferisce a materie pri~
me o a lSemllavorati, dò non toghe che la
situazIOne della bilancia commerciale ,sia
ane,h'essa preoccupante. E vemamo alla bi~
lancia del pagamenti che è quella che conta
perchè tutti i bilanci vanno a fimre lì. Ci
ha detto 'l'onorevole ,Falllfam, ,come ci aveva
detto qua1che suo predecessore, che c'è un
forte miglioramento; e'questo non si può
negare perchè SIamo a,rnvatI a soli 24 mi~
liom di' dollari di rdef~clt. Ma dobbiamo chla~
rire 'un punto: altro è la disponiblhtà di va~
Iuta, altro la propnetà di questa vaLuta.
Q.uando 10 dICO: pernmedia,re al deflcit
della mIa bl,lnndacOlmmerciale, mi valgo
delle entrate del t~rismo, delle rimesse deglI
emi!granti, del noli, dei dollari ,che l' Ame~
nca mi dà, a qualsIasI tItolo, a fondo ,per~
dato, io sono nel ,giusto, 'percrhè aHa fine
dell'anno, nO'n avendo Il mezzo di pag,a,re
merci importnte ,con altre m'erci esportate,
pa'go con rque'stI proventI van; ma .quando
io ,adopero ~ per saldare la bilancia ~ an~

che l'importo dI prestitI in dolLari, non posso
onestamente Iscrivere questi prestiti all'at~
tIVO d~lla mIa bIlancIa di pagamenti, in
quanto, purpotendone temporaneamente
dIsporre, dovrò restItuire, alla scadenza de]
prestito, ,questI dollari, più gli interessi, ,con
relativo a'ggravIO dI una bilancIa futura dei
paigamentI. Dldamo dunque che abbiamo
un paSiSivo, nella bIlancia del pagamenti, di
24 milioni di dollari, ma,ggiorato, però, del~
l'importo dei prestiti.

T'utto questo Cl mette, sì, in condizioni di
fare ,una politica, ,come l'onorevole Fanfani
-Cl propone, dI mvestImenti, ma ent,ro certI
lImiti. N on dobbiamo farci illasiom cir,ca
possIbilità ,finanziane ,che non esistono.

Quando pOI l'onorevole Fanfani 'parla di
un dIminuito divario ,tra il reddito del Cen~
tro~N ord e quello del Sud, debbo pensare ad
un lapsus, perchè, se è 'vero che c'è stato un
a'umento del reddito nel Sud, d'alt!ra pa,rte
l'aumento del reddito del Nord è stato SlUlpe~
riore; qumdl alla differenza miziale, passiva
per Il Sud, si è alggiunta l',a;ltra, nascente dal
minore mC1remento del reddito del Mezzogior~
no nel 'confrontI di ,quello del Settentrione.

Onorevole Fanfam, non è per fare il mae~
stro di s,c'uola, per,chè queste ease le sanno
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tutti, ma debbo rilevare anche una sua af~
fel'lmazione che non mI convmce dal punto
di VIstH storico: le generose popolazIOm del
Sud potrebbero anche dlspia,cersI ,che leI
dIca che fu Il Nord a tendere loro la mano
nell'epopea del RIsorgimento.

F A N F A N I, Presidente del Con,s1gho

de'L mmistri e Mmistro degh affan esten.
Ho detto ,cento anm fa, non centodlecl.

FER R E T T I. In ogm caso SI tra t~
tava dI una restItuzione d'mutI, Iperchè slul
prImo campo di batta1glIa del RisorgImento,
quello dI Gurtatone e Montanara, nel 1848,
combattevano tos'cam e napoletani; i pie~
montesI SI impegnarono, dopo, nella batta~
glia di Goito!

F A N F A N I, Presl,dente del Consiglio
dei ministri e Mimstro degli affan esten.
I centenari SI commemorano nell'anno in
cui ricorrono, non diecI anm dopo.

FER R E T T I. Per chmdere questa dI~
gr,esslOne storIca, non sarà male ccm'Pletar~
la. ,Powhè l toscmli ed i nalpoletam non hanno
sempre avuto., tra gli a,ltn ItalIam, la f,ama
dI essere dei ,grandi ,g'uerTlerI, 'com:pleba~
mola con ques'to ricordo: 'che ICIOèl'!ulbma
battaglIa, dopo la quale si imziarono tre se~

c'OlI dI servaggIO, quella dI Gavinana, fu
C'ombattuta ,proprio tra l toslcam del FerrUlc~
do ,ed i napoletam del Mammaldo. Ag,gmn~
geremo che tosc,ani e na1poletam, quelsta
volta umtI nell'alz,are la bandiera tncolore
di fronte agli a'ustnacI, f'u:rono l primI Ita~
hCI a combattere 'per il 'Patrio rISOrlglmento
Il 29 maggio 1848; nè SI pUÒ dImenticare
che l'ultima resIstenza In armI del 1849,
quella di VenezIa, Ifu comandata dal genera~
le narpoletano Guglielmol ,Pe1pe.

Quando pOI l'onorevole Presidente del
CO'nsig1lio parla di ,casa, dI ,S'cuoIa, quando
pada di ricer:ca screntifk,a, ,certamente, d.al~
l'ulLimo hanco di e,strema sJmstra all'ultimo
banco di estrema destra, non vi !p'Uòessere
che un C'or,o,di cO'nsensi. ChI non comprende
.la santità della famiglia la qua,le ha bisogno
del 'suo ricettacolo naturaIe coStitUItO dalla

casa? Game si ,pUÒ parl,are di una polItica
dle:ducazione del gIOvam quando ma'llica lo
1,(,bicons,istam rarppresentato dal focolare do~

mestico?
P,er quanto, ,poi, ri,guarda l,a slcuola, piur~

troppo, Ìa deficwnza delle scuole in ItalIa
si è dovuta lamentare inogm tempo; e 'per
quanti sforzI SI sialno fa,ul e si bcclano, s'Pe~
ci,a1mente ,a cansa dell'incremento demolgr,a~
fico, tale deifkienza è stata ,ed è tale che ella
avrà un compito immane 'per colmare questa
lalcuna, tanto pIÙ che Il nostro Pae1se, f,aUo
come è, di v'alh, di monti, dI Impervie re~
glOni, prelselllta, Iper ]'msegna,mento anche il
più elementare, difficoltà infinitamente s'ulpe~
rmri a !quelle che possono presentare le
grandi pianure d'Amenc,a o della RussIa eu~
rapea.

Ma, onorevole Fanfam, Il vero peric'Olo
che ella ,corr,e è questo: quand'O si ha u:npm~
gra.mma va,sto come ilslIJ'O bisolgna stare' at~
tenti <anan cadere nella sempre valIda err~
tIca es'Oplana della montalgna e del talpa.

Nella parte del suo disco,rso da me es,ami~
nata ella ha detto: «Cl IprOipomamo dI coor~
dinare si'stemahcamentegli investimenti e
le inIzIative prrv,ate e piu1Jjbhche 'per inten~
.qiJfieare il rItmo dI sviluplp'o del Paese ». Af~
fermaZlO'lle produttivlstka, Iquesta. Poi ha
ag,gi'unto: «!Nessuna per 'a di menOllna,re le
gar.amzie c'OstItuziO'nali d l'iniziativlR priva~
ta ». Cilsè ella si propone fare una politic,a
,produttivistica valendosi dell'miziativa ,pri~
vat,a, t'utelata secondo qua:.nt'o 'prevede la no~
stm Carta C'ostItuzionale.

F A N F A N I, Pres~dente del Consiglw
de1 m1n~sln e Mimstro degl'L affari esten.
Anche dell'inizIatIva 'privata.

,F ER R E T T I . ,Poi ella fa up'affer~

maZlOne che n'On pOSSIamo :a,ccettare, onore~
vale Fianfam, da un uomo ehe co-nosee, come
lei, la storia dell'èconomla: «conoscendo le
i1nsufficienze ,che ,a:nche la più \1s'lenterosa
inizIativa ,privata ;mamfesta ».

N'o, In Italia, ancheprrma del fascismo,
che ,att,uò il corporatrvi,smo, quando trion~
fava Il lIbemlrsmo assoluto, quando la li.be~
ra iniziativa no'n era integrata da nes!suno,
flu solo l'imziabv1a privata che ~ dopo tre
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secoli di dominazione ,strnniera, e di quasI
generale miseria ~ mercè l'alpparta di for~

tissime !persanalità da,l 1860 al 1920, rinna~
vò e patenziò anche e.cOllmnkamente Ja Na~
zione; è dover:o,so rende'~e ,olffiag1gia a questa
c1apadtà. Ed anche oggi !che si richiedona
mezzi marg'giari, se non basta più l'indivi,dua,
c'è la sacietà ananima, la quale, unenda la
sfarzo di vari illdividui, dà passibilItà alla
Inizi,ativa privata di ,cantin'l1are ad assalvere
la slua i:nsoiStitmbile funziane.

Pai ella fa un',affermazione dI carattere
crarporativa che <Citrava pienamente consen~
zienti, come può bene immaginlare: «asso~
dando i ,lavoratori ai be,n6fki dell'aumenta
deUa produttività, quindi ailla£o,rmazione
di nuovo capitale azionario con 'canse~
g,uente p1artedpazione ,alla reslpansabilità
dell'azienda ».

Ollorevole F1anfani, qllli siamo, d',aceorda
sul Jcoillc!etto, masulNter del suo ralgiona~
mento no" 'Percrhè ,parrE!bbe che questa par~
tecipraziane aHa res,pansabilità dell'azienda
nasca dal fatto che e'è stato incremento di
carpitale azionario, siochè, ad esempio, 'quan~
da la M'Ointec,atini dà azioni ai sUloi ,operai e
impielgati, questi potrebbero manda,!'e 'una
di 10,1'0nel cansiglia di ammini,strazione. N o,
in un concetto saname;nte earporativa i di~
ritti del ,laVloratare alla partedprazione agli
utili ed alla gestione dell'azienda esistono
1:n re ipsa, per il fatto che essi lavorano in
quell'azienda, con la mente, ocan il braccio,

cfue rappresentano uno dei tre e,lementi f'Oln~
dwmentali inso.stituirbi1i deUa pI'IOduzione:
lavoro, teenica, 'ca,pitale.

Mrazzini eol con'cett,o, di aSlsoc:iaziOlne 1:1u
q'l1asi un pionier,e del corporativisma che
ebbe in uomini di parte V'o8't:m, come il To~
niol10 e il Boggi,ano Pico, studiosi edas!sel'to~

l'i e fu esaltato dall'augustaparola di un
Ponte,firce. Ma il fas<C1sma ha ayuto il ,grande

merito di attuarlQ 'per ,primo, fincrhè non è
venuta la guerra che ,nan ha ,perme,sso ,che
l'esperimento contin'uarsse. ,Perciò il 'corpo~
rativismo non lpuòconsiderarls'i Icome fallita

in quanta, ripeta, è stato s,ommeI1SO nell gor~
go deUa guerra 'Pe~dUlta. A,nche IaRussIla se
aveSlS,eiperduto la ,guerr.a ,a:vrehbe dOlvuto si~
curamente rinunzia~e aUa COinK:ezianemarxi~

sta della Stato ed accettare il ritorno al re~
gime ca:pitaIistico.

«Con,0enhazione in apposito Elnte ~ dice'

l'onorevOlle Fan,fam, dapoaver ibr'l1ciato in~
eensi aH'inizlativa privata ~ di tutte le >par~

tecipazi'Oni ,stat,ali nel settar'e di rkerca, pr'O~
duzione e distnbuzione di enerlgia di qual~
siasi spede (quindi dico io, l'atoouie'a eom~
presa; vedo che l'on,olrevole Fanfani annui~
soe) allo srcapo di attuare una [polEtica rega~
lalriz'z,atrice dei prezzi della di,striibuzi'One
delI'ene'rlgi'a ». questo 'Ernte, ,sec'ondo lei, ol~
tre ehe da,rlci ipiù ener:gia dovrebbe anche
svolgere 'J.ma funzione ca1mier1atrioe dei
pI'ez,zi. Ma poklhè si tr,aUa deLl'E.N.I. Ipur~
troplplO<,si comincia maIe: il metano in Ita~
liaeUa sa ~ e in materia ci Isono state tante
inutili polemkhe ~che è ,carissimo. E ciò
non si dice facendo un'aff'ermazione gr.atui~
t,a; basta vedere come si 'Ottiene il Iprezzo

di vendita deI metano. N on so se Isapete, òna~
revotli Clo]lerghi, che il metano non !ha un
prezzo, come qualsiasi altra merrce o pro~
dotto, rarp,presentato dal c'Osto di produzi'one
maggiorato di un utile. N o; il metano ha
un prezzo di riferimenta, cioè costa quanto
ca.sta in .quel dato momento l'olia combusti~
Ibil8 maggIorato di tutti i gravami fiscali.
Quindi, quando il Governo aumenta l'impo~
sizione lfiscale sull'olio combustibile, l'E.N.I.
autamaticamente aument'a il prezzo di ven~
dita del metana. :Se non si cambiano siff,att~
assurdi criteri, questo Ente nan può essere
regolarizzatore del pr€'zzo se nan nel senso
di un aumenta illecito che poi è cantro gli

interessi dell'Erario in quanto l'Ente perce~
pisce, attraverso il prezza maggiarato del~
l'olia combusbbile, una imposta che invece
davrebbe entr,are nelle casse dello Stato.

n 'p,unto', onorevole Fanfani, dove il nostro
dissenso è maglgiore, è Ià dave ella parla di
questo Ente, con una candIdezza chepur~
trappo non è opportuna nella politic,a, ISlpe~
eÌ<almente q'uando sono in giuoco tanti inte~

ressi. ,Ella ha affermata, infatti, che intende
«pa!Sis'ar1e a questlo Ente, vi,a vi,a che s,ca~
dI'anno, le concessioni i,n 'Corso ,per la Iprodu~
zione di enerigia»; ed JJ.la,a,ggiunto che q'l1e~
sta Ente avrà faeoltà anche di ri,Sicattare an~
ticip,atamente siffatte ,cances:sioni.
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Se per rislcatta,re i telefolllcl sono volute
decme dI miliardI, Iper ris'caUare !gli imp,ianti
I,dr,o~e1ettrl!cl ci V'o,rrannocenbruaia di iffiI~
liardl. çhi ce II dà? Certo, lo Stato può 1P0r~
tare VI-a questi impianh a chi li ha costrui~
tI, può «collettivlzzare» la proprietà Ipnv/a~
ta, ma lfi,nchè ella vuole nspettare Icaposal~
eli socIali ed economici !prevish~ daHa nostra
Cos,tit'Uzione, dovrà pagare questI ImpI'antl,
amche se Cion un prezzo dI lm,perio. lE, npeto,
SI tratta dI ce'ntmaI'a di mIllardi.

Ma, a parte Il costo, dove è l'elrrare .so~
stanzlale, anon~vale Fanfam? Ella Ipratica~
mente intende attuare una nazianahzzazlO~
ne dI tutte le fonti dI energIa, ma non lo
vuoI dire. Perchè non dIce: vogliamo que~
sta nazionalizzaziane? Quanda ,si vuole fare
una cosa la SI dl-ca, perchè tuth sappiamo
quello che lo IStato evuol fare. Inoltre ella
ha comme/sso un grand(~ sba,glio ,psICologICO
quando ha dichiarato che, alla scadenza
delle coneessiol1l, queste 'passeranno all'En~
te statale. Si immagini CIÒ che farà il con~
ceSSIOnano anche della presa d'acqua più
modesta: eglI lascerà che tutto l'impianto
de,perisca, a, almeno, non eseguirà alcun
lavoro di migliona. 'Questa ,situaziane è an~
cara più aggravata dalla minaccia dei ri~
seatti anticipati.

Dal punto di evista econamico, che diven-
ta poi anche politico, la cosa più criticabile
è che lei, con tante nuove possibilità che
off,re a questa Ente, concorrerà ad aumen-
tare quel ,sottobosco impenetrabile di non
sempre chiari interes,si che è costituito da~
gli entI parastatalI. Abbiamo ,sentito tante

volte ripetere in questi gIOrni che vi saran~
no ampi controlli anche qui: in realtà non si
potrà controllare mente. Si abbia, dunque,
Il coraggio di creare Il MmlStero dell'energia,
il quale presenterà un suo bllaneio, del qua~
le SI ,conoscerà l'orgamco e così ,via, ma ,so~
prattutto ,si ImpedIrà che SI continui a ve~
dere, come SI vede ,gIà oggi, che l'E.N.I.,
pur tanto 111£e1'1ore attualmente in mole e

possIbilità a quello che è destmato ,ad essere
domani, elargisce centinaIa dI mIlIOni alla
stampa e qumdi, quando Isi tratta di gior~
naIl di partIto, attraverso essa, ai partiti.

Ecco perchè nell'altro ramo del Parla~

mento abbiamo chiesta ~ purtrolp'po inva~
no ~ un c01:itrollo sui fondi dei giornali e
dei partiti: certo ne sarebbero venute fuori
delle belle! Del resto il mIO giovano colle~
ga ed amico Nencioni, ha presentato qui al
Senato l'mterrogazione che vi leggo:

« Al PresIdente ,del Canslglio dei ministri,
con nferimento alla precisazIOne dell'ex
Presidente del Consiglio senatore Zoh, 111
risposta ad autorevoli interrogazioni sulla
titolarità delle azioni della Editrice lombar~
da S. Ip. A., con sede m MIlana, p,roprieta~
ria del quotidiano "Il Giorno" e di una
enorme l»raprietà immobiliare che ,co.rona
Metanopoli e la zona d'inizio dell'autostra~
da del sole, per conoscere:

1) chi siano 1 titolari delle azioni della
EdItrice lombarda .s. p. A., con Isede in Mi~
lana e eon capitale saciale dI lire 500.000.000
che per due volte dalla ,sua eostituzione ha

" ufficialmente" perso Il capItale ed ha pro~
ceduto ad immediata reintegra dello stesso
con velrsamento in contanti nelle casse so~
ciali;

2) se l'Ente nazionale idroearburi e le
sacietà che formano la nota holding statale
e l'onorevole Enrico Mattei in pròprio non
posseggano partecIpazioni aZIOnarle, quale
,persona ,fisica o giuridica sovvenga alle

" ufficialI" perdIte annuali di capitale so~
ciale e somme in conto corrente;

3) in p8.Jrtico,lare, chi ahbia veiY'sato la

somma di lire 500.000:000 per reintegra del
capitale 'sociale deliberato dall'assemblea 22
aprile 1958 ed eseguito il 20 giugno 1958,
per contanti;

4) ,se presso lo Sehedariogenerale Ti~

tali azionari 'presso il Ministero ,competente
esista la 'partita Editrice lombrurda S./p. A.,
o la partita .s.E.L. S. ip. A., se ,sia aggiOlr~
nata e quali annotazioni esistano;

5) qualora non esistesse tale situazione
per ruvvenuta violazione delle note norme
di legge (date anche le numerose auborevoli
interrogazi011l presentate in merito), quali
accertamentI e quali provvedimenti siano
stati preSI per la tutela dell'entrata statale
sotto il pro;filo delle imposte dirette e delle
imposte personali ».
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Certo, quello de «Il Giorno» è un c.aso
limite. Si tratta di un quotidiano ,che esce,
con un numero di pagine incontrollato, con
supplementi di vario genere anche a colori:
ChI ,paga? Paghiamo noi, trattandosi di un
ente :parastatale ehe finanzia il giornale,
in virtù, sopraUutto, del monopolio sul me~
tana di cui :ho ,parlato prima.

Il nostro Plresidente del Consiglio, dun~
que, si mette sulla strada della gestione
pubblica, non dico in sostituzione totale ma
almeno ad integrazione cOSlpicua di quella
privata; iperò, essendo un valente docente
di economia, mette le mani awanti e dice:
purchè sia rispettata l'economicità da parte
di questa gestione pubbliea.

Cominciamo allora dall'I.R.I. che a giu~
dizio di molti è stato inventato da 'parte
nostra.

M AR IO T T I. È sorto dalla vostra
inca'pa.cità.

FER R E T T I. Caro Mariotti, non puoi
ricordwre le, cose perchè sei troplpo giovane.
Nel 1919...

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
continui senza raccogliere le interruzioni.

FER R E T T I. IVorrei fare un poco la
Istoria . . .

,P R E ISI D E N T E. N e ha fatta ,fin
troppa di storia. (Ilarità).

FER R E T T I. VolITei dire soltanto ehe
nel 1919, dopo la prima guerra mondiale,
quando si trattò di dconvertire nndustria
jn Italia, fu costituito dal governo liberale
del tempo il Consorzio sovvenzIOni valori
con quattro miliardi di ,capitale. Poi quan~
do venne il crollo della :finanza americana
nel 1929 ~ i cui effetti in Italia erano ag~

gravati dalla politiea inflazionis~ica dell'alta

Banca incredula sulla stabilità della lira,
perseguita e attuata dal Governo fascilsta ~

aVlremmo assistito al fallimento di gran ;par-
te delle aziende italiane se non fosse rinato
il Consorzio sovvenzioni valori iSotto la 'si~

gla di Istituto per la Ricostruzione Indu~
striale. Ma si trattava ~ come disse Mus,
salmi in questa Istessa aula del Senato ~.

di un convalescenzIarlO. Infatti, appena ri~
sanate le aziende, l relativi pacchetti azlO~
nari venivano messi a disposizione dei pri~
vati e, quando c'era un'offerta conveniente,
pass.avano al vecchi o a nuovi proprietari.

Invece il ,concetto dell'I.R.I. di oggi è di~
verso: non si prendono le aziende per ri~
sanar le, si 'prendono per tenerle e molte st'
ne creano di nuove. È giusto che la sinistra
sia favorevole a questo, perc:hè è un modo
di statizzare l'economia: il giorno che fos~
,se tutta dell'I.R.I., la proprietà privata sa-
,rebbe soppres'sa, tutto sarebbe nelle mani
dello Stato, la rivoluzione in senso marxista
sarebbe bella e fatta senza sipargimento dI
sangue.

Si vogliono fare, dicevo, delle aziende
nuove e se ne fanno continuamente. Da
studi fatti da, per1sone competenti risulta
ehe ,fino ad oggi soltanto il10 per cento delle
aziende I.R.I. presenta condizioni di effi~
Òenza economica. Il rimanente, in ~varia mi~
sura, va da una lieve inefficienza ai casi
patologici del settore armatoriale e mec~
canico. C'osa eostano queste aziende I.R.I.
alla Nazione? A pari,e le anticipazioni a 'Va~
ria titolo ,rkevute dallo Stato e a palrte h~
facilitazioni di ordine crediti zio e ,fi,scale di
,cui godono e che è pressocchè impossibile
valutare, c'è da considerare il prelievo del
capitale dal mercato finanziario che le azien~
de di Stato esercitano per sopperire al fabbi~
sogno, favorite in ciò dalle esenzioni fiscah
o dal fatto che le loro emissioni vengono
autOlrizzate dalle competenti autorità con
larghezza e con precedenza risipetto alle
emissioni private. Volete i dati Iprecisi del
triennia 1955~57? Le èmissioni delle azien~
de ,statali hanno raggIUnto l ,134,6 miliardi
di obbligazioni e i 155,7 milia,rdi diazlOni,
vale a dire che Ie aziende di Stato, le qualI
rappresentano il 20 'per cento del capitale
azionario italiano, hanno assorbito quasi la
metà del totale Iprelevato dal me.rcato da
tutte le società pelT'azioni italiane.

C'è un altro punto, onorevole Fanfani.
sul quale noi desiderelremmo dalI~ sua cor~
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tesia un chiarimen to. Ella ha de tto, sia nel
programma del suo PartIto sia come Pre ~

sidente del ConsIglio, che ogni nuolVa Imzia~
tiva dello Stato dovrà essere autorizzata
per legge. N Ol crediamo che questa ri,schi
dI rImanere soltanto una~ frase. Se l'auto~
rizL.azione legislativa è, infatti, ne!~essaria
pelI' ogm imziativa economica pubblica nel
senso giuridiC'o della~ parola, è evidente ch(;
tutte le socIetà a ,partecIpazione statale,
ma società di diritto privato, potranno tran~
quillamente e,spandersi e Iprocedere alla sta~
tizzazione di fatto dell'economia. Tale ti~
more non è infondato. Vi ~eggo l'elenco cl]
alcune società Iper le quali certamente non
è stata data l'autorizzazione dei lPrecedels~
sari dell'onorevole Fanfani. Ciò è stato pos~
sibile perchè, ,come società p,rivate, fann.o
quel C'he vogÌlono; con la differenza che le
società ,private veramente tali prendono ini~
ziatiJVe quando sanno di poter distribuire

dividendi agli azionisti; e quelle private dI
nome, invece, ma pubblIche di fatto, grida~
no vittoria, come l'I.R.I. pochi giorni fa
alla radio, quando con vari miliardi di ca~
pitale possono denunciare un utile di 24
milioni!

Ecco l'elenco delle società: Agip (gr'Up~
po E.N.I.), Iproduzione di detersivi T.R.I.M.
Ce l'avete la televi,sione a casa? C'era pro~
prIO bisogno di un nuovo detersivo! Un

facile ironista direbbe che ci sono tante
magagne da lavarè... F.A.M.M. di Tala~
mane, anch'essa gruppo E.N.I., produzione
di fornelli a gas Anic (grUlppo E.N.I.),
produzione dI margarina FI,avina. Avete 'ca~
pita, dalla 'ricer,~a degli idirocarburi, dove

siamo andati a ,finire? Quelli di voi che si
mteressano alle cose dell'agrIcoltura sap~
piano che l'E.N.I. fa anohe la margarina e
la 'vende in concorrenza all' olio e al burro.
Ancora l'Anic, IproduzIOne di deriv,ab vini~
lici; e sempre Anic: 'Olio dI SemI «Oliver ».

L'E.N.I. ce l'ha proprio con noi, produt~
tori di olio d'oliva! ContinUlamo: Anie
di Ravenna, fertilizzanti azotatI. Anche qui
pa,gine inhere dI rgIOrnalI dI pubblicità, a

suon dI miliom. È per que'sto che questo
mio disC'orso non sarà ri,portato da nes,s'un
,giornale; queste notizIe rimangono qui, chi

le sente se le tenga bene nelle oreochie per~
chè quando si parla dell'E.N.II. rimane tutto
qUI. E quelsto è un ,altro a~petto pericoloso
della sibuazione. Un bel 'giarlno l'E.N.I. ti
saive 'su tutta una pagina di un 'gi'Orna.!e:
1101 porteremo Urn ribasso del 15 per cento
SUl fertilIzzantI. La ,gente commenta chp
chi produce OggI fertilIzzanti in Italia vuoI
guadagnÙe troppo! Ma c'Ome fa la Monte~
,catmi a far gl1 stessi preZZI dell'E.N.I.?
Questo fa Ipagare Il metano alla sua azienda

dI Ravenna a sole lIre 3,50 il metro cubo.
Sarebbe dunq'ue una specie di dumpin,g
fatto all'interno del ,Paese. (Com,menti del
senatore Zol7). N'On SI può fare dellade-
magogla in que3tocamp'O perehè, onorevole

Zoli, illglOrno m cui la Monteeatmi dovesse
chIUdere perchè costretta a vendere sotto
costo, sarebbero miglIaIa e migliaia gli ope~

l'al e gli ImpIegatI I1cenziati. N on ci :preoc~
cupiamo s'Olo degli azionisti.

Z O L I. Ohi ha detto ehe fa Ipaga,re Il
metano 'a 3,50? A Ravenna Mattei ha dI~
ohiaTato che 10 fa,ceva pwgare a.lla propria
azienda allo stes.so prezzo palgato dagli
c\'Itranel.

FER R E T T I. Allora vuoI dire che
v,ende sotto ,costo e in questo ca,so si tratta
dI,concorrenza sleale.

Andiamo avanti com l'intererSlslante elen~o
di aziende. Gruppo Finsider: Iproduzione di
fertilizzail1tl; ancom Gruppo Finsider: Ipro~
duzione di cemento ~ e slllI IClemento ,ritor~
neremo, onorevole F,anfani, 'Perrc~hè ella ha
l,a :benemerenza di aver cOIstruito molte ,crusle
algli itali a,ni, ,che però molte volte sono Istat,e

fatte dove Inon servono e altrove mancano..
Ma la Fmslder, oltre che dei fertilizzantI e
del cemenb, SI occupa del settore armato~
naIe. La Terni pOI fabbrica prodotti chimI~
co~minerari; ancora la Finsider (Monturi~
rDalmine) interviene nell'edilizia. L'Italstra~

de del gru,PIPO Flil1elettri,ca !si o.cOlllpa dI r('U~
struzioni stradalI e la Finanziaria del trafo~

l'O del Monte Bi,anco. llg:mp'p'O S.LP. pro~
cluce dis,c!hi fono!gl'alficl. L' onor'e'vole Ges,chi
mI suggerIsce che anche la F .I.A.'T. p'roduce
altre cose oltre che automohili. Ma le era con
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i 'soldi suoi, oillorev,oJe Ceschi! Rip,eto: il
'gruppo S.I.P. 'si occupa del settore f,o,nOlgra~
nco. L'.I.R.,I. 'Partecipa ,nel settori ca,rtano,
tJpogralfko, edlto,ri'a,le. Poi ,abbIamo g'l1 elet~
trod'OlrnesbcI della San Giolr'gio, IgrlUp'po
I.R.I.: p~oduzlOne di fngoriferi; la ,Micro~
Lambda, fabbrica c,ic1omotorI. Lo sa:pev,ate
che all'che il ,rombante «Igaperino » Iproviene
dallo Stato imlprendltore? La Filote,cnica
Salmoiraghi (LR.I.) mette Isul !l'ne'rcato mac~
chine da cucIre, con tante fahbnche ehe già
abbiamo. ,POI vi è l,a «Ducat!» (I.R.I.) oon
,produzioni elettrote,cilll'che ,ed elettromeclCa~
niche, .la «,sIemens », idem Idem, la Breda,
che produce fngonferi. Sarà bene ehe que.~
sto Ipunto SIa defi'llltivamente ,chiarito, ontl~
revole PresIdente del Oonslglio, se veramen-
te eHa vuole differenzIarsi, almeno nella po~
lItica economica, dai S'uoi predecessori e non
accentlU,are, anche In els1sa, lo shandamenro
a sinistr'a.

Dovrei ora porle, oi!lorevole Fanfani, que~
ste domande che ,contro la mi,a abitudine mi
S,Oi!lOse,ritto pelr ,amore di precisione:

a) quali sono i mezzi di eui il Presiden~
te del Consiglio intende avvalersi !per rehde~
re economka la Igestioi!le' della, ,stragmnde
ma,g1glOranza delle aziende I.R.I. 'CIÌle,come
abbIamo detto, economica non è? ISmobilite~
rà le aziende antieco.lliomidhe o Iseguiterà a
manten8'rle in vita ,con iniezioni più o meno
Ipalesi di pubblico denar'o o di denaro pri~
vato, Iprelevato in condizioni di privilegio?

b) La ,situazione di privilegio e di mo,~
no'polio della quale gli enti di StatIO come
1',E,N.I. IsiglOvano per ,svolgere lattività in
camlPi ,che la leg1geistitutiva non ha mai con~
siderato, sarà mantenuta o verràcircoscrit~
ta alle ,finalità istitutive di dascun ente?

c) n ,rkors,o al me,rcato finanziario in
misura 'cosÌ macr'O'sc~pka e sproporzionata
al peso che le 'azieJJ.dedi Stato esercitano sul
totale dell'industria nazlOlnale eontinlUerà ad
erssere autorizzato nella ste'ssa misura o sarà
ridotto in limiti più equi?

d) L'espandersi delle raziende di ISt,ato
saràeffettÌ'vamente slUbordmatowd lautoriz~
zazi'One legislativa; e ciò var,ràanche per le
società di dkitto ,prIvato?

,Mentre nOI, onorevole F,anf:ani, fabbrichia~
mo i «Paperilll» eon ,sOCIetà 'sovvenzilonate
e rprIvIlegiate dello Stato, all'estero questa
forma dI statahsmo è olimai <COIlldannata.
Certamente lei, ,che è titolare dI cattedra m
materia ,economica, ,cono,sce meglio di me il
libro di Ma,rcel Pellenc, sena~ore fmlncese e
relatore SUl bIlancI, che SI mhtola: «Les
.conditions d'un r'edrelssement :frança,is » « LE:
,condizl'Olll per urn raddnzzamento frallc,e~
se », nel eampo dell'ecolnomla. Onorevohcol~
lelghi, s,e leggete questo ,libro nOn VI meflaVI~
glIerete Ipiù ,che il IgeneTale ne Gam.Uealb:bm
conquistato il potere: lpe,r flo,rza, lo Sta:Eo
francese era fallito. Ma l'espenmento stata~
lista ha fatto fallImento daplpertwtto. L'l'n~
ghIlterr.a che, HI tempo dei laibunsti~aveva
nazionalIzzato tante cose, ha Isnazionahzzato
1a sider:m'lgia e parte dei tmsporb; la Fflan~
'CIa ha ammesso anche il capItale privato alla
rÌtCerca del IpetrolIo ed ha snazion,alizzato l,a
SNEiP (Societé N atlOnale des ,Ent,reprises
de Preslse); :gli USA ha,nno 'l'esbtuito ai pri~
vati il settore della <gomma sI,ntetiea; la Ger~
mania, a parte H f'atto ,che la meraviglIosa
ripresa ,dell'economia tedeslèa è dovuta alla
iniziativa Iprivata, ha in OQ,liSOuna le'gg~ per
la ripriv,atizzazione della «V olksw,agen ».
Voi conoscete tutte queste ,cose; ma è bene
ricordar.le.

Stamane il senatore 'Terr1aiCÌini ci ha im~
pressionato quando ha detto che Il rsenatore
ZRlcca, non rieletto, invano ha ,cercato di far~
si riassumere Icome Oipemio in una aZIenda
I.R.il.. Ma 'come? L'LR.I. che Ispera;>er,a mi~
lialidi su milialidi non dà l,avOf'O ad un OiPe~
raio tClhe ha sedlUto dnlque alni!li in Senato?
Badate ohe :queslto conda,nna non il regime
'capitalistico, ma voi comunist,i perchè, quan~
do ,dite che in regime sovieti,co, in l'elgime
c'OIllethvista O,coillullq'l1'e, statalilsta, l'oa;>e~
raio è trattato melgho, io rispondo 'a voi, che
siete tutti uomini con esperienza di vita, che
l'artigianato, prima dell'avvento dell'indu~
stna, creava rapporti quasi di affetti fa~
miliari tra Il capo della hottegia e <Cilu lavo~
rav,a nella sua bottega, 'ed anche 'Oggi l'lilld,u~
.stria, ehe in Italia è in gl1aIl parte media e
piccola, alimenta ra.pporti umani tra ~il prI10~
prietario, 'che quasi SEn1rPre è, al tempo stes~
so, Il diri,gente della fabbrica, e glI oper,ai.
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Voi vedete 'come invece q'lieste relazioni uma~
ne Siano turbate nelle aziende LiR.I.; fi:gur.a~
tevi che wsa avviene ,nelle azien~e 'comple~
tamente di Stato! Ora ad un uomo anziano
C!he 'Per cinq'lIe anm è sbato Ise,natme e non
ha ,anlcora l'età di pe,r'cepire la modesta 'pen~
Slone senatoriale si dice: tu non devi lavo~
rare, 'quindi ,anlche da un punto di vista s,o~
dale.. .

P A L E R M O. N on è clolpa dell"I.R.I.,
è colpa del Governo.

FER RE. T T I. Ma VUOI che il Governo
si preOoc,cupi di dir'e: non fate lavorare un
'oipe~aio ? Andiamo, 10 sono 'contro questo
GoveNlIO, ma mI rIfiuto di Ipensa,re 'che pos,sa
occuparsi di queste miserie!

Dicevo, dun:que, che anche dal/punto di vi~
sta sociale, questa statolatri'a, questo i'llico~
raggiare le aziende di Stato, mpp.r8lsenta 'Un
regre,slso, non un ,progresso. Pertanto, ',ono~
revole Fanfani, con questo S'uo. prO'gramma
non :possiamo concordalre, Iperchè, oltre tutto,
Cl mettiamo oontro corrente, vogliamO' rin~
novare !Un'esperienza ne,gativa già fatta da
altri. Questa è la verità.

Abbiamo .asicoJtato. Icon pialcere quello che
lei ha detto sull'agricoltura. .È un ritorno al~
la le,gige Serpieri. Serpleri, con la s'Ura «bo~
nifi1ca intergmle » 'gettò le ibalsi di una rifolr~
ma .agrari,a fondata sulla tecnioa, ISlull'e'co~
nomicità, sulla C'ollaborazione £ra St,ato e
cittadini, Cion criterI soci,ali e non demalgo~
gici. Bilsogna però hmitare le ZOine che si
intendono iboni:fi'car.e. Non si 'P'lIÒpretendere
di imporre a tutti i ,proprietari d'.ItaJi'a di
tra,sfOol1ma,re le aziende in un anno o in tre
,anni, perchè, quando si dice: nOon seminate
più fgrano, si imlPone di costruire delle stal~
le, di Cromprare del beshame a d'impiantar,e .

delle alberete, la:sciando grandlca,pitali sen~
za intemssi pe,r molti a,nm. BIsognerebbe di~
spO'rre di immensi ,capitalI; e 'q'uesh o li dà
lo Stato, o si devono acquisire ricorrendo 'a,l
credIto in modo nOon s,opportabile dall"econo~
mia italiana in ,generale, e dai singoli.

Attui, dunque, on'Oorevole F,anfam, la S'lI'a
pOoliticaalgraria, pur:chè per zone limitate,
dove sia 'possibile 1'aprpli,cazione di questi
princìpiche oOonsistono nel slolstituire ad un

erSlpro.prio illegale l'ohbli'go ratto al legittimo
proprietl1rio di rendere efficiente il SlUOpos~
s.esso.

C'è poi un punto che p'fi01pno non ,abbiamo
(',aplto. Lei v'lIole che lo Stato risiparmi sugh
amma,s,si, Il che silgnifiea ehe lei vuole o am~
massare minor quantItà di prodotti, o pagare
questi unitaYÌoame'llte meno; nello stesso tem~
po lei vuole ,che l ceti .algricoli 'guad.agnino
di più. I miei mezzadri Iq'uattro quinti dei
loro .proventI li realizzano col Igrall'o; CDffire
faranno a vivere me'glio se rilbassa il 'Prezzo
di quelsto?

,per una più eq'ua diistribuzione del T:ed~

dito siamo d'accordo, anZI, in base ai nostri
prind,pi ,coriPorabvi, andi,amo onre. Anche

'qui lei, come in polibca a,gmria, intende rin~
novare la legislazione del ventennio a oComin~
ciare dal rioconos1clmento erga omnes dei (~on~
troatti di lavoro. Non c'è ni,ente di nuovo in
un Paese come l'Italia cOonmilgliaia di anni
di ,civiltà. Non si inventa ,niente: noi l'ave~
ViLma già applicata la legge sul riconosci~
mento dei contmth di lavora; voi l'avete
abrogata ed Ooradovrete riwplplicarla e farla
rispettare 'con una Malgistratum ad hoc
ccme c'era allora: la Magistrat'Ura del la~
varo.

E vengo alla crihca sui mezzi che il Go~
verno intende reperire ,per appliocare il suo
veramente malstodo.ntieo pr,o,gramma.

Lei parla di Iresid'lIi attivI. Tutti 'gli uOomi~
ni di Governo ,s.anno che, ad olgni ehiusulra
di esercizio, i fondi no,n utilizz,ati sui 1.01'0
bilanci vengono oancellati, ,non' aggiunti ai
n'l.ùovi bilanci di previ1s,ione. Ci trasciniamo
solo dei residui passivi, perchè .alla ,fine di
ogni eser.cizio >Cisono sempre lavOori in avan~
zata costruzione, ed altri impegni assunti nel
<corso dei dodici mesi da pa,gare. Residui at~
tivi illon ne conosco.

In sewndo l'lIogo lei parla di un termine,
previsto per ce'rte lmp'oste, da proro,g,are. In
,prO'pOisito, ha sentito checOisa è s'uccesso nel
mondo dei-consumatori di henzina? Tra que~
sti ci sono 'aniC'he gli utenti del «Paperino »',
non solo i proprietari di lussuose macchi~
ne americane. Quindi, il sovraprezzl() della
benzina che, a causa della ehiUlsurla del ca-

.
naIe di S'lIez, fu appli,cato, ~C)'errimborsare le
Società importat.rioci dei maggiori noli pra~
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gati, dovrer.f,)e 'ol'a contmuare; ma con quale
gi us,tincazione? E a ,qual ;fine? Per attuare
qlllesto suo tro,ppo v,asta pr,ogramma. Io non
credo che 'Ciò sia giusto; e se in proposito
eUa, onorevole Fanfam, dirà una parola sarà
tanto di guada,gnato, non per noi oppositori,
ma 'Per Il Gaverno, perchè m giro c'è molto
<allarme m questa materia.

PO'i, ella parla di mobilItazione antie,ipata,
di intraiti ,certi. A questo propasito ricardo
che q/uando venne messa per la seconda vol~
ta ,J':lrlllposta ,str,aordinaria ,sul ,patl'ilill'onia,
a causa dI guerra, si sostenne che per al~
cuni anni non si sa,rehbe pagato q~lella ,or~
dina1ria; infatti fecero pa'gare un certo nu~
me:r:o di annualità di questa impasta tutte
insieme, ant,i6pate. Sono mezzi d'imposlzlO~
ne, qm<esti, che non si debboill'O impiegare.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministn' e Mmistro degli affari esteri.
Lei ha letto « Il Tempo ».

FER R E T T I. Ho letto Il suo di,scor~
so, lei è stato il primo IdeUa classe; mi ,sono
si'orzato anch'io di e'S'sere di1i<gente; ho qui
tutto il suo discorslo segnato e pashllato.
Sono ,parole sue, que,s,ie: «mDbllItazione an~
ticipata di mtroiti oerti ». Sono introiti cer~
tI, dunque, 'che ella villale rl.Sicuotere ,prlma.
Ci Slpiegherà q...:!esto punto.

On,o,revole Preti, adesso è proprio lei in
causa, lei che fIlI aicicus,ato :per l'affare delle
peIlSloni. Io come combattente, l'ultimo ,di
mlllOni di combattenti, considera, senza esa~
g,erazlOne, cmne l,più henemel'lti della
patria i mutilati e Igli invalidi di guerm.
Nell'antica Grecia eSlsi avev,ano 11 dintto
della « pr,oedria» cioè di s'tare in prima lfila
non solo in ~)att.aglia, ma ovunque, negli spet~
ta:coli p'ubblid, alle Olimpiadi, nelle pub~
bJi.cheeelrimonie, ~ua.lunique foslse la cat€lgo~
riasoc,ial,e aHa quale aplpartenev,ano. Però
cOiIlle SIamo d'acco.rdo nell'onorare l ven m~

'validi e mutilati dl ,guerra, altrettanto siamo
~ontro cororo che hanno ruhato le medagli-e
o le pensioni di guerra. EUa 'Perciò dicrrLOistrò
coraggiO' nello scopr,ire i falsi i'nvalidi: erra,
questo, il mai,glgiore omaiggio che si poteva
rendere al vero val'ore eal vero ISlacri,fido!
Om però deve dimostrare ,altrettantD ca~

raggio nella riforma dl certi aspetti deUa
amminist.razw;ne lfinanZlarla.

Bisogna render più economica la riscùs~
sione. Tremelloni, qwando era alle fi,nanze
fece falre in proposito 'una 111chiesta ,dai suoi
funzionari mandandoh 111glro per il mondo;
da questa risultò ,che Ira riscossione m Italia
costa più che in tutti gll altri Paesi; si ar~
riva, se non isbaglIo, alla misura del 19,69
per cento per le imposte dI consumo quando
altrCJ!Ve si s.cende sino aU'l per Icento .come
,avviene per la ns<c:os<slOinedel1e imposte fe~
derali U.S.A. Pensi ai 13.000 mili.,ardi, tanti
ne ,firguran'O in entrata nel Ibllanci o della Sta~
to e in uscita in quelli dei dttadini e veda
che con Ill,n'eco'llomia del 5 'pe'r cento rsulle
ris,cossi,oni 10 St,ato incasserebbe 150 mmar~
di di più. Poi bi,so'gna <che il contenzioso tri~

butariosia sneUito, che run cittadino il quale
vuoI ,ricorrere, pOS31a'Ottenere giustizia; solo
allora potremo bollare, come, del resto, più
volte da questo banco ho fatto, come tr:adi~
to,riautentirei della Patria, ,senza retonca e
demagogia, gli evasori.

IP R E oSI D lE,N T E. Senatore Ferretti,
Ia 'prego di concludere, lei ha parlato pe'r il
dopp,i,o del ,tempo prevls,to.

FER R E T T I .MI ,consenta almeno la
peroraZIOne. (Ilarità).

Lo Stato, onorevole Fanfani. ha molte pos~
sibilità per 'controllare le atbvità economi~
che. Anzituttro. ha il controllo del ,credito;
proi .la dis,clplma d,m prezzl. P erlCiò, ono,revo~
le Plresidente del Conslgllo, q'llando ella a,e~
cusa i 'cementieri di far 'pa,g,a're tro:ypo Il
cemento, 11O<n,si ricorda ehe chi ,fissa il ,prez~
zo del cemento è il elP: il control1o dei prez~
zi è nelle mani ,del G'overno. Crede ,ohe la
«Cementir» faccia pagare il cemento meno
delle altre fahbrirche? Em:;rurl€ Ift'pparti,ene
aHa Stato. Quando lei, onorevole F,anfani, se

l"è presa c'On i cementien non credo che arb~
hiacolpito nel 'segno... Ghlssà pm perchè
questo accenno particolare 'proprio contro i
cementieri?

F A N F A N I, Pres1dente del Conslglio
dei ministri e Mmistro degli affan esteri.
Mi riferivo anche a quella fahbnca di Stat'),
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FER R E T T I. Allora SI tratta anche
in questo dI p1iCigramma futuro, percihè fino
adesso non si è f,atto niente.

Poi l'O Stato può dl1sciplmare la 'Produzio~
ne, i tr,asporb, Il Icommercio con l'estero;
ef>eg'èure nlevazlOlll statistIche. N on insist,o
su q\I.leste .possIbilItà statali di mtervento sul~
]'econonlla pnvata e coneludo ,rIbadendo che

l'O Stdto ha già tutti ,gli strumenti per at~
j~ua,re la politwa da le,l es,posta, Isenza dovcr~

ne cI'ea,redel nuovi: polItica dalla quale noi
dissentIamo lar'g,amente, per quella apertlu~

l'a la SInIstra che in essa è evide,nte.
Ma quello 'Che manca sO'p~attutto nel suo

prO'gmlmma, onorevole Fallfam, è lo spiri~
to. Lei è un oredente, non solo come catt'OlI~
co, ma ,anche nel senso che ha fede ,come an~
timat,enal'l'sta, m talnltl 'valon Ideali della
vita. Malgrado CIÒ non abbiamo sentito nes~
s'un affIato spirituale lleHa sua esposizione.
Del resto, ,come potro..TImopretendere ciò dal
SlaO gabinetto, dove vedIamo COin;giunti laici
e cattolici, alcuni che bruciano incenso ai
miti terreni della democrazia, mentre altri
si piegano dinanzi alla vera Dlvimtà ?Sono
uommi che a:p:partengono a due mondi e
stann'o insieme in ques,to Governo ,solo gra~
zie ad un ,compromesso sul programma e sul~
la distribuzione dei portafoglI.

V 01 mI dIrete che avete qualche cosa che
vi unisce: la lotta contro glI ,elstremismi e
contro i totialitari'smi. Frasi vacue: anche
i comunisti dico,no di e,ssere democratIci; è
vero, )parlano dI ,democrazI,a progressIva, ma
mscmma dka,no di essere democratici; ed
anlche di ama,re la ,giustizIa, per'chè ihanno
detto chiaro e tondo che ,credono 'giusta la
condanna di N a1gy m quanto essa era neces~
saria per dIfendere un regime polItIco, so~
craIe ed economIco che per loro è il migliore
del mondo. Sempr,e I cO!ll1ium:stl dI'chiarano
dI amare, come voi, la libertà, perchè per ar~
gmare l'Impenalismo americano e il regIme
,::apltaJ.i.sba, è ~ per loro ~ libertà anche la
,s,chiavltù in ,cui essi tengono i popolI dI mez~
za Erùrolpa.

Onorevole Fanf,am,el1a deve ~ al di so~
pra d'ogni 'programma ~ ridare ,aglI italIa~
ni una soh:dariotà negli mteressi e nelgli
IdealI. Faccia ver:amente di questa ,Patna,
non dico una famiglia, che sarebbe imma~

gl,ne retorica, ma una società di gent,e che
sente la rBciproca solidarIetà. Carducci nella
sua ode al Piemont,e, ummagina che un re
morente 111 eS'llio, nell'ultimo anelito, mvo~
ChI Dio così: «rendi l'It.alia, o Dio; rendi
la Patria ~,aglI 'ltaU,ani » Un Governo che è di
tutta la N azwne ,deve sentJrle S'Olprat~cut:t,o
questo bIsogno dI nda,re Il senso e Il curto
della Patna a t!utti l suoi cIttadini. Onore~
vale Fanfani, non segua le sUg1gestlOini che
vengono da altri settorI dI questa Assem~
blea: non smembn la N aZIOne nelle Regll'olll,
non la dissolva nel continentI. ElLa ha, sì, il
sacrosa,nto diritto di parlare di lpace, di pace
fra tutte le naziolll, ma di una 'pace con di~
gnità, sig'nolY Presidente, di una ,pace degna
di un pop.olo che ha mIllenni di civiltà, dI
grandezza e dI ,gloria. (Vivi applausi dalla
destra. Congratulazioni).

P R E ISI D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Sturzo. N e ha f,acoltà.

S T U R Z O. Onorevole ,PresIdente, col~
leghi, avendo la CostituzIOne fissato parità
completa fra le ,due Camere, anche Il Senato
deve conchiudere con un voto ,la discussione
sulle ,comulllcazioni ,del Governo. N on è ac~
caduto nelle due re,cedentI leglsliat'llre che
Il Senato ,abbia espresso sfì,ducla a qualcuno
I~el dieci Governi succec1utIsI fin oggi, men~
tre la Camera dei deputatI solo per due volte
espresse voto contrario. Noto il fatto per
darvi rilievo, trattandosi non certo dI pro~
!pOSltOavuto dal Senato a non esercItare un
suo diritto, ma del valore di certi elementi
spontanei ed inoonscl che conducono gli
istItuti a precisare Il proprio carattere e
la ,propna speciale funzione.

In tutte le ,costit,uzioni precedentI e at~
tuali, Il Senato non è uguale alla Camera
dei deputati; ora p.revale (come neigh StatI
Uniti) ora 111tegra (come nella Gran Bre~
tagna) ora affianca (come nella F:mncia).
Da noi si è creato un duplicato, il quale,
pur soffrendo Il complelsso della parità, ten~
de istIntivamente a caratteriz.zarsi. Avrò
agIO di sviluppare tali idee in un dIsegno
di legge che mi san prefisso di presentare.
Qui mi basta not.are che al 'voto del Senato
sul nuovo Governo do ,poca importanza, non
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reputalnda che SIa il casa di prendere la
iniziativa ,dI un ravesciamenta già scontata
In partenza, nè di un cansalidamenta, che
non ,avrebbe effettO', se i partiti mteressab
decidanO' di rendere difficIli e brevi igIOrlll
del bipartito.

Il pragramma gavernativa, così densa dI
premesse, anche se i mezzi nan sembranO'
sufficIenti al fini, mastra Slcure.zza dI lurug'a
vit,a tale da dover super,are, se fasse passi~
bile, l cinque anni della legislatura. Ma per
la congenita debalezza di un bipartIta mi~
noritrario è lecIto ,prevedere qua,lche scos~
sane fra alcuni mesi, nonchè un nuovo e
più ,copioso elenca dI proposIti, non sempre
a proposito, ,per 1lIggmstare l'organismO' sta~
tale e le molteplIci dipendenze.

Pertanto, a sCOrpo di affermaziane che
valga per questo o per alt n Goverlll della
terzn legislatura, mi saffermaarnzitutta su
alcuni punti che interessanO' la struttura e
la flunzlOnalità del Parlamento, Iquale prm~
cipale e sintetizzarnte organo dellaRepub~
blica italiana.

Pnma e urgente problema da risalvere è
Iquella della passibllità procedurale di .ap~
portare modifiche alla CastituzIOne. Si è VI~
sto, ,per prava, che non Isola nan vi è corn~
cardanza di opilllani sulla praced ura delle
due letture, ma per gmnta man-ca la passi~
bilità leg,ale di lun'approvazIOne delfinitiva
ohe modIfichi di una virgola la legge casti~
tuzianale, se nelle secande votaziom delle
due Camere no'll venganO' ralg,giunti i due
terzi dei compO'nentI, mancandO' fin OggI la
legge sul referendwm.

Goverm e {partiti sano stratI nel passato
restii a ,candurre in ,parta una sImile legge,
man tanta per cattiva volontà, quanto per le
difficoltà giluridiche e tecmche da superare,
senza rOhe venga madIficato Io stessa dils.pa~
sto castItuzionale. N on è questo il salo caso,
per Il quale i cpstituenti, nel volere fare
bene, fecero troppa; per cui, valendO' emen~
dare il dispasto sul referendum, 'Occorre
avere già funzionale ed integrra la relativa
legge di esecuzione ed appIicarla, se nella
seconda vatazione nan sarà stato raggiunto
il quorum dei due terzi dei componenti. O
bere o affaware. Il nuovo Governo ha fatto

bene a promettere dI presentare, e speriamo
presto, il relatIvo disegna di legge.

,sarebbe anche op'partuna una dlsrCril1Ili~
naziane fra le dispasizIOni fanda;mental1
della Castituziane, le mO'difiche delle qualI
sarebbero da sottoporre alla volamtà po[)a~
Iare nel casa Idi mancata vato del due terzi,
e le altre dispasiziarlll dI carattere arganiclO'
ed esecutiva da nan patere essere qualificate
come ,castituzianali.

Fra queste secOtlide dlsposiziam io met~
terei quella deI1a Immullltà parlamentare.
Il dis,posta dell'articala ,68, seconda ca.pa~
verso, è un vecchia relittO' dell',antIca re,gime
per sattrarre i parlamentan all'aI1bitna dei
manalrchi; aggi è un pnvilegIO 'per sattrarrp
l parlamentari lalle res,pans,rublIità assunte
can i prapri atti; do'Vrebbe quindi essere
madi,ficata; ma ohi può ritenere neceslsaria
un refere11Jdum.per SImile questiane?

IÈ evidente chenna revisiane occarre, an~
che per l'asserita 6gidità della nastra Ca~
stituzione, rigidità ,pIÙ teO'rka che pratiea,
perchè il costlU:me e Ira prassi sempre atte~
nuano i dis'pasti letterali; dif'attI la stessa
Carte costituzianale, ara tende a renderla
più rigida e ara invece as,sai flessibile, se~
canda le ascillaziani dei cnteri infarmatari
delle decisi ani.

A ben pO'ca servirebberO' le oppartune o
necessarie modifiche còstituziol1raIi, se gli
oI1gani che debbanO' esegmre la CostItuziane
e alPpravare le leg1gi nan rispandona alla
funzianalità valuta e ai .fim di una Stata ,dì
diritta, libero e demacratico. Ora a me
sembra che, nanastante Ira ,cura aVlUta dalglI
illustri presidenti di questa Canse,ssa e dal~
l'attuale Bresidente, al quale vanno i miei
amagigi ricanas,cernti e rispettasI, esistono
tuttara motivi e dislposiziani che turbanO' il
regalare :funziamenta parlamentare.

Anzitutto è da cercare (can una più ri~
gida interpretaziane del disposta castiiJU~
zianale) di a'Vviare all'incanveniente che de~
riva ,dalla flunzione deliberante delle Cl()m~
missiani; falcaltà ,attribuita, fra tutti l .par~
lamenti antichi e moderni, esclusivamente
a quello della nastra RepubblIca; e valuta
dai castituenti Iper una cancezione erranea
dell'utilità di Ulumerose legJgi e della facilità
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dI ap,provarle; mentre è saputo che poche
leggI e buone va1gono >assaI pIÙ ,che molte
leggI 'fatte In fretta; e la f'acIlità dI legife~
rare atte'nua la qualità del prodotto.

A me sembm >Cihei partIti e i sIindacati
abbIano inocuIato ne11e vene del loro adeptI
una pressocchè infantIle fiducIa nel potere
magICo delle leggI. N elle due passa te legi ~

slature sono ,stat'e 'varate a miglIaIa leggI e
legigine, mentre In Inghilterra se ne v.arano
pooo pIÙ dI un centinaio all' an,no. È leglt~
timo dubitare che così stragrande mole di
legigI ,possa essere f,a,Cllmente eseguIta, men~
tre SI ha l'impressione, non del tutto infon~
data e già diffusa nel Paese, che molte leggI
SIano state fatteO;,d personam o ad catego~
rwm, con vero carattere privahstico. I cl()l~
leghi sanno bene quante pfOlposte dI legge
sono da definIrSI personali per via delle let~
tere di sollecItazIOne che rIcevono. N on par~
liamo delle leggI a tIpo regolamentoare, pre~
parate dalla burl()CraZla In modo da atte~
l1Iuare le ,propne responsabIlItà, ovvero fatte
per ass'8>colldare l'istinto del rparlarmentare
ohe tende ad Invadere Il campo dell'Esecu~
ClVO. Una buona per,centuale dI cah leggi
sono d'irniziativa parlamentare; è da invo~
care una diSposizIOne che ne regol1 lapre~
sentazione, ,affinchè quei dlsegl1l dI legge che
comportano spesa venlgano prelImInarmen~
te ,sottoposti al parere di un,a Commissione,
una speCIe dI GIUnta ,del bIlancIO che do~
vrebibe IstItuirsI, e ciò sia pell' l'esatta ap~
pHcazlone dell'articolo 81 della Costituzione,
sia per gli impegni ?gIà pr'esi el()n leggi pre
cedenti, ,sia per l'iscrizione In bilancIO di
spese non prevIste.

N on \potreI termI/nare <J.!uestopunto, senza
notal'le un mconvemente dI certo rIlievo e
a,ncora non elimmato, anZI aggr,avato dal
numero Idei dIsegnI e delle ,propl()ste di legge;
cioè il ritardo ovvero l'omissIOne del pa~

l'ere ri-ehi,e,sto alle CommISSIOnI permanenti
e relabva relazione. È un metodo ostruzio~
nishco ed è Il ml()do pIÙ usuale dI insabbiai
mento, ahe può essere oc,c,asIOnale, ma anche
voluto sia da 'gruppi POlitiCI, sia dal Go~
verno. È vero ,che i regolamenti prevedono
Il rinvio m Aula senza la relazIOne della
Commissione; ma Il risultatI() normale è

quello di assegnare alle CommissIOni altro
termme, ovvero, peggIO ancora, di mettere
Ie proposte di legige nell'elenco di quelle
rimandate Slne dw.

La mIa OpInIOne sul complesso legIslativo
delle diue lelglslature non conta molto; ma
conta quella dei gmristi e quella dei citta~
dlni; l primi trovano molti nlwvi gIUridici
e sIstematicI da dl()ver fare; l cittadini si
sentono ogm giorno ,pIÙ legati da un vmco~
lismo legIslativo e re,golamentare inso,ppor~
tabIle e per,fino contraddittorio; si ha l'im~
preSSIOne che la libertà che rimane sia soli()
quella dI mormorare e protestare.

Una funzione specifica e caratterIstica che
dovrebbe a'vere Il Senato è proprIO quella di
g,ara:ntIre Il cittadino ,contro tutte le sO'praf~

~

fazionI, le ingerenze, le ,pastoie legIslatIve
che, con la mlglll()re mtenzIOne dI riformare
il mondo, si' v,a,nno inbroducendo m questo
periodo dI r1l1ascita di lIbertà, di afferma~
zione dI dIritti, dI as.plrazione al migllOra~
mento della rVlta. rÈ proprio Il Senato l'istI~
tuta che dovrebbe rIdare fiducia nello Stato,
v1gilando sulla pubbIica a:mmmis,brazIOne,
curando l'eqUIlIbrIO del pot,en e assicurando
al cIttadino la rg,aranzla ,contro lo strapotere
degli enti pubblici.

Da que'ste :premesse derIva la necessità
di ,una legige che riformi Il Senato nella E,ua ~

struttura e funzionalità. 11 Governo ha in
pmposito dI portare avanti loa rIforma del
Senato. 'ChI parla ha gIà rI3tudiato il ,p'ro~
blema e SI ,affretterà a ,presentare un prop'rIO

testo, perlchè gio'Vi ,alla de,finitiva formula~
ZIOne ,delle modllfiche costituzIOnali Ida dISCU~

I tere in quest'Aula, dopo rIsolti l problemI
della ,procedura e del referendum.

Un puntI() dIfficile da affrontare SUbItO è
quello dI ridare al Parlamento la sua llldi~
pende,nza da estrane,e ingerenze, special ~

mente da quelle dei ,partIti polItici, smantel~
landa la sovrastfiuttura partItocraUca ahe si
è andata infiltrando dumnt,e le due preoe~
denti legislatIre, in modo tale da parago~
narsi ad 'una piovrac:he poco a poco soffoca
e strl()nca.

N on si meraviglino i colleghi delle mie
parole; ricordo bene l'li ltima volta che sono
interven uta III quest' Aula, proprio per la ri~
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forma del Senato, quando i 'Capi~lgruppo si
sostItuirono alla CommissIOne parlamentare
e dwhlararono dI non accettare il tale o Il
tal altro >artIcolo. iQuella sera fu inf,erta
una grave ferita al nostro sIstema costitu~
zionale; ,prima del voto, libero e personale
del senatori, una r,appresentanza di partItI
>aveva 'gia dato la sua rdecI'slOne per tuttI.
Sarà dunque vero ohe non il Parlamento
ma i partiti deeidono, nonostante che la
CostItuzione defimsca la ,frunzIOne dell'eletto
del popolo ,come r,appresentante della Na~
zione, non del partito ma della N azione?
(lnterrUZìane del senatare Lussu).

Siamo anrivati al punto in cui, prima che
il Gabinetto venga costituito dall'mcancato
ufficiale a PresIdente del Co:nsigllO, i direttlVi
dei partiti, con votazione segreta, .scelgono l
futuri Mllnistn ,e ne lfissano i dIcasterI, con~
tro Il dislpo.sto/ costItuziona1€tche sanClS'ce il
diri!tto del Pre,sidene del Con.sltglio a pro~
porre i mimstrial Capo dello Stato. Oggi
non SI salvano le apparenze; anche i ventl
puntI che avrebbero dovuto essere ,fiss,ati dal
I1UOVOGabmetto, sono gIà concordati dalle
« delE1gazioni» del partItI e Ipuhblkah sm
giornali come atto Idl proprIa spettanza.
Che ci stanno a fare l deputatI e 1 senatori
nelle riSlpethve Camere? Solo per eseguire
gli o~dmi del partiti, mentre l,capi del
G~U'p,pi parlamentari ne sono solo l porta~
voce?

Il problema si rrvela ancora più complI~
cato, se si esamina quel che avvieme pelI' le.
elezioni politIche. Gli appamti dei partIti ne

sono gli arbitri; la raccolta dI denaro per la
campagna elettorale è fuon mIsura; i voti
dI preferenza costano aI candIdati mor dI
quattrini, dIfficilmente reperibili nelle pro~
pYle economIe domestiche; la vita polrtka

è terrIibilmente infi.ciata da una larga inge~
renza di imprese pubbliche e private e dal
tramestìo dI coloro che fanno Il merClillOJ1l0

dei voti, assICurando il favore di numerosi
elettorI, come se fossero pecore da mercato.

Il Senato soffre meno, per via di una leg~
ge a tipo collegI aIe, per quanto possa es.sere

migliorata nella sua struttura tecnica. N ella
passata legislatura la mia proposta di legge
di modifica elettorale attese per quattro an~

ni la discussione e all'mizio del quinto anno
fu mesorabilmente bocciata dopo avere aV'u~
to gli elogi e l'adesione dI tecnici e dI polItrci.
L'eleZIOne dell'altra Camera è purtroppo
tormentata dalla lotta per le preferenze, che
crea contrasti msanabi1i tra colleghI di lista;
SI tratta di lotte fratrrcide ,che eccItano la
corruzione scatenata per conquistare solo
r UlClmo posto fra gli elettI; 1 prImI posti sa

Dio Iquantocostano. (Approvaziani dal cen~
tra). Uno dei fruttI amari dI tali lotte è lo
SpIrItO parti,giano che si porta nelle assem~
blee dei partIti i quali sono divIsi in fra~
zioni, tendenze, gruppI e gruppettini. L'at~
tuale Governo ne rappresenta 6 o 7 della
DemocrazIa Cristiana e 4 del P.S.D.I.: tota~
le 11. Tutta l'Italia del 1958 è divlsta in do~
dlcIpartrtr e una >cmquantina dI fraZIOl1l ten~
denze e gruppi. Altro che Guelfi e Ghlbellmi
di 'un tempo! Oggi abblamo basistie .fal1fa~
niani, sariaga tham e ma tteottiam e così dI
segmto, «ed un Marcel dIventa ~ ogni vIllan
che parteggiando viene ».Percontrappeso le
Assemblee parlamentan sono conformiste,
non hanno pIÙ propna responsabllità, sono
legate al partrtI e da questi dipendono le
più gravI e importanti decislom.

2bbene, due sono le soluzIOm dI questo
groviglio: regolamentare i partitI e inserirli
nella Costituzione, ovvero elimmare la for~
mazione dei Gruppi parlamentan e nprL~
strnaresla le Commissiolll dlnomma as~
semblealI'e SIa Ila costit'uzIOne degli UffiCI per
via di sorteggIO. Ma in ambo 1 casI è sem~
pre necessario ed urgente che una leg'ge re~
gall le finanze del partItr, ne prolbiscH l fi~
nanZlamentr da parte dI entr pubblici e di
Imprese private, ne renda pubblicI i bilanci,
fissi il massimo che CIascun candidato possa
ricevere ed erogare per le .spese elettorali,

.

pena la decadenza del mandato. Se non si
arrIva ad affrancare con coraggl'O la situa~
ZlOne, non solo .le eleZIOlll politiche" ma an~
che le municipali, le provincIali e le regio~
nali saranno i'l1ficiate di corruzione. Non ci
illudiamo; la libertà finirà con l'essere in~
catenata dalla >corruzione dell'attività polr~
tica.

Il Paese oggi non può restare sotto tale
incubo ;sarà vana qualsiasi ottima leg:ge o
qualsiasI opportuno provvedimento diretto a
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procurare benessere sociale, se il Paese ~ in~

fidato al centro e alla periferia dai partIti,
SIano OggI al potere ocontmo di esserlo do~
mani, e da quegli altri che attendono che
l'apertura a 3imstra SI faccIa più largla ~

non troverà nel Ptarlamento l'organo atto a
rIdare fiducia nella moralItà della vita pub~
blica.

Il Governo ne ha fatto caposaldo del suo
programma, ma deve esso cominciare daI
partiti che lo compongono e dai sindacati
che lo affiancano. Perchè anche l sindacati si
atteggiano a partitI e fanno come i partiti.
Occorre anzitutto attuare Il disposto dell'ar~
ticolo 39 della CostituzIOne circa la reglstra~
zione, la personalItà gIUridica e l'ordina~
mento a base democratIca, prima di appro~
vare la legge che deve dare valotre ,erga
omnes ai contratti stipulati dai smdacatI.
Primo dovere dei sindacati è che i loro bi~
lanci siano pubblIcI, con l' mdicazione mdi.
viduata delle entrate, escludendo finanzia~
mentI iSia esterI dI qualsiasi I()ngme, SIa quel~

li delle imprese stntali e prIvate. Il fattI()
che i sirndacati italiani ricevano fondI esteri
deve cessare, per la stessa lIbertà dei sinda~
catI e per Il rispetto che SI deve all'organiz~
zazione a carattere pubblico dI un organo che
potrà stipulare contratti che hanno valore
anche per l non iscritti, CIÒ che dà agli or~
gam sindacalI valore pubblIcistko, e priva
l clttadmI dI loro dIritti mdIViduali.

La questione prende 'un aspetto IstItuzio~
naIe per il fatto che l smdacati hanno or~
mal voce nel ParlamentI aUrav,er,so deputatl

e senaton, IscrittI, SIa pure come lavoraton,
nei ranghi delle forze sindacalI, anche quarn~

do ven lavoratori non sono mai stati, nè lo
sono divenuti p'er l'Iscrizione. La politiclzza~
zione del smdacato e IacO'nfusione delle due
funzl'Ol11, la smdacale parbcolanstIca e di
classe, la parlamentare nazionale e per la
generalità, è il tnste effetto di un costume
olrmai tollerato da tuttI.

I sindacati polItIci rendono impossibile SIa
l'unificazione sl'l1dacale autonoma; sia l'indi~
pendenza sindacale dalla polI tica. Il smda~
cato, in Italia come altrove, OggI fa parte
integrante dell'attività polltlca; Il smdacato
fa della politica; il sindacato organizza l'elet~

torato politico e porta i propri rappresen~
tanti alla Camera e al Senato. È da stolti
chiudere gli OCChIe pensare ad un smdacato
operaio fuon della reale organizzazlOne po~
litica del Paese.

L'avvenire dell'attività operaIa nel mondo
occidentale si presenta assai complesso e dif~
ÙCIle per Il rapIdo ed esteso sviluppo tecni~
cO,dhe tende ,a far dimmuire notevolmente
il numero e l'Impiego della mano d'opera
lavoratlva e ad aumentare le capacItà nume~
nche della 'produzione e della struttura. N OJ1
è nuovo il fenomeno, perchè da più di mezzo
::;e,colo l'impIego operalO nell'agncoltura p

nell'artigianato va diminuendo IIll percenuale
per il passaggio alle categorie di lavClro SIa
nelle fabbriche, sia nelle infrastrutture com~
merciaIi ed amministrative. Ma ,Il ritmo oggi
è pIÙ accelerato e la mvenzIOneprogredlsce
e gIganteggla <al punto che si nota carenza
dI tecmcI, dI mgegneri '8 di sCIenziati. A
questo fenomeno occorre far fronte con una

larghIssIma ed IntensIVa prelparazione effi~
cientee specialIzzata della gioventù. n man~
cato rapporto fra dl()manda ed offerta nei
setton della trasformazIOne tecnica ed in~
ventlva, paralIzzerà l'adeguata produzlOne
ed apnrà cnSI o'perale dIfficilissime. Vattar~

darsI oggi sopra un'economIa del passato e
valerIa fermare e statizzarla sarà a danno
(11ogni progresso. I smdacati modeI'm man~

cheranno alla loro funzione se contmueran~
no a politicizzarsi e ad allaTg1are così il di~
stacco tra Impresa e lavoro.

Per le ragioni fin qui dette, non mi at~
tarderò sul valore dei relativi punti econo~
mi ci del proglTamma governativo. A me ba-
sGa dIre che l'Impronta statali sta vi è mar~

cata, cosa che preoccupa quantI, calme me,
vedono nel processo di statlzzazione dell'eco~
nomia privata, un triplice danno: economico,
politico e morale. Danno economico, perchè

la riduzione progressiva del campo e dei
mezzi per l'iniziativa privata ~ resa in mol-

ta parte succube della burocrazia e del fun~
ZiOnalrlSmOdegli enti statali e dei ministeri

~ attenua le fonti dI produttività e,d estin~

gue lo stimolo che viene dalla concorrenza
di mercato. Danno politico,perchè estende ol~
tre misura i poteri dello Stato, il quale da
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Stato libero prende, secondo i settori, la fì~
gura di Stato paternalista, dI Stato asslsten~
ziale, di Stato dittatoriale; preparando così
la strada' all'avvènto dello Stato socialIsta,
marxista e comumsta, secondo la prevalenza
dei !relatIvi partiti e del centri esteri di do~
minio europeo. Danno morale, infine, per~
chè si offende la libertà che è dono divino
della personalItà umana; si sVIluppa la cor~
rUZIOne de.lla classe polItico~amministratlVa e
lo sperpero del danaro senza serio controllo

p'Ubblic'O.
Queste prospettive sono negate dallesini~

stre e sono attenuate anche dai partiti che
formano la maggioranza; ma sono, purt!rop~
po, connesse a qualsIasi s.istema statalista
passato e presente. Occorre, perCIÒ, che dal
banco del Governo parta una parola che ras~
sicuri il Paese e rassicuri anche gli mvesti~
tori esteri, che la cosIddetta «apertura so~
ciale » della quale SI parla non sia socialIsta;
che Il centro democnstiano restI veramente
e sostanzialmente «centro ».

La politica estera è in mano al Presidente
del ConsIglIo, il quale tè anche garante dI tut~
ta la polItica del Gabinetto e il princIpale re~
sponsahile davantI al Parlamento e davantI
al Paese. EglI deve chIarire vari punti, .pnmo
tra tuth che la coalIzione ;o.C.~iP.,S.D.I. non
deve poggiare sulla sinistra socialista, non
solo per i perduranti legami dI questa con Il
comunismo, ma neppure nell'ipotesi di una
pretesa autonomia, la quale non potrebbe es~
sere che apparente, fino a che la ,classe ope~

l'aia di sinistra !rimatle organizzata in un sin~
dacato comune di socialisti e comunisti, quale
la C.G.I.L.

Per queste ragIOni, e per quelle che qUI
pretermetto, io sono diffidente di tutti i ten~
tativi, non solo prema tu n ma pregiudlzie~
voli, di umficazione socIalista e di apertura
a SIl1lstra nel senso di avvicinare il PartIto
socialista itla.hano Iper ,averlo favorevole, non
tanto all'attuale Ministero con dei voti di sot~

te!rfugio, quanto all'indirizzo di politica in~
tern.a ed estera del nostro Paese.

Perciò non ho potuto approvare i tenta~
tivi, SIa pure m buona fede, ,del segretarl'O
polItIéo del partIto oggi alleato alla ;oemo~
craZla CrIstiana nel definire una specie di

nuova politica estera, SIa pure nel quadro
del Patto atlantIco. Il pnmo accenno del
pelnsiero saragattiano ,SI ebbe nella formu~
lazIOne dell'undlceslmo punto del pnmo pro~
gramma P.S.D.'I.: «ipolItica -estera che nel~
la rmnovata adesione alla solIdane tà con
tutti l Paesi democrahcl metta m valore
la vocazione ItalIana nella lotta per la pace
e la medIazione per ,gli interessi legittImi dI
tutti i popoli ». Il fra sano non è nuovo ed
ha una marca dI fabbrica hen nota. Dopo di
che, si ebbe la formulazIOne dI polItica estera
dei così detti venti punti, formulazione che,
pU!r con qualche dosatura di frase, poteva
dirSI soddisfacente, a parte la riaffermaz,ione
della vocaZIOne italIana messa lì ,corrie eco di
discorsi altrUl. N on ,credo che l'ItalIa abbia
una vocazione speciale, che non po,ssa essere
quella del popolI democraticI occIdentali, non
ostante che ciascuno dI essi (Italia compresa)
porti il peso delle responsabilità del passato.
Oggi tutti i popoli hanno irnteresse alla pace,
se non vogliono che questo pianeta sia schian~
tato da una spaventos,a catastrofe.

L'Italia, senza le veéchiecolonie e senza
ulterIOrI pretese di domilllO e dI Mare no~
strum, ha le mani nette, oggi e non ieri, e

non per volontà nazionale ma per fatalità di
guerra. È questa una posizione di fatto, non
una vocazione ideologica. Telllamo quello che
è nostro: la volontà di mantenercI leali nella
alle.anza scelta e negli impeglll assuntI, esi~
gendo, questo sì, Il nostro posto di parItà in~
ternazionale, senza preterndere quello che non
ci spetta e s.enza presumere nelle forze che
non abbiamo, e anche senza esiblrci come
mediatori non richiesti o 'come sostenitori di
una politica che non abbiamo forza dI aval~
lare nè i meZZI per condurre m porto. E
soprattutto non dIamo l'impressione di vo~

lere e non volere, di guardare ad occidente
e di volgere uno sguardo ad oriente, di fa~
re all'interno' una politica ad uso di sini~

stra e all'estero un'altra ad uso di destra.
Eccoperchè l'articolo dell'onorevole Sara~
gat, per il posto che egli occupa ne.l suo
Partito, per la passata collaborazione con

la DemocrazIa Cristiana e per le nette pre~
se di posizione di un tempo, oggi fa pIÙ im~
pressione che non le stesse dichiarazioni
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del Presidente del OonslglIo e Ministro de~
gh affari esterI, anche Iperchè l'organo del~
la Uemocrazia Cristiana ha voluto trov-a~
re mnocentI le tesi di Saragat affermando

. che la polemica con PacciardI è frutto di
equivoco. Ma dall'onorevole Presidente del
Consiglio si attende esplicIta esclusione, vIta
natural dmrante di questo Mmistero, di qual~

. siasi tentativo di intesa con il Partito sociali~
sta italiano perchè CIÒ pregiudicherebbe, a
parte il resto, la linea chiara e netta della
politica estera. A tale politIca è anche legata
la possIlOilità di aumentare la nostra capaci~
tà produttiva e superare le difficoltà di una

ancora 'non eliminata disoccupazlOne, con ren~
dere facili ed efficIenti gli Ì'rlVestimenti este~

l'i; cosa che non potrebhe otten€!t'si con la
politica (controproducente e demagogica che
si sospetta fra le linee dell'orientamento cen~
tra sinistra) che non eccita a far investire in
Italia i capitali esteri e provoca la fuga dei
capitali che ci sono.

,La vecchia concezione marxista è crollata;

ma si utilizza come motivo sentimentale e
tribunizio nei Paesi a,d economia arretrata,
nelle zone depresse, nelle contlrade con ecces~
so di popolazione e scarsezZa dI mezzi di sus~
sistenza. L'Italia, per aumentare la propria
attività, per mettersi al livello dei Paesi del
Mercato comune, deve portare la propria eco~

nomia verso la più larga efficienza possibile,
cosa che non può essere ottenuta senza ca~
pitali esteri :investitI in Italia con le più
adatte condizioni e le più adeguate garanzie.
Dal Governo si aspetta una parola assicura.
trice anche su questo punto, nonostante l'at~
tuale ,composizione che non sembr-a possa
presentarsi per tutti i dicasteri con uomini
di competenza tecnica e dI sicurezza politica.
(Interruzione del senatore Mariotti. Repliche
del senatore Franz"a. Commenti).

A tutto ciò si aggiunge una ma'ggioranza
governativa di stretta misura, così da rende~
re difficile la vita del Ministero, costringen~
dolo a regolare le proprie attività sulla sensi~
bilitàpolitica, sulla calpacità comprensiva e
sulle Dretese personali di quei pochi voti ne~
cessari, per poter affrontare le ondate parla~
mentari. Ma, pur concedendo tutte le atte~
nuanti, man sarebbe ammissibile Il sacrificio

dell'mteresse nazionale per fair vivere un
Ministero: i Ministeri passano e la N azione
resta.

MI permetta il Senato di conchmdere con
una battuta che mi è stata riferIta glOrm fa:
273 og,gi valgorno meno dI 22, ma 22 valgono
meno dI 6, e i 6 valgono meno dI quell'uno o
due nece,ssari a far cadere la bllancla del far~
macista parlamentare verso la maggioranza
governatIva. Dobbiamo allora affidarci pro~
prio a quell'uno o a quei POchIssImi parla~
me'ntarl necessari al Ministero per regolare
la nostra vita polItica? In questecorndizioni
11 Paese resta perplesso e Il Parlamento non
può dirsi completamente soddIsfatto. La co~
scienza e la dignità del Governo sono gravatI
da un compIto pIeno di res1ponsabilItà, ed
è da augurare che PreSl,dente e Mmistri VI
corrIsponderanno con il pIÙ alto senso del
dovere, preferendo .a qualSIaSI atto di debo-
lezza 'o dl vIltà affrontare un voto contrario.
(V1Vl applausi dal centro. Molte congratu-
lazzon£).

P RES I D E N T E. È l'scritto a par-
lalre il senatore Negri. Ne ha facoltà.

N E G R I. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, onorevolI sIgnon del Gover-
no, la campagna abIlmente concertata dalla
stampa del nostro Paese, e, maItre, una
messa in scena opportuna (di cui l'ultImo
atto è stata la maretta o, meglio, l'impen-
nata m matena di politica estera cui dian~
ZI SI rif,eriva anche il senatOire Sturzo) so~
no valse a concentrare l'attesa, l'attenzIOne
del Paese mtorno al «programma,» dello
onorevole Fanfani che è appamo al Paese
come un mIto: tutti aspettavano il pro~
gramma, tutti volevano il 'programma.

Se dIscutere un Iprogramma di gov,erno
sIgmficasse esaminare nella concretezza e
nella ,r,ealtà 1 'prohlemi del Paese, nessuno
lpiù di nOl, ,sarebbe lieto .di tale dIscussione,
poichè abbiamo sempr'e desIderato ed an~
cara desidenamo questo, convinti come sia-
mo, che se tali 'problemi fossero veramente
esaminati al dI sopra delle pregiudlziah
ideologiche e al lume della legge fondamen~
tale dello Stato, che è la Costituzione, evi~
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dente mente il nostro Paese aVlrebbe gIà
fatto e potrebbe da domam faire ben pm
'solleciti 'passi ,verso la realIzzazione della
DemocrazIa e del prO'gresso soeial,e.

GlI è ,che Il mO'do con CUI la ,:ampagna
elettorale è stata condotta ci ha dimostrato~
ancora una volta, se ve ne foslse bIsogno,
che così non è e ,così non ,sI vuole che SIa:

l programmi vengono stilatI, enuncIatI, il~
lustrati e :poi ridottI a quello che serve e
che -giova al momento. Un es,empio clamoro~
so Cl è dato dal Ipunti delproglramma della
,saeialdemocrazia, Og'lgI al Governo,che ben
poco hanno a ,che fare con Il programma e
glI impegm politicI dI tale Partito strom~
bazzati nel corso della ca,mipagna elettora~
le. Infine, oltr,e che del programmi, non SI
tiene conto, se non distorc,endola a Isecon~
da del proprio comodo, della vera eSlpres~
sione di volontà sea tunta dalla cons'Ulta~
zione popolare.

A Iproposito di programma, 10 sorridevo
quando l'onorevole Presidente del Consiglio
parlava di un «patrimonio dI progettI» da
costituire. Pensavo che la Democrazia c:ri~
stiana ha già un cos:pIeuo patrimol11o, ad~
dirittura un grosso demamo di program~
mi pr:onti e sempre validi Iper tutte le com~
bina,zionÌ, 'sianoes8e monocolore, bicolore,
t,ricolore, quadripartito ;pro\g'rammiehe non
credo occupino molti scaffali di Piazza del
Gesù o del1a Camilluccla. ma ~possano esse~
r,e contenuti in due o tre cartelle al pIÙ, e

che ,ricordano un po' quelle scatole ,che i
nostri ragazzi usano nei loro giochI per fare
le costruzion,i (mi pare si chiamino «mec~
cana »): si tratta di avere a dIS,posizion8
dei pezzi staccati ed intercambiabili, con i
quali si ,può bre indiffer1entemente un tun~

nel sotterraneo o disegnare l'architettu.ra
di un grattaeielo; in definitiva gli stessi
pezzi serVOlloper metter'e insieme le cose
più diverse. Di programmi dei Governi de~
mocristiani ne abbiamo ormai sentiti molti,
ed abbiamo visto forma,rsl intorno ad essi
le maggioranze Ipiù disparate e contraddit~
torie. A rileggere il programma dell'ono~
,revole Scelba, a cui aderì l' onorevole rSa~
ra,gat, ci si accorgerebbe che eSlso non si

discosta molto, neUe linee generali, dallo

attuale 'programma dell'onorevole Fanfani;
e, per contro; ,se volessi esaminrure il 'Pro~
gramma di oggi dell'onorevole Fanfam, 13he
ha avuto l'entusiastico accoglimento dello
onorevole Saragat, potrei ;constatalre che,
nella situazione rapportata ad allora, esso
non si discosta molto dal ,programma del~
l'onorevole Fanfani del 1953, che si attirò
invece un discOlriso di lfiera opposizione da
pgrte dell'onore;vole Saragat.

N oi quindI <pensiamo che prima del <pro~
gramma (che in ogni caso contiene delle
intenzioni), 'Un Governo si debba valutalre
per le forze che es,so rapprlesenta e quindi

'per ,gli impulsi reHIi ai qualI obbedisoe.
Questi Isono gli elementi che dànno vera~
mente l'indicazione di quello che vi è di
elssenz,iale nella ,politica di un Governo, dI
quella ehe è la vera vocazione dI una com~
pagine governativa. Il resto è cosa facile

a farsi: ,ed 'Un programma non è mai una
impresa impossibile, tanto è vero che su
programmi uguali si possono realizzare, at~
traverso la loro poli'valenza e la int8lrcam~
bialità delle mezze aIi,delle ali o di non so
quale altra operazione dell'alchimia 'Parla~
mentare, le ,combinazioni Ipiù disparate e
contraddittorie.

Ove. si gua,rdi bene alla còmposlzione rea~
le, cioè polItka, di questo Governo, la mi
sento di ,poter dare una :ri,s'posta tranqlJiI~
lante al senatore S1JUrzo. Questo Governo,
stia certo Il senatore 'sturzo, r,eincarna la
politica del centrismo, la continua, agglUn~
gendovi, pIÙ per questioni cronologiche che
d'altro, il prefisso « neo ». Ma quanto questI
« nei» siano velramente artificiali ed appic~
dcaticci già l'abbiamo c'onstatato in oeca~
sione di un neoatlantismo che ha perso il
« neo» lungo la strada con l'onorevole Pel~
la, che lo ha Iperso adesso con la replica
data, in Ised,e di dichiarazioni al Senato dal~
l'onorevole Fanfani alle velleità manifesta~
te dall'onorevole 'Saragat. L'onorevole Fan~
fani è infatti già rientrato nell'atlantismo
puro: '8' all'indomani del IVOtO, alla CUI Vl~
'gilia bisogna pur di'rle qualcosa che appaia
n'uovo per cattivarsi qualche adesione, ogni
« neo» ,cadrà e rimarrà il solo, consueto
volto del eentrisino di ieri, perchè il Go~
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ven10 di oggi null'altra esprime che le stes~
se farze saciali e palitiche che ieri dettero
vita al centrisma. E nan serve a dimostra~
r,e il contrario il .fatta che aggi non siedono

con VOI i rappresentanti del Partita libera~
le. la creda che la cosiddetta azione fre~
nante del liberali non abbia slgmfkato
niente dI dive<rso della cosiddetta aZlOne
stimolante del sOClaldemocratIci.Quando la
DemocrazIa ICristIail;:ì aveva la maggioran~
za ;;tssaluta, come avvenne dal 1948 al 1953,
e poteva, in ogm moda ed anche m seguita,
dls:parre dI una maggioranza parlamentare
per realizzare veramente una 'palItr'C:a di can~
creta apertura sociale, l lIberali avrebbero
contata ben poca solo ohe la Democrazia
Cristiana lo avesse voIuta: e non furana cer~
to l liherali a fermare, ad insabblare l vo~
stri ,prO'panimentI del '48 111tema di IT'ifQir~
ma agraria; assai più della sparuta drap~
pella dei liberali cantò allora come canta og~
gl e ,conterà domani il robusto drappello
delle « veslpe » che ronzano ancora, eome ron~
zarano nel '49 al primo accenna dI rIforma
agraria, in quella vera e 'propria federazio~
ne di partiti che è la vera natura della
Democrazia Cristiana. Ed è la 'pOSIZIOne na~
turale, ,perchè connaturata ana struttura
stessa della DemocrazIa Cnstiana: ho det"
to federazione di partitI (perchè in essa esisto~

nO' cantraddizioni di interessI, ed Impulsi in.,
conciliabili in sede politica perchè scahmsco,
no da posiziani ,reali e sO'Clali radicalmente
OPPOiSte. Ed è illusione pensare che l'inter.,
classismo della Dlem~cra:zia cristIana, ill
una situazione quale la nastra, possa w:"
un risultato diverso, nella mighore delle
Ipotesi, dal corporativismo in sede eeono.,
mIca, della canservaZlOne paternal1sta in se~
de IPolitIca e saciale. Con dò non vogliamO'
fare di tutt'erba un fascio e dIsconoscere
ciò che, anche su questo piana, può essere
apprezz,abile, semprechè sia attuato: così nOI
non ,vogliamO' essere in contlracldizione ,con
noi !stessi nel non rilevare, ad esempio, l'im,
'portanza cospicua che in questo programma
è data al problema della scuola, quantunque
la si affronti solo nella SUa d,imensione tra
scurando (almeno mi pare dI nan aver vista
cenno al riguardo) quella che si pensa debba
essere l'mdi'rlzza della scuala, ed il davere

dello Stata di renderla veramente strumento
di farmaziane di libere cascienze, oltre che
di ingegna, perchè i giovani, attraverso que~
sta, diveingano capaci di libere scelte per
la propria cosi;i,enza e peir la propria vita.

Così, in generale, non possiamO' oggi nan
dire che vi è una carica naturale di attivi~
sma, direi dI Ipiù, di effidenza e dI funzia-
nalità, legate al 'programma e alla persana~
lità del neo Presidente del Consiglio, onare.,
vale Fanfani. Ciò ;però non vale a nascon~
dere il vuota che c'è nella sastanza delle eo.,
se: non :serve e non basta 'laddove si devono
invece ,Cipe1ra:redelle scelte, laddove si deve
incidere profondamente nelle strutture, per
determinare sItuazioni nuove nel campo so~

ciale che rendanO' veramente operanti anche
certi impegni dello st,essa pro-gramma go~
vernativa e sui quali noi attendiamo, perall~
tiro, il Governo alla prova quandO' matureran~
no le scadenze. La realtà è che chi voglia

davverO' esprimere un'azione politica rifor~
matrice deve 'puntare dedsamente sulleri~

forme di struttura; in mancanza dI che tutto
Il resto a nUllI'altro servirà se non a :rendere
sostanzialmente più gravi i lproblemi, se non

ad incancrenire situazioni già 'gra,vi e che
oggi sono mature solo per risoluziom radi~
cali. E questo per la condiziane particolare

della nost,ra situazione, sia da,l punto dI vj.,

sta economico, sia dalp'unta di vista dello
sviluppo politico.

In sede eeonomica, la stelssa stona dI SV]~
luppa della rivaluzione industnale nel no.,
stra Paese (e quindI del ca'pital1smo nel no~

stro Paese) sta ad indi,care, in ra!P'Porto an~
che alla situazione obiettiva della nostra
Istruttura economica, che i ma,rgim reahzza~

bili in regime capitalistico sono e saranno
sempr,e talmente limitati da non cansentilre,

in mancanza dI riforme che non ,SIano strut~
turaU, soddIsfazioni, ad un livello umano e
moderna, delle aspIrazioni delle masse lava~
ratrici e dI una adeguata avanzata del pro
gl'esso soeiale del nastro Paese.

In sede palitiea la storia dell'ultimo seca~
lo del nostro Paese sta a dimostrare came
lo sviluppo della demoerazia, nel ,cancetto
stessa di autorità e di sovranità, ,abbia su~
bito degenerazioni tanto ,profonde, tanta Ya~
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dicate nel costume pO'litico italiano, che ad
esse non si può ovviare Ise non 'portando avan~
ti decisamente, anche in questa sede, riforme
strutturali dello Stato, oltre che della socie~
tà, che consentano veramente di aprire la co~
scienza degli Italiani, il costume, l'abitudine,
la mente degli Ita,liani aHa, democmzia intesa
nel suo senso vero e moderno, che non è dI
forma, ma di sostanza e di cO'stume.

Da questa 'premessa la conseguenza è na~
turale, ,g,emplice: ,chi voglia realmente :por~
tare avanti un'a,zione riformatrice deve rom~
pere con le forze economkhe e ~politiehe le~
gate rugli interessi della conservazione eco~
nomica e pohtka. Che è quello che la Demo~
crazia CristIana non ha mal fatto in passato
e men che meno ha la forza di fare m questa
occa,sione, perchè l'analisI del voto del 25
maggio sta ad attestare, semmai, che la ne~
mocrazia Cristiana si è impinguat1a di « cl~en~
tele» provenientI, 'S'pede nel Mezzogiorno
dai Partiti mona~chico popolare e monarchi~
co nazionale. Vi è stato quindi, direi, un ir~
robustimento, in sede IPolitica, dei complessi
legami che mantengono ancorata la Demo~
crazia Cristiana, nel suo nucleo dirigente e
nella sua realtà politica, alle forze della con~
servazione e'conomica ed alle altre comun~
que abbarbicate alla vecchia struttura poli~
tica italiana tradizionalmente antidemocrati~
ca. (Interruzione del ,senatore Tupini). È
un'analisi del voto, onorevole Tupini...

T U P I N I. Esclude che quella gente SI
sia convertita. .. (Comrnentidalla sinistra).

N E GR I. Credo ad una sola cosa. . .

T U P I N I. Sono 'Voti 'l'leali venuti alla
Demo'3raz,ia Cristiana. (Comment~ dalla si~
nistra).

N E G R I . Io credo mvece che questa
catena dI dientele abbIa trovato mag'gior'e
garanzia di proficuo sVIIUJppo a'mmnto sul
piano clientelistIco, aggrappandosi addirit~
tura al 'grosso Ipa,drone democristiano...
(Applausi dalla sinistra). Un Govmno che

vuole esercitare veramente un'azIOne nfor~
matrice, deve rompere, dicev,o, con quelle
forzle, e deve quindi 'puntare su due obietti~

vi fondamentali, che non vedo per verità con~
figuratI nel prog'ramma enunciatodall'ono~

'Tevole Fanfani: deve puntare m prImo Iuo~
g,o sull'eserc,lzlO pieno della democrazia nel

nostro Paese.

Io credo, onorevole Fanfani, che Il miglior
modo per difendere la democrazia e la h~
bertà, SIa queHo di darne la pienezza dI eselr~
dzio ai cittadini. Essi la difendono quando,
esercitandola, ne ajpprezzano i valori perma~
nenti e fondamentali; e questo non si è fat~
to, nè ci si impegna di farl<o.

E,saminerò pOI l]Jartitamente il problema
della libertà, seguendo lo sviluppo den'a.r~
gomento e l'lmiIwstazione sistematica che ne
hp, dato nel suo discorso l'onorevole Fanfa~
ni. E se, nel campo politico, puntare ,sullo
esercizio pieno della demoorazia è il Isegno
di una volontà .profondamente riformatrice
di un Governo che voglia essere tale, in
campo economl'CO ciò significa punbre deCl~
samente, con 'provvedimenti di aggressione,
alle vec:chie strutture italiane, che rpOS80no
ammodernarsi soltanto t.rasformandosi, per~
,chè l'ammodernamento in sede tecnica, ef~
fettuato mantenendo fermi eimmutati glI
schemi generali in sede economk:a, e sociale,
a nulla varrebbe per risolvere i problemi. Ed
è questo il se,condo oibiettivo fondamentale.

N oi crediamo che un Governo debba in~
dirizzalre i 'propri sforzi in questa direzione.
È per questo, onorevole Fanfani, che a lei
non avrei che da ripetere le cose che da
sempre, dalla Liberazione in poi, noi socia~
listi diciamo. Noi abbiamo sintetizza to la
nOlStra azione in un termine estremamente
semplke, che Ipotremmo r:ipetere ad ogni oc~
ca,sione, che rilpeteremo anzi adogl1l occasio~
ne: null'altro che la Costituzione, ma tutta
la Costituzione, eon tutte le ,sue norme, an~
che quelle pro grammatiche che, per il Par~
lamento, debbono essel1e cogenti immediata~
mente e complUtamente.

La Costituzione infaUi noi intendiamo (~O~
me una linea di demarcazione netta tra jl
passato e il futuro; un superamento quin~
dI anche del vecehio Stato liberale italIano

C'he non è mai staJto uno Stato democratlco,
anehe prima del fascismo, e che, s,i può af ~

fermaI1e abbia anzi generato il falscismo.
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Ma glI è che da parte di molti, partiti ed
uomini, non si crede a questo e non si ha
questo concetto della Costituzione. PelI' no i
la Costituzione è una realtà entrata nella sto -

:ria; Iper voi invece è un momento polemi~
co, Iche allpiù presto converrà superare sca~
turito non dalle esigenze profonde deHa no~
'stra società, ma da una polemica contro Il
fascismo, da una sItuaz,ione che taluni di voi
considelrano ,del tutto contingente ed OCj~a~
sionale nella ,vIta del nostro Paese.

E, aMa fine, quelsto è sostanziaJmente il
senso dell'altelrnatIva democratica; e la rin~
novata esperienza di questo Governo sta r1,
dimostrard, se pure ne avessimo avuto bi~
sogno, Iche di alternativa vera e propria de~
veSI trattare e non d'altro.

Alternativa ,significa sostituire ad una cer~
ta 1>olitica una div8lrsa politica: i condizio~
namenti sono una illusione quando non vi
sia una 'prova provata che i,l PartIto della
DemoerazIa Cristiana di fatto ,rinuncia al
l'esercizio del monopolio del potere € sa OlPe~
ralre una ta1e trasformazione dei suoi orien~
tamenti politic.i da essere una cÙlsa comple~
tamente diversa da quella ,che ancora dimo~
stra di essere OggI, pur nell'imbarazzo e nel~
le pastOle di una formazIOne governativa,
che è sorta oall'insegna dell'eqUIvoco e del~
l'immobilismo,

Alternativa democratica è p,er noi Il punto
di applicazione, nella realtà, di nuove forZe
che in essa entrano, non per Isubilrla, ma per
~odificarla lprofondamente, radkalmente; e
questa nostra alternativa che ha avuto .come
presupposto l'autonomia politica del Par~i~
to socialista, questa alternativa rimane OggI
Il nost.ro impegno come lo fu ierI dI fronte
atll'elettorato che su di elssa diede al nost>ro
Partito 'un aumento di voti maggiore d]
quello conseguito da qualunque altra forma~
z,ione politica.

In sostanza, Jl programma dell'.onorevole
Fanfani non ha akuna caratteristIca che
dimostri la volontà di disancorarsi dall'I1>ote~
ca eiStelrna e soprattutto intelrna della De~
mocrazia Cristiana che poggia ancora Isulla
conservazione economica e sulla involuzione
antidemocratica. N,on andiamo al dI là di un
cauto dosaggio dipesi e contra,plpesI, ad ogni

affermazione che sembri audace nel campo
sociale c'è una dkhiarazione che dà garanz,la
che non si andrà oltre certi limiti; i limit:.
che non cÙlnsentiranno mai di rompere il
bozzolo entlr'o il quale la soC'ietà italiana rI~
marrà rinchiusa Ise non si avrà il coraggio
di rinnovare l'indIrizzo Ipolitico, di r,ealiz~
zare quello che l'onorevole Saragat chiama-
va una rivoluzione democ!ratica di clui eglI
semibravogIia ,essere il galrante ogni qual~

I volta va al Governo e di cui finisee con lo

essere inve.ce l'affossatore; e dò in quanto a
null'altro vale la ,sua collahorazio.ne gover-
nativa con la Democrazia CrIstiana se non a
ritardare, ad impedire una decantazione in~
telrna e la necess.i tà di opera,re una scelta da
pla,rte della stess3- Democraz'ia Cristila,na.

E veniamo al programma dell'onorevoie
Fanfani, alle slUe enunciazioni generalI e
all'esame di akuni 'punti, .seguendo la sua di~
visione nei tre grandI problemi: problema
della libertà ;problema dello IsvÌIulP'po e della
perequazione e distribuzione della ricchezza;
infine il problema deUa Ipac.e, che tratto per
ultimo,perehè trovo che il problema della
pace debba trattarsi o al principio, come con~
dizi.onatore e ,deHa libertà e della parte e'co~
nomica, o alla f111e, come risultato di lUna
determinata azione nel campo del problema
della libertà ,e del i'Progresso sociale.

Problema dell'autonomia dello Stato. Ono~
l'evole Fanfani; a ,parte le buone intenzioni,
dI 'cui noi pos,sia:mo dar:le credito ,personal~
ment,e, SIamo preoccupati della sottovaluta~
zwne che ella, nella sua dichiarazione, ha
fatto del ,problema. Infatti e.lla a questo n~
guardo ha usato l'e3preSSl'One di « dare cor~
IpO alle ombre, e dI voler generalizzare ».
Ella non si ,è reso conto che non si è trattato
dI dar corpo alle ombre o di 'generalizzare

casi particolan, ma dI denuncia,re un'azione
sistematica e metodica, senza alcun riguar~

I do, slenza risparmialre alcun settore all'mva~

denza clericale in ogni aspetto e in ogni 01r~
gano della nostra attività IPolitica ed econo~
mica. 'Quando l'altro giorno, nel coma 'delh
sua esposizione, e quando ieri ancora dal
senator,e Januuzzi si è esC'lusa questa inva
denza, daHa nostra 'parte è s,tata fatta questa
mterruzione: «e le prefelr,enze elettorali? ».
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Onorevole Fanfani, gli inte1rruttori inten~
devano dire questo: che non si tratta di epi~
sodi, si tratta di una azione ,organizzata,
E1&ssie.cia, consapevole, ,portata avanti con
legli strumenti pO'tenti, siistematici e meto~
Jlei,per entrare ovunque e minacciare l'au~
tonomia e l'indipendenza dello ,Stato, dalle
sue ,radici fino all'ultima fronda.

N on SI tratta, qumdi, di episodi occa,sio~
nah, ne si dà cor1po ad ombre. C'è una serie
infinita, che io non starò qui a ricol1dare ma
clJe potrebbe riempire volumi, di O'ccasi,oni
111cui si è manifestata questa azione ten~
dente dehberatamente a sovrapiporsi all'auto~
ntà 'deHo Stato, a sostituirsi allo Stato. Il
problema rImane sempre un problema di de~
mocrazia; è sempr,e quello di affidare alle
Iot'ze ,che sono alla base della democrazia,
alle forze del lavoro, lo Stato. Allora vi ac~
corg1erete che non c'è bisogno di i'slpettmi e
non è questione di strumenti tecnici; non e
questIOne dI quelle piccole cose, s,pesso inge~
gnose, O'norevol,eFanfani,che possono andare
dall'osserrvanza dell'mario ad una più giusta

E'sbngliata organizzazione della burocrazia.
Sono cose notevoli, \proprie del suo costume;
cose delle quali le dIamo atto e che indU'b~
bJaH1Ente serviranno a c:rear,e qualche zona
di miglioramento funzionale nella ,vita dello
Stato, ma che non ,risolvono niente, nOoncol~
mano i vuotI, non creano le condIzioni per
rInnovare la vIta dello Stato e per dare ve~
ramence un impulso rinnovatore alla società.

!Siamo alla superficie, siamo ai mar'gmi, al~
le frange; non oltre.

Secondo punto: riforma del Senato. Il no~
~tro pensiero è molto semplke: si richiama
al prindpio dianzi enunziato della totale at~
t,uazl'One della CostItuzIOne. La Costituzio~
ne vuole ,che il Senato a!bbia una certa ori~
r;ine elettorale democratica, vuole che abbia
certe sue caratteristiohe che IpOSlsonoessere
modIficate solo attraverso una modifica del~
la Costituz,iOone: quindi ogni modifka sarà
possibile 'solo se si raggiungelrà il margine
ne,cessano 'Per realizzarla nella ,piena le~
galità cOostituzionale. Dkemmo ieri e con~
fèvniamooggi che siamo contrari alla crea~
zione di ogni stato di fatto Cioncui si vogha
eludere i 'prindpi che al ,riguardo sono san~
citi dalla Costituzione.

Per quanto r,iguarda l'ordinamento r,e'glO~
naIe, 'stamane il ,collega ed amic:o Terracl~
ni ha trattato l'argomento, con tanta ampIez~
za con tanta competenza, ,che 10 mi sentI~
rei dis,pensato dal ripetelre qui cose che d'al~
tronde da noi socialisti sono state dette da
sempre. Per noi la ,RegIOne è, sì, anche e pri~
ma ,di tutto, un adempimento costItuzionale,
e la sua rIvendICazIOne nentra pertanto nel~
la nostra rivendIcazione generale dell'attua~
zione della CostItuzione, senza che sia lascia~
to all'arbitrIo di nessun governo lo scegliere
quale parte dI essa debba essere realIzzata
e quale Ipa,rte non debba esserlo. Ma per nOI
la RegIOne è anche strumento dI democrazia
nella v,ita dello Stato; è sqprattutto strumen~
to di progresso sul :piano ec,onomico e 'so~
ciale; è quello ,che la C'o.stituziO'ne indica nel~
lo stabilune chialramente i 00mpiti e la fun~
zione. L',ordinamento regionale è una forza
che libererà veramente una carica nuova d]
democrazia attraverso l'autonomia degli en~
ti locali e che fornirà i mezzi e gli Istru~
mentI per colmare IiJ:UeIvuod della democra~
zia entro i quali la disèr,ezionalità della buro~
crazia 'stata,le diventa :arbItriO', qruando non
anche odiosa discTiminaz,ione ,politica. A
que1sfonguardo noi troviamo nel dis.corso del~
l'onorevo1e Fanfani la mancanza gralV,edi un
vIgoroso accenno, 1td un Impegno solenne
che si dovlrebbe assumere da parte di un Go~
verno che volesse affrO'ntare veramente il
problema della libertà; libertà 'che non si ma~
nifesta solo in ,taluni aspetti :di libertà poli~
ca, intesa come esercizio del diritto di vO't,o
o di altri diritti, ma libertà intesa nella sua
integ1rità e nella sua ,interezza.

A questo rigua1rdo, onorevO'le Fanfani, mi
consenta di leggerle una brev,e lettera. An~
che noi socialisti usiamo, ad ,ogni importan~
te scadenza politIca, sollecitare illpiù diret~
tocontatto con i Iproblemi reali dei lavora~
tori, sentIre illO'ro glUd1.zioed Il loro diretto
0onrsiglio. Ebbene, io le leggo una breve let~
tera che, in risposta ad una nostra rlchie~
sta di indieazioni di problemi reah e attua~
li da segnalare al Governo, ci ha inviato la
nostra Federazione di partito di TO!rmo,
grande ,città operaia, dove indubbiamente
infiniti sono ,i problemi che assillano i la~
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voratori. Orbene, senta In quale conto la li~
bertà sia tenuta da questi operai che molte

vO'lte voi gmdlcate dei glrettI, capaCI di m~
tendere isoltanto Il problema del soldo o del
vantaggio e,~onomlCO, indIViduaIe ed Imme~
dIato.

Così ci S'crIvonoi nostri compagni torine~
SI: «In rIspolsta alla vostra del 1 cmrenL(
mese ,relativa alle segnalazioni che la nostra
FederazIOne può farvI, per quanto rIguarda
l 'probIemi da sollevare dal ISOCIalIstI all'at~

tO' della 'presentazione delll'uovo Govérno, ve
ne mdichlamo soltanto uno: la lIbertà ed Il
rispetto della personalità umana sui luoghI
di Iavoro, principalmente nelle grandI fabbn~
che monopolistiche e In modo partIcolar,e alla
FIat. Questo grosso problema SI pone per l
lavoratori torinels'i in modo drammatIco e,'
è senza dubbIO una delle rIv,endkazioni fon~
damentali del movimento operaio e demo--
cratico ».

N ella loro sincerità, anche a ,costo di ra~
sentare l'ingenuità, i nostri compagm tori~
neSI soggiungono: «Il fatto che l'onorevole
Pastore, democristIano, l'uomo che condus~
se 'per la C.I.S.L. nelle :recenti elezioni di
commilssioni mtelrne alla Fiat, una battaglia
sotto molti aspetti inter,essantissima eontro

le sopraffazioni padronali, il fatto che eglI
SIa Ministro ci :permettiamo di farvi osserva~
re » ~ non Isono dei letterati ~ « potrebbe
offrire lo spunto per ,rirchiedere impegni Slpe~
cIfici da :palrte del Governo ». Bicco la richie~

sta degli operaI di Torino: la lIbertà nelle
fabbriche e il rispetto della personalItà uma~
na nei luo,ghI di lavoro dove l'uomo esercita
la sua 'più alta funzione: il lavoro. È là dov,
si saggia se VI è in un Paese la libertà; è là
dove Isi vede se l'azione del Gove1rno, attra~
verso le riforme, attra,ve1rso il mutamento dei
rapportI socialI, è 'Un'azione veramente ri~
formatrice, degna di questo nome.

ChIUsa questa parentesi e ritornando al
punto che nguarda le Regioni, tengo a ri~
petere che è problema che nOI credIamo non
possa essere eluso o ritardato. Il ritardo ,è

già enorme rIspetto al precetto coStItuzIO~
naIe e rIspett<o £tIle eSIgenze reah della no~
stra vita democratka 111sede amministra~
tIv.a, in ordme al futuro dello Stato e in di~

rezione degli interessi locali e regionali nel
campo economICO, specIalmente in quello
agricolo che OggI è la materia esplosiva deI~
la situazIOne ItalIana.

Una sola assicurazio.ne ha dato al riguar~
do l'onorevole Fanfani, quella cioè della pro~
'gettata attuazione della quinta Regione spe~
ci aIe Fri'ulI ~VenezIa Giulia. I socialisti sono
naturalmente favorevoH a ,questa realizza~
zione che Isembra fare e0cezione, ripeto, alla
evidente volontà del Governo dI insabbiare
l'ordinamento regionale nel SIUOcompleslso.

I TuttavIa essi sono msospettiti dal fatto che
l'onorevole FanfanI non abbia menzIOnato,
nell'annuncio faUone, Il modo ,con Il quale
il 'Governo rItIene di £ttbuare l'integrazio~
ne di Trieste nella quinta Regione s'peciale.

Si tratta di una questIOne dlesbrema im~
portanza, SIa per l'avvenIre della grande cit~
tà aduiitIcà réslltùlta all'Italia e declassa~
ta da capoluogo di Regione a città dI fron~
bem e da grande porto a porto di selCondaria
:mportanza, SIa p,~r la stessa efficienza dello
Ente regIOne che SI mtende attuare. rLa Re~
gIOne F,riuli~ Venezia Giulia può infatti sorl~
di,s£are tanto l'elsigenza di s,ollevare Il Friuh
dalle condIzIOni di grande depressione in cm
glace, quanto l'eslg,enza d.I ri,v'italIzzare Trie~
ste ed assolvere wsì ad un grande c,ompito
unita'rio, a condizione che .siano stabIlite \per
Trieste, nel quadro della R,egione, alcune di~
,stinz.iom ,statutane e alcuni provvedimentI
strutturalI di emergenza, quale, a pareTe del
sodalisb, può ,essere soltanto la 'c{)ncessio~
ne della zona franca integrale.

Da parte sua, Il Gruppo del Partito ISO~
clalista Italiano ha gIà provveduto a 'presen~
ta,re ,dei disegni di legge per l'attuazione del~
la quinta Regione e per l'elevazione di TrIe~
ste a città franca. RIteniamo che il Governo
commetter,ebbe un ,grave errore se non te~
nesse nel dovuto conto le pr1olposte socIaliste,
che non sono dovute a Ipreoccupazioni dI 'Par~
tito, bensì a medlta,re corrispondenze con 10
necessità e le aspi,razioni delle nostre popola~
zioni della frontiera orientale.

Altro 'punto la cUIr,ealizzazlOne non può
non trovare Il nostro consenso. entusiasrtico
è quello concernente la moralizzazione della
vita pubblica.
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.onorevole Presidente del Consiglio, se non
vado el1rato, da dieci aillni la Democrazia
Cristiana ha la pIena responsabIlità del Go~
verno; e dover constatare oggi che è ne--
eessario fare un'opera di moralizzazione del~
la vita pubbli<ca vuoI dire confessaTe ed am-
metter1e che in questi dieci anni si è svolta
una opera in direzione OIPposta, cioè di co,r~
ruzione della vita pubblica.

A que,sto riguardo pare 'veramente stirano
::he la richiesta sia stata fatta in uno del
punti programmatici ,della socialdemocra~
zia; non vedo l'onorevole Zoli, ma tutti ri~
cordi.amo quanto eglI ebbe a dire, proprio in
quest'Aula, quando S'uccesse il bisticcio che
portò alla rottura del compromels,so centri~
sta, perchè 'paire che fin d'allora i socialde~
mocratici fossero indicati, ,prO/prio dal Presi-
dente del Consiglio Zoli, come un'allegra £a~
migliaIa di topoliniche drizzano sempre J
muso per sentire da dove proviene l'odOiYe
del formaggio più profumato. (Interruzione
dell'onorevole Pr'esidente del Consiglio del
mimstri e Mmistro degli affan eiSteri).

Moralizzaz,ione della vita pubblica. Ho già
alcce,nnato ad un travaso di dient,ele ex lau~
,rine, che, nel Mezzo,giorno, sono venute ad
agganciarsi a voi della Democrazia CristIana.
Non credo Iche l'avere aggiunto aUe cJi,ente~
lep~opr,ie clientele altrettanto dotate dI
buon appetito sia la migli me garanzia (on J~
rev01e Fan£ani, le :do atto delle sue buone in-
tenzioni, ma ella ,sa a che 'COIsale buone in~
tenzioni servono) che possa iniziarsi da,vvero
un'opeTa di moralizzazione della vIta prub~
blica.

Che I~osa si intende 'Per moralizzazione del~
la vIta pubblica? Si intende un p~ofondo rin-
novamento di 'Costume, si intende anche la
ca'padtà di dh' di no a molta gente. Stama-
ne, quando il g,enatore Terracini C'itava lo
episodio veramente doloroso dell'accoglien~
za fatta al nostro ,collega senatore Zucca, io
pensavo che s.arebbe forse interessante c'on~
dune un'inchiesta per vedere che sistemazio-
ne hanno 3ivuto gli ex parlamentari democri-
stIani non rieletti o non ripresentatisi. Molti
onestamente sa,ranno ritornati alloro lavoro,
non lo metto III dubbio; ma credo altresì
che in molti di quei posti dove il s'Ottogo-

verno dà soddisfazioni non sempre soltan-
to morali, troveremmo uomini della Demo-
crazia Cristiana che, Iper ri8'olvere situazioni
dlffi,cili di d'Osalggio di tendenze od altro,
hanno compiuto il bel g,esto della rinuncia
alla proplria c.andidatura politica.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari esterz.
Rimar1rebbe ,deluso, perchè fino a questo
momento non ne troverebbe. (Commenti e1
interruzioni dalla sinistra).

T ERR A C I N I. Neanche a Lucca?

F A N F A N I, Pre1sidente del Consiglio
dei minist,ri e Ministro degli affari este1'i.
Credo di no. (Interruzione del senatore Ter-
l1acini. Interruzion,e del SlernatoreVatraldo).

N E GR I. Il problema è grosso e se af-
frontandolo ella troverà davanti a sè de-
gli ostacoli, abbia il coraggio ,di andalre avan~
ti. Ma avrà suffIdenrte appoggio del suo
Partito per <continuare ad andare avanti?
Onor,evo_le Fanfani, 'credo che il compito di
un uomo politieo (ed essendo lei Presidente
del Consiglio in così giovane età potrei dire
di un uomo di Stwto) sia quello, ad un certo
momento, di Iporre una questione di p.rincl~
pio al di Isorplradi ogni altra valutazione. Io
mi auguro che ella sappia fare le scelte op~
:porrtune al momento necessario.

Passo al sec'ondo punto e, quantunque di
questa ma;teria abbia già parlato in puntI
slpecifI<CÌcon ampiezza di ,documentazione e
di ar,gomentazioni il collega Roda, qualcosa
voglio pur dire sullo sviluppo per,equato del~
la distribuzione della giustizia, cioè in sostan~
za sul programma economko s,ociale. Il prlO-
blema è inquadrato in una situazione pa,rtr~
colare che si muove ormai su due rotaie: re-
cessione e ,Mercato comune europeo.

Cifica la recessione, c.redo ,che ormai a ne,s~
suno convenga negare l'evidenza: SI tratte~
rà di dimost,ra're se sia più o meno ac'cen-
tuata, se abbia già nella nostra economia una
incidenza più o meno profonda, ma nòn può
negal'lSi -che essa si è manifestata anche in
Italia. N on vi è dubbio ,che nella re,ceSSIOne
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'generale ~ lo dkeva giorni fa il Cancellie~

re dello Scacchiere britannico ~ iÌl boom

europeo è cosa tr,amontata e, si Ipensa, defi~
nitivamente tramontata. Se dobbiamo con~
siderare che lalcunI ris'ultatI, anche in ma~
teria di semplice mcrementoprodutti'Vo e
da reddrito, hanno profittato del boom euro~
pea mternazionale degli ultimi annri, noi dob~

biamo penSiaTe che ,le stesse laliquote di m~
cremento prevIste dal piano V,anon'i, e rea~
lizzate ,in certla misura nel quinquenmo pas~
sato, debbono spostare notevolmente le !pre~
vi,sioni che nella relazione dell'onorevole
F,anf'ani ,appaiono ancora quasi colorate di
rosa. Noi non vediiamo l,a sItuazione .italia~
na ,colorata di rosa: nè crediamo molto ne~
g1i interventi che, d'altronde, erano già st,ati
pre,annundat,i nel corso del precedente Go~

verno, mi pare dal senator'e MedIci, Mim~
stro del tesoro; anche :perchè questiinter~
venti genemlmente SI manifestano soltanto
quando si ha Il prodursI di cnSI acute. È :dif~
fÌicile che, così come è struttura tra, oggi la
aZlione del Governo, ,s}a possibile f,ar inter~
venire un',azIOne preventiva e cautelatnce.
Si tratterà sempre di elementi eq:uilibr,atori
dI sItuazIOni gIà create, m fase di 'grave
squilibrio: e forse il ricavo di questi l.llterven~
ti non v,arrà sicuramente il loro cost,o lagli
effetti della pubblica Slpesa.

ReceS8ione in atto, boom europeo ormai
tramontato, aocentuazione e aggravamen.to
quindi dei :problemi generali della nostra
eeonomla e, di riflesso, della nostra struttu~
ra sociale e ,della nostra vita politica: que~
sta la situazione. Altro elemento, le proslpet~
tive del Mel1cato comune europeo, al rig'Uar~

do del quale la posizione s,ocialista è nota e
non può essere confusa da nessuno e da
nessuna parte: tale posizione a'ssegna al
Merca~o comune la funzione di lun motIvo dI
maggiore e ,rinvigonta lotta della das8e la~

vor.atnce Itahana, per convertire il principio
ispiratore del M.E.G. in strumento dI demo~
cratizzazione economica e di calpacità dI m~
ci.denza nella struttura economica delle clas~
si lavomtrici. Sta di fatto Iche quando noi
as,sumemmo di fiyonte al M,eI'catocomune un
certo atteggiamento che, in sede Iparrlamen~
tare, fu dI astensione, dic,emmo che esso Im~

phcava però contemporaneamente l'imzio
immediato di un piano quadnennale, da sin~
cronizzarsi col ntmo di attuazione del Mer~
cato comune, per l'adeguamento della nostra
economia alle eSIgenze ed ,a,i problemi di
questo; ,adeguamento che non può e non po~
trebbe avvemr'e se non attraverso sost,an~
ziali nforme di struttuYiae che non può av~~
vemre a.ttl~averso provvedimenti mariginah,
di stimolo e dI incentIvo, ch~ h.anno qualche
mcidenza in sItuazioni normali ma che rap~
presentano sempre deUe ,cure a dosi omeo~
patiche, mentre in situla,zlioni di emergen~
za si nchiedono cure ,d'lurto, che Inon riap~
presentano un'avventuria" ma la sola seri'<1
volontà ,dI inddere nel bozzolo ehe avvolge
la nostra struttura economico~.sociale. J: ti~
mOlri del senatore Srturzo credo che si pos~
sano defmire «.ombre» perchè Il «coordi~
n,amento tra investimenti ed iniziativa pri~
vata e investimenti ed iniziativa pubblica»
di ,cui parla il !programma è un'indicazione
tanto Igeneriea, m certo senso, per quanto

è precisa in un certo altro. Io credo che
questo coordinamento in buona sostanza si
risolverà nella situazione di sempre: la pri~
vatizzazionedei profitti, lasocializzazione
delle perdIte. GlI è che la nostra economin,
se non ha più da affrontare crisi cicliche,
cadute verticali, è oggi pervasa da una se~
de infinita dI crisi settoriali ,che, somman ~

dosi Insieme, determinano un permanente
stato di stagnazIOne, dI disagIO a livello in~

feriore al bIsogni dI uno svilup!po moder~
no, economico e 50clalé. :Gli è che nel vo~
stro programma, sul plano economico e so~
ciale,si rinnova quello che l'onorevole Sa~
ragnt, facendo un dIscorso contro il pro~
gramma dell'onorevole Fanfani nel 1953,
definiva un compromesso tra l ricchi e i
poveri, il comprome3SO che porta sempre

al soffocamento delle Istanze dei poveri e
al prevalere dei prIvIlegI e della volontà
dei ricchi. Si tratta dI .provvedimenti che
non hanno la ,capacItà dI fare del lavoro
(ecco il Iproblema!) l'elemento dimens,iona~

tore dell'attività dello Stato in sede iPolib~
ca, eeonomica e rsociale. Questo è Il punto
:che un veiY:Qriformatore affronta: portare
il lavoro c'on i SUOI problemi ad essere essa
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non l'elemento dimensionato dalla componen~
te rp,roduttivistic'a ed ,economica, ma esso lo
elemento dimensiona,tore delle altre attivl~
tà. Bllsofgna percorrere con c.o..ragg,io la stra~
da della eomponente e dello sviluppo sociale
che non può essere altro ,che una strada che
porta ,con sè 10 svi1uppo e<::onomico ed il
'progr'esso e1conomico. Questo manca comple~
tam,ente nell'indirizzo g,enerale economico,
manca eompletamente anche nell'imposta~
zione del rproblema finanziario. Nel vostro
Gabinetto si ripmduce la stes-sa situazione,
mi pare, che si, è vertficata nel Gabinetto
Sce1ba~Saragat: aH' entrata, il socialdemocra~

tico rPreti, ma al BilanclO c'è l'onorevoleMe~
dici, un carissimo amico, di cui tuttavia è
opinione corrente che sia un buon garante
per la destra economica; alla spesa c'è" un
uomo della Democrazia Cristiana sicuro.
molto Sl,curo. Ragionper cui credo che l'uni~
ca rfunzione dei socialdemocratici in ,quesbo
Governo sarà 'forse quella di commemorare
un giorno, attraverso un francobollo elabo~
rata dalla fantasia dell'lonorevole Simonim,

Il rmnovato impegno di rivoluzionarismo de~
mocratico della Socialdemocrazia. So(;ialde~
mocrazia che ha confe,rmato la sua vera na~
tura, cioè una somma di appetiti, un illisie~
me di desIderi non mai sufficientemente
soddisfatti; tutto msomma, 'fuorcnè 'Ullliafor~
za capace di rappresentare verame.nteJ
volano di un motore che voglia srpingen~
avanti le riforme e una politiea di !piena de~
mo.crazla Isostanziale. D'altra palrte (mi Sipia~
ce che nessuno dei solCÌaldemocratici sia pre~
sente), «Il Messaggero» del 3 luglio diceva
chiaramente: «Nè si valuta sufficientemen~
te il fatto che, per m.erito dell'onorevole
Samgat, il quale ha saputo ,resistere a tut~
te le tentazioni del ma'sslmalIsmo, internç
ed esterne, è stato possibile scongiurare

l'incalcolabile Ipericolo di 'una unificazione
socialista. Rimanendo fuori del Governo Il
lead,er social~democratico ha inteso offrire

al suo Partito ed alle altre forze democra~
tiche ,predse garanzie in tal senso ».

È ormai da tuttI riconosciuto il merito
dell'onorevole Sara-gat dI aver reso impos~

sibile l'unificazione socialista, ed io non Ica~

pISCO veramente 130me l'onorevole Granzotto
Basso, Ieri, abbia voluto mvece dire che tut~

to quello che eSSI fanno, anche il partecipare
a questo Governo, è proprio ;per" l'unifi.ca~
zionre socialista. È vero che qualcuno prend\~
sul serio e il senatore Granzotto Basso e

la vocazione socialista del P.S.D.I.; il sena~
tore Franza, ad esempio, il quale ha detto
,che anche i s013wldemocratici sono legati,

attraverrso l'ombelic'o. ,sia pure per vie in~
dirette e 'femote, al marxismo e quindi al

comando di Mosca. Io non me l'immagin~

davvero il s,enatore Granzotto Baslso (vedo
tra 1'altro che all' occhiello porta il distin.
tiva onorifico di ex Presidente del Rotary
Club) legato al ma,rxismo e al comando di

Mosca. Ma questo Governo rrischia di essere
giudicato un Governo di apertura sociale

Isolo dai missini (in quanto ritengono che
il socialdemocratico Granzotto Basso sia un
rivoluziona,rio pericoloso) e dal senat,orfò

Sturzo, Il quale OggI veramente ha portato

la voce, non sa come definirla, ma sicura~
mente una voce veneranda, nel senso che

va ragguagliata a quella che è la sua 'Vene~
rabmssima etàfislca, e eredo quindi (anche

rperchè la leg'ge (fisi~a è imperativa), anche
raggu3Jgliata alla sua età Ipolibca.

D'altra parte l signori liberalI, che già
orggi hanno mcominciato ad attenuare la

lara prevenzione nei conflronti del iprOg1ram~
ma, si tranquillizzmo; perchè, se non ba~

stassero gli affidamenti della Democrazia
CristIana, c'è un artlcolo dI fondo del quo~

ti diano socialdemocratico «La Giustizia »,

a lfirma di Italo De Feo il quale dIce: «Si

ra'SsÌiCuri 1'onorevole Malagodi. Il Gov8lrno
dell'onorevole Fanfani, di cui fanno parte

i ministri socialdemocratici, non intende

correre nessuna avventura, nè intende di~

scostarsi da quel sano. s,pirito liberale dI
,:;ui ha dato prova in tutto Il mondo ,1

libelrahsmo più moderno che SI onora dei

nomi di LOI'd Beve1ridge e dI quello del Mi~
ni,stro dell'economIa ted'esca Erhard... ».

B A T T A G L I A. Di che giorno è?
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N E G R I . È «La GIUstIzia» del 4
}uglio.

B A T T A G L I A. Legga Il giornale del~
l'indomani: dke il contrario.

N E G R I. N on mI meraviglia affatto,
anZI lo trovo assai naturale per quel Par~
tIto; ma questo mi conferma nella convm~
zione che il vero opensi,ero ,sia quello espres~
so da questo alrtkolo di fondo.

Presidenza del Vice Presidente Bosco

(Segue N E 'G R I). Ritornandoa.l tema
dell'azIOne p.rievedibile in base al programma
per la 'parte solCiale, nulla pIÙ che conces~

.sioni marglllali ai lavoratori, nulla pIÙ che

un avaro paternalismo con il conta,gocce.

TuttavIa, quello .che dicevo per l'istruzlO~
ne, Iper la scuola, vale pm tutte le altre
cose, anche marginali, che possano comun~
que ra.ppr,esentare un'avanzata della clas~
se operaIa sia pure sul .piano del riformj~
sma spiicciolo. Ricordo una frase del com~
pianto DI Vittorio: ero allora segrebrio
della Federbra'~cianti nazionale ,e si stava

~hiudendo 111fase ,finale di trattativa, una
lunga agitazione bracciantile: alcum nte~
nevano che si stesse per ottenere troppo
poco, ma Di Vittorio ta.gliò corto dicendo:
« quel poco che potete prendere, p:rendet,elo,
mettetel0 nella borsa e continuate ad an~
dare avanti ». AnlChe in questa sede, met~
teremo nella borsa, ed ogni q'ualvolta vi sa~
rà difficoltà a ,superare quakhe scoglio, che
serva a far mettere qualcosa nella borsa
dei lavoratori, noi Cl saremo. La nostra al~
t.ernativa democratica non significa « no » a
tutte le cose; vuoI dire no ad una politica,
ad un Governo; vuoI dire «no» a tutte
qruelle aZlOni governative che possano ,rap~
presentare una concessione alla destra o un
rita,rdo nell'a'cco,gliere una concezione di Go~
verno che sia almeno illuminata o pr.otesa
verso la modernità; ma vuoI dire s.empre
togliere dall'Imbarazzo chi si 'proponga de~

termlllatI problemi, anche limitati, quando
si tratti di fare un passo avanti per .la de~

mocrazla e per il 'progresso sociale del la~
vara tori.

Ultimo 'punto, brevemente: sicurezza e
pace. Ho parlato all'inizio di una maretta

che sembrava aver turbato le acque della
appena iniziata navigazione ,governativa: in~

tendo dire la polemica Saragat~Pac:clairdl.
L'onorevole Saragat è un uomo sempre V2~
ramente straordinario; se avesse creduto e
voluto davvNo quei .concetti ,enunciati nel
primo articolo (concetti che in certa misura
'possono essere apprezzati per quel tanto che
rappresentano dI comune a chi ha un'aspi~

razione verso la distensione o almeno verso
la riduzione della tensione internazionale),

se veramenfe avesse .voluto imprimere que.
!sto indirizzo alla sua azione, non aveva al~

tra da fare che quello che fanno gli uomi~
ni normali in 'caSI slmih: doveva reclama~

re per sè Il Mlllistero degh esteri se vera..
mente volevaca,rau,erizza1re, attraverso una
certa 'politica estera, un'azione del suo Par~
tito: e, in Volitica estera, non manca certo
terreno per caratterizzarsi. In calso di ri..
fiuto non aveva che da nfiutare, a sua volta,

il suo appoggio al Governo. Ma ormaI è
chiaro che Saragat non vuole rompere ]

ponti con 'certi settori più avanzati della

socialdemocrazIa, della socialdemocrazia te~

desca; ma, al tempo stesso ed in buona so~
stanza, vuole fare qUl, all'lllterno, una certa

altra politica estera che porta naturalmente
sul piano della conservazione sociale e poli~

tica.
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A questa rig1uarda, abbiamO' pO'che case
da dire; abbiamO' IsaIa da dire che le divaga~
zi<mi programmatiche can cui si aQcenna
unacelrta funzione dell'Italia nel M,edite,r~
ranea, paca cantanO' se nan vogliano si'gni~
ficare una scelta; sar,ebbe, in difetto di
scelta, un'aziane che nDi eserciteremmo per
delega di altri, nan mai per vOicaziane o
scelta palitica nostra; ,e ciò perchè nel Me~
diterranea :come altrave, onorevole Fanfani,
la scelta è malto semplice: o si è da una
parte che lei sa qual'è, a si è dall'altra 'Par~
te, ciaè a dir,e si è con quei papali che
aspirano a realizzare la lara indipendenza,
la lorO' libertà. Si tratta di una scelta che
nai socialisti abbiamo fatto conformemente
ilIa nostra dattrina e alla nastra tradizia~
ne; ,si tratta di una scelta che oggi viene
dimostrata valida dallo svilUip!pa deìla situa~
zione internazionale. Se alcuni dei proble~
mi lasciati aperti dal secDnda conflittO' ma~~
diale fosserO' stati risolti paciificamenbe nel~
l'ambito della politica atlantica, noi potrem~
ma dire farse di avere sbagliato; ma nO;1
ve :ne è stato uno che, nello spirito del
Patto atlantica, sia stato risolto. I due can~
fiitti periferid, regJonali, che si sono ve~
rilficati nel dopoguerra, Corea e Indocina,
hanno avuta termine mettendO' in crisi la
alleanza atlantica, e si sana risalti fuori
dello S'pirrita atlantico, C'antro lo spiritO' at~
lantico.

SlUperamenta dei blocchi, 'politica di di~
Istensione: tale (~ontinua ad essere la nostra
impostaziane di politka este,ra. La -risposta
dell' onorevole Fanfani a colara !che chiede~
vana ansiasamente una dichiarazione che
poness,e lfine e chiari,sse la polemiC'a di qu(>~

sti giarni, è stata talmente artodossa dal
punto di vista atlantico, che tutta si è quie~
tato, come 'per incanta. Quello che riesce
:incamprensibile, per me, è come passano
essersi sentiti soddisfatti e paghi della sua
rispasta tanto Salraga,t quanto Pa1cciardi,
benchè, quandO' entriamo nell'ambito della
social~democrazia, lecantraddizioni siano
tante e tali da diventalre il costume di quel.
Partito: e su tale costume della contraddi~
zionepoggia infatti ogni Isua iniziativa e
poggia ogni .;ma ,azione ,al Governo.

III Legislatura

In defiinitiva" quindi, nulla di nuavo. An~
che la grande stampa da ieri è d'accord:)
ormai nel de,finire quest10 Governo una tran~
quilla, sicura continuazione della politica
dei precedenti Governi. Centrismo, immobi~
lismo. Gentrisma ed immobilismo che non
furono det,erminati dal fatta che vi fosserO'
al Gaverna farze che, sul piano ideologico
epalitico, eranO' nettamente in contrasto,
cioè a dire liberali e social~demacmtici. È
una vecchia storia. La ,ragione del centri~
sma è nel Icarpa stesso della Democrazia
Cristiana, è ad essa cannaturata. Sperare
che le farze in movimento sianO' tali da in~
durre la Democrazia Cristiana a modifi~
.care se stessa è s.peranz,a certa audace ma
che, ve,dendo in prospettiva i problemi del~
la ,sacietà italiana, nai nan abbandaniama;
non P€rò affidandoci alla 8pontaneità delle
forze che si muovano in ogni senso e su
ogni piano, ma stimolandO', determinando
le situaziani nelle quali, giorno per giorno,
voi dovrete fare le vostre scelte. Attraver~
so \Quelle scelte noi dobbiamo farvi uscire
lfinalmente dall'e,quivoca del vastro immobi~
lismo.

Pare un assurdo, ma ,s,e invece di un mi~
liane ,di voti in più, ne aveste avuti due in
meno, cedendO' alle destre qualificate tale
grosso bottinO', la Democrazia cristiana for~
Is,e oggi Ipotrebbe trovarsi ad essere una co~

sa diversa. Questa è una ,decantazione a11a
quale voi dovete essere disposti ad affrirvi,
se v,olete realizzall're veramente queiIo che
un giorno avete detta essere segnato Isul
quadrante della storia: l'ora dei .cattolici.

E hen sia l'ora dei cattolid, ma la cond:i~
zione è che i cattolici sappianO' essere d'ac~
corda cal «creda» al' quale dicono di ispi~
l'arsi in sede di coscienza, 'ed al quale non si
ispirano mai in sede palitica. (Interruzioni
d,al centro). Vai siete forse Icoerenti con voi
stes,si in sede di « intenzioni », ma in politi~

ea le intenzioni non contano nulla. L'unica
cosa che conta in politica ,sono gli iatti poli~
tici. Onorevole Zoli, g,ià in oCCiasim~e della
presentaz.ione del S'uo Governo, dichiarai ,che
non mettevo in dubbio le intenzioni sue per~
sonali; 'cosÌ come non metteva in dubbio
il suo intimo, sentiI'e di antifascista: ma,
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anche in quell'occasione, quello che contò
non furono' le sue intenzioni e il suo modo
di pensare; contò unicamente il fatto che
ella, ,gradendola o non gradendola, 'pur tut~
tavla sempre raccolse l'approvazione dei fa~
sdstI: e questa noi dicemmo. eSlsere l'unirca
cosa che in sede politica contava. (Interrru~
zione ,del sen,atore Zoli).

Noi contmueremo, dal canto n'astro, a por~
tare avanti la nastra alternativa che è una
alternativa politica. L'abbiamo scritto; è
conse.guato nei documenti uffidalI del no~
stro Partito che cosa essa sia. Essa. SI Isvol~
gerà m due direzioni: in un'azione di sti~
molo incessante, quoti d i:a,no, in ogni senso,
che SI pr,esenti comunque produttIvo di IUn
avanzamento sociale, di svilu!ppo, di ammo~
derrnamento; si eserciterà e si esprimerà nel
porre, attra.verso l'azione 'parlamentare p

l'azIone delle malsse lavoratrici, gIOrno per
gIOrno i pI'o!hlemi della democrazIa, del
progresso economico, dell' ammodeTnamen to
sociale del nostro ,Paese; 'porne le soluzioni

attraver:so un'opposizione che sarà concre~
ta, e democratica; ehe salràobiettiva 'e che
sarà alspra, con quel tanto dI aSlprezza' che
è ne cessano a far'vI mtendere che chi vo~
ghave1rament,e cammmare sul piano della
democrazIa e del 'progresso deve ancorarSI
a quelle forze che ne sono le naturali e sto~
riche portatrIci, cioè le clas,si lavoratncI lta~
liane. (Vivi ap'plau.s'i dalla sinistra. M olte con~
gratulazimu ).

P RES T D'E N T E. È ISCrItto a Iparla~
re Il senatore Batta,gha. N e ha fa'C'oUà.

B A T T A G L I A . Onorevole Pmsidente,
onorevolI senatorI, queJJlo ,che 1'18'll'orevole
F,anf,ani ha aSlsai op:port:unmmente definito
Il 'primo GovernO' della terza legIslatura, si

è't1uttavla pres,ent,ato a nOI con un progra,m~
ma così grosso che non può non avere m
sè Ja pretesa dI troiWìre ,attuazIOine non in
una ma III pareochle legislature. Nulla dI
strano in fondo nell'asipirazione della De~
mocraZla Cristiana che l'attuale situazIOne
politica si proietti III un futuro anehe as~
sai r'emoto. Ma il programma non è soltanto

pachidermko, è anche generico, pieno di
punti oscuri e di affermaz~oni 'Polivalenti.

Questa Governo, nato dall'equivo1ciO,IIllom

poteva non esprimere proporzioni program~
matiehe ,che si coneretano nell'equivoco dal
qua.le tm@g'ono ,00ri,gine. ,

Ho detto che ,questo Governo sang,e dal~
l'e:q:u:ivoeo e >Crledonon a torto.

Esso infatti è nato da un ,macrosclo1PÌ:COer~
rore di interpretazione del voto ,del 2'5 a:na,g~
gio ,sc'OrS<b.

Con tale voto, 'Si è detto, il popolo italiano,
si sarebbe pronunciato per un 'governo di
centro sinistm.

A mio ~vvis'O, nulla di meno v,ero e di ,più
erl'onelo..Se si pensi 'che Igli elettori ita.Iiani
,si dividono in due blocchi, marxisti ed anti~

marxisti, se si pensi che la Democrazi,a Cri~
,stiana neHa recente campa,gna elettor,ale ha
sfruttato ancora una volta l,a ,panr,a del so~
ciaIismo oltre la paura del peocato :per chi
non l'avesse votata, non vi è duhbilol ,che il
nostr:o /p>OIpalosi è manifestato ,n,6IHa,sua mag~
,gior,a,nza in senso antimarxista. Ha creduto
in altri tel'mim ancora una volta nelLa De~
'Illocrazia Cristiana come partito di ostacolo
alla intraprendenz.a dei ,sociakomumsti, ha
>Creduto nello stesso senso negh altri partiti
che stanno dal centro a destra della De~
mocrazi~ Cristiana. E se così è, non 'si s,a~
rebbe potuto e dovuto parla:re di Governo di
centro simstra, ,nan essendo questa Ja vo~
lontà ,del popo]:o italiano mamfestata nelle
recenti elezioni.

A meno che non si iVoglia dire che la pau~
m messa avantI dalla :Democrazla Cristiana
contro il 'comunislmo nom foslsesoltanto ,ehe
Ilma paur,a di oOlID'odo.Ma in tal caso l'eq'lli~
voco esisterebbe sempre, sebbene in ,altno sen~
sa: sarebbe Iquello in cm Illcosciamente sa~
rebbero caduti glI elettorI.

lE Inon si s:a,rebbe dovuto III ogm ea,s'O ,pr,e~
sentare quel programma che, se s'u taluni
punti, stando al s'llglll1ficlato letterale (deMe
espressIOni, potrebbe ,apipanre aeoettabile
(tranne ad esaminarne ;più tardi l'articola~

zione nei vari disegni dI legge), sulla mag~
giorparte di essi punti non 'p'uò non ri,sen~
tire dell'errore di fondo. Ma siam'O veramen~
te di fronte ad una esposizione p:rogramma~
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tica la 'pm seria, la più concettosa e ade~

l'ente alla sItuazione attuale del nostm po~
polo e del nostro Paese?

La terz.a lelgislatura del ,Parlamento Ita~
hano SI apre in una sItuazione molto deli,ca~
ta SI'a s'l!l piano internazionale sia S'll quello
interno: tensIOne meI r~pporti tr,a Est ed
Ovest, avvenimenti francesi di non trastCu~
rat:Hle portata e in orldine ai quali ci Iplosls,ia~
ma attendere q;ualsiasi sorpres'a; immuta:to,
anzi maggiorato 'peso del social~comum~
sma, sm..dueia e alcquiescenza del Ip0lpolo ita~
Hano di fronte all'importanza di alcuni lav~
venimenti interni ed esteri che si 'pIOlss'ono
ripercuotere in modo deciS!ivo ,s'Ull'intera vi~
ta spirituale e materialè del Paese; minac~
cia di ulna re:cessione e inflazione e pro£on~
da mquietitudine di fronte a makel.ati pro~
tpos'iti, stataJi,stici e dirilgistici in campo eco~
nomko. ,Questa sItuazione n'(}tn può ,es,sere
trascurata, nè Cl si può illudere di poter1a
contenere e ,sanare ,attraverso le pretese di
un programma di governo fatto mae:hiavel~
hcamente m miMbile stiLe di eSlpressioni ,e
concettI pIÙ convenzionali che reali, in modo
da poter dare l'impre.ssl'O'ne di a,ccontentare
tutte ,le partI, dal'cUlpeso 'P0s,sa c@gi, doma~
ni

.

e in avvenire dipendere la dumta della
vIta del Governo che mvoea la nostra fi~
dacia.

Problemi ,gravi 'Wme quello dell'attuale
congiuntura mternaziona\le e interna n'On
pOSS0l1lQitrov,a,re la loro soluzione e Il loro
condizionamento attraverso la speranza di
poter re,alizzare in 'cammino le lmee invero
troppo generi,che di un programma che, per
accontentare tuttI, non potrà soddisd'are nes~
suna, tranne ~ Is'Intende ~ la v'ostra par~

te, onore'volte P,residente del Consiglio, un
po' "per amore, un IP'O" pIer olbbedienz:a al
Partito.

Questo nuovo 'Governo a nOI liberali sem~
bm 'perciò destinato a dibattersI tra equi~
voci per sopravvIvere.

Ab;biamo ,letto POChI gi'Orni ,addIetro sul~
1'« Aurore », quotidi,ano francese che ha Isem~
pre guardato glI avvenimenti di c.asa nostra
con occhio impar,ziale, m un' perliQdo sIgnifi~
cativo, il nllievo che Il Presidente del Con~
siglio sa Ibenissimoche sarà 'costrettO' a su~

bire se n'on a mendieare l'ummante appoggio
aHa Camera del tre deputati sepairatis-ti del
Tirol1o. E v'a bene, ad ogm modo eococi ,lon~
tani dal gr'ande Mmlstero ,atteso. Ed è così

'Purt ro'plpo, ,se si pensa alle cose dI .calsa mo~
stra; i,l Pres,idente del Consigho, :anche neUa,
sua veste di Ministro di esteri, senza il hen~
chè minimo timore di svilire l,a sov::r.anità del~
lo Stato e la dignità della Nazi'O'ne,riteniamo
per eattivar,sli la cOllTIlpia(~enzadei tre deipu~
tati separatisti, non ha esitato a pretCÌsalre
con ohiare note che egli Isi ,accinge ad incon~
trarsi 'con il Mmistro de,gli esteri austriaco
per dis'c:utere deH'assetto interno di una plrO~
vinda che è t'Utta nostm, tutta italiana.

F A N F A N I, Presidente del Consig'lio
dei ministn e JI1inistro degli affari esteri.
Cred~ che leI, senatore Battalglia, abbia let~
to molto male.

B A T T A G L I A. RIleglgerò ,il brano, ,si~
,gnor Presidente, ma credo di aver letto be~
ne. In ogni modo 'questi Igiudi'zi negativi nel~
la ,stampa este:m, che sono ripetuti in forma
più cauta anclh'e dal « Times », dal « Manche~
ster Guardian» e da altri giornali, ci addl()~
lorano molto e ci fanno comprendere che le
Nazioni europee guardano la nostra vita po~
litica con ,grande interesse, se non con grande
aPlprensione. E noi liberali sentiamo ancora
apprensione quando ci troviamo di fronte al~
1e:comunkaziolli programmatiche di un Go~
verno, che trae la sua pretesa ragion d'essere
da 'quell'equivoco innanzi aecennato, sempre
ehe non poss,a dirsI con ma,g1giore tristezza
che a,£fondi le sue raldleI in certi attelg'gia~
menti personalistici o in Ulna conente più

'O meno ortodos,samente progressi sta dello
stesso P,artito,che non ha nuÙa a che vedere
eon lo sforzo interpretatIvo del Vloto del 25
malggio CUI SI vorrebbero far risalire. Le di~
chiarazIOni sono state udite dal Se'nato; 'ere~
d,o un po' tutti ahbiano eerlcato di metterle

sul piano di svil'U,PlPo di un progmmma con~
creta fa,cendo numeri e tentando inte'r'pre~
tazioni realisbche, per~selguendo i temi e le
enunciazlOni del Governo. E sentiamo la ne~
cessità di esprimere il nostro pensiero sul
.programma 'Per C'onfortare la nostra detCÌsilo~
ne sulla fiduc1ia.
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Dopo le cans'llltaziani eletta l'ali delle re~
centI elezIOni, la Demacrazla Cnstiana ha
Camll1Clata apercarrere una strada irta di
pericali, star'ema per dire di agguatI, senza
averne farse 'piena cascienza. .~ l'arbitra~
rietà dI questa indirizza che Cl sarprende,
è va caparbietà di 'Qluestep:mclse, ascure in~
tenziani che Cl s.paventa. Che l'intransi'gen~
za religiasa ;passa sposarsi al c,reda marxista
ci ntiuti.ama di credere, malgrado. ogni ap~
parelnza. N ai 'saippiama che all'inte,rna de,l
Partlta di maggIOranza le aC1que nan sana
tmnquille e que,slta 'Cl sembra, neH'att'llalepa~
rassistica clima di vartitocrazia, il punctum
dolenls del Gaverna ,attuale, il sua tallane di
A'chille. L'imprantitudine di cerrti ambienti
palitici, aggi came oglgi, non ri:sulta propor~
zianale alla lara farza e, sopmttutto, tradi~
see la fiducia accard'ata alla Democrazia Cri~
stiana dal carpa elettarale, che nan ha affat~
to. intesa spastare a ,sinistra l'l(ìsse :gover~
nativa. Del l'lesta, anorevali 'calleghi, q'Lwsta
nanè tanta un Gaverna ape1r1ba quant1o, un
Gaverna Ipendula; saremmo. anzi tentati di
dIre che è un GalVerna str:ahlca: lun aoehia
guardia, infatti, a ,sinistra 'con una 'strizzati~

naall'anarevale Saragat che fa il diffi.cile e
all'anarevale N enni che fa l'affeso, l',altra
si slfarza a tenere a bada l'anarevale Ca~
veW perch,è paSISla fare il gioca del Gaverna
nella stata di ipnosi in ,cui egli, anarevale C'a~
velli, si trava m funzione di una paslzione
del tutta anacronistica, attendendo chissà
mai quale risvelgIia.

.

Questo « strabi,smo » che slfugge a tutte le
cure, è preaccupante. Si:ama ,nel c'ampiO pa~
Liologi:co. Indubbiamente, non è 'lln Iproces.so
di evoluzione, 'quello che ISIsvolge sotto. i 'na~
stri acchi, ma un 'pracesso di autentic,a inva~
llUzlame. La terza legislatura del p,arlmmenta
italitana nan è, nan può essere, certamente,
tra le più facih.

La tensione sempre più ,gr'ave dei ra,pp'Or~
tI fra Erst ed Ovest pone l'Italia nella deli~
catis,sima ,paSlZIOne deIl:a :necessità di un equi~
Hhria e di Isalidanetà ll1t,ernazlO'nale che il

pl'ogramma governatIvo espasta nan ha va~
lIuto. e saputo chia.ramente manifestare, for~
se per il timore dI non riuscire a mantenere
in piedi la struttura di un Governo ehe al

mmnna irngidimento. che le 'cantimg:enze ,pa~
tr,anna im.pone ~ non vogho fare il pro.fe~
ta ~ è destmata a sfalsclarsi.

Nan a ea,sa i ~protblemi Ipiù slcattantI s'O[,J.'a
completamente :rgnarab e ne~sls'Una deli drue
partiti al Gaverna ha creduta SUiO'dovere II~
lustrare al Paese i ,crit,en su clUi si baserà la
politic.a interna e generale del nuava Ga~
verna. Nè 1''Onarevale Fanfal1l, .che ritiene ca~
me 'San Giargia d,i ,aver UCCIsa Il dra,go, sem~
b:ta accorge11s1 che il dI'agro' è lancora viva, an~
cora veg.eta, ancom pIÙ ins,idiasa. Il Partita
liberale itali:ana ha sempre sostenuta la te~
si che ,n Partita camunista, italiano e il Par~
tita sacialista itaE,ana sono due a,spetti di
,una stesso prablema, due espressIOni di una

stessa ,pencal'O. M.a il n'uova Go:verno nan en~
tra in merito, nO'n ,SI esprime, non duarilslce

la pasizione anbcamuuista. La mimaccia che
c'è resta, documentata dai vati della recente
consultazIone elettorale, nel carso della quale

~ è benesattolinealda, per combatter1ecerte
Idee errate ~ la Democrazia Cristiana ha
battuta saltantOI la estrema destra. C'è um
'altro a,s,petta, dell'attuale mOime,uta Ipoliti~
co, che 'Ci occupa e ,preoccupa; la mmaccia di
regime all'interna del Governa, Il tImore che
la DemocrazIa ICrIstIana dIVentI lo Stato. Noi
siamo. cantrarI ad og'ni forma dI Istralpatere
perchè temIamo. che la carrUZIOne 'palitica,

il sattogaverno, le preSSIOl1l del Partita di
maggIOranza su plccale e ,grandi imprese,
su aziende puhbhche epnvate (pressiani dI
ogni ord,me e grado.; marali, economkhe, ti-

soali.. ) ,creino un chma di sa:&petto e di pau~

l'a, che è indubbIamente il pIÙ idonea alla in~
stauraziane della dittat,ura; e IqueStO sl()ispet~
to. è avvertIta anche in altre 'poslz,ialll ideolo~
gicamene dIverse dalle nastre, ma ,a nOI vi~
cine nell'amore della hbertà e del serena,
onesto, ooscle,nzios1o" ,dibattit'O palitirco. E ve~
niamo al parss,i falsi.

Una di questI paslsI faLsI, onarevali calle~
ghi, ci VIene 1'lprlapasta ~ ora ufficialmente
~ dal Governa Flanfa11l ,che OglgI chiede la

no,stra £1.ducia. Es,so SI intitola « gradlUale .at~

tuazione dell'ardllnamento regIOnale ». È la
piÙ grossa insidIa che .51tent,Sl, di perpetra,re
cantro la nastria ullltà nazionale dal 1870 ,ad
oggi. N an può sfugigire ad akuna ,la IsitlU.a~
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zione che si verrebbe a (Te,are ,se questo de~
sIderio democristiano ~ oggi avallato, in~
Srpiegabilmente, dai ,sodaldemo,cr,atici ~ do~
vesse avere ,attuazione. Che la nosrtm Patria
possa essere divi,sa in repuibbh0he 'rÙ's,se o
in repubbliche !bianche, Isp,a0cata in due dal~
la tra,sveI'lsale Toscana~Elillili,a.,Roma,gna 'cer~
to non può ,soddisfare un ,partito .che, come
il nostro, ha viss'l1to il R.isÙ'r1gimento ,e ha
tanto ,contribuito a « fare» l'ItalLa...

S il B I L L E. Ma se anche voi 'avete vo~
tato la Regione alla Costituente!

B A 'T T A G L I A. Bis,olgna a~ere il co~
raggio di riformare la Costituzione, s,e Cl

son~ degli errori.
D'altra 'ip'arte, le Regioni Isi pÙ's'sono fare

In un modo diverso, soIt.anto come decentra~
mento amministrativo e non come de~ntra~
mentopoHti'co.

E siamo .certi che ,la Ipmspettiva di realiz~
z,are le R,egioni slpiavent'a tutti collolr,oche

alma:no veraimente la nostra Patfi.a e la vo~
gUano unita e non divisa, libera ,e non sog~
getta al domimo dei partiti.

1

Tutti ,gli itallllani :ben pensa:nti, i.nd'Ubbia~
mente, sono contro Iquesta follIa regional1~
stica.

Oltre tutto, è benle a,vvertire d1e l,a Demo~
crazia Cristiana non fa sul serio, quando di~
ce di voler oombattere la çorruz,ione e di v'o~

leI' rifÙ'rmare l'Amministrazione Pubblica, se
al tempo stesso propone la 'c,reazione di ll'U'o~
ve Regioni, attraverso cui l' Amministrazio~
ne ,Pubblica verrebbe a subire ulteriori si~
tuazioni deficitarie e la corruzione certa~
mente dilagherebbe, nel preciso disegno di
f,are dell'Ente Regione niente altro che una
nuova piattaforma elettorale.

Si sparlgelrehbe ancora di più il cattivo se~
me di un seInlprlepiù dilalgante makostume
poIitko ed amministrativo, che non potrebbe
essere fermato dalle ,affermazioni che si c,o,n~
te1n,gono in un pro.gramma va,go e conf-uso
qruando enuneia, eosì perchè è nelle esigenze
diciamo :pure Ipubiblkitarie del programma
stesso, la moralizzaz,ione della vita 'Pubblka.

In 'CUOI'nostro. da uomi'ni onesti e di re~
sponsabilità quali ci prÙ'clamiamo, chec.chè ne

pensI l'onorevole Terracim (cui la risposta a
qUainto detto stamane sa,rà data dal1a Ma,gl~
stratura), come potremmo dar ,corpo a tale
sempJi,ce es)resswne lwbiale di un Gove,rno
che per r,e'ggelflsI e pretendere dI manteneTe
saldo l',assetto contenuto in una manid'esta~
zio,ne di volontà del popolo it.aHano, dte non
è quella che dice la Democrazia Cr,i.s.tiana, do~
vrà neees,s,ariamente vivere ,dll OOllllpromeS,SI,
sUlbI,fe i riclatti ora di una pa,rte ora delI"al~
tra, anche a costo dI negare i propri ideali di
libertà e di autentico IprÙ'gres'so mo.rale e ma~
teriale? La prIma di taU esprelslSiioni è pm,~
prio qlUella che rigUlarda Igli wdempiment:i ri~
guardanti le iR.e,gi'(),ni. (lnterruzvolne del se~
natore Sibille). Abll::)la la compia1cenza di ta~
ce,re o dI f,armI senti.re queHo che di,ce.

SIB I L L E . È l'a storia della volpe e del~
1'1U'V,aquella dei rIcatti.

B A T T A G L I A. È unapOSlZlOne Ipar~
ticolwrmente s'cahros,a, sulla Iquale il GOV8'r~
no ha il da,v,ere di ril:Dlettere lungameillte,prì~
ma di vara,re un declreto~legge che certamen~
te «p,alssereb:be» con l'approvazione della
DemÙ'crazli,aCristiana 'e del Partito. cÙ'muni~
sta itali:a.no, concordi cOonqualche altro Ipar~
tito nel volere ,dIttature locali non control~
late nè controllabIli.

Non ci sembra trattarsi di un problema
iC'omtingente, ma di run prolbletma serio, pe'ri~
coloso, .che va affrontato e rilsoltol runa volt,a
per tutte, neUa maniera più oCOnSO'naa'gli in~
teressi della Nazione e non a qUlelli dei sin~
goli partiti.

Per questo noi o.glgi ri1pet.i.rum:oaigli uomi~
ni poEtici dist,ratti della LDemo.craziaCri,stia~
na 'e del Partito soÒa1ilsta democratico lcl1ele
Regioni 'so.no un'insidia e ohe porre sul ta;p.
peto la lo.ro re'alizzaz.ione è un er'rOlre ipoIi~
t£00.

[Per quanto c,oncerne l'autonomia dello Sta~
to, noi ne siamo stati sostenitori e saremmo
veramente lieti che la si potesse attuare nel
pieno rispetto dei Patti Lateranen:si.

N on abbiamo forse r'ibadito Illel nostro p'r.o.~
gmmma tale nostro incontrovertihile 'Pen~
siero? ,AbbiamÙ' affermato ,che noi liherali
delprechiamo 'pr'oifiond.armente,il pe,rkolo di
runa rinnovat'a frattura neUe oosdenz,e.
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Pe~ciò abibiamo chiesta e chiediamO' che la
religiane e la tOhie,s,a nan Siano 'camprames~
se negli ,affari politid e che si pratichi in
materi,a dirapparti tra la Stata 'e l,a Chiesa

una ,poEtica di IPl"ofando Yl.<;,petto della li~
bertà e delle narmedella CastituzIOne, dI
pruden.za e di temperanze da ogm parte, al
fine di evitare rIschi gr,avi nan meno per la
relilglOne che per La libertà.

E nan ,siamO' stati soli in tale nost.ro pen~
siero, dlè uamini quali6cati del mando eat~
talico e dellia Demacrazi,a Cristiana hannO'
es,press.o c:on ,analarghe parole le stresse preac~
cUlpaziani.

PertantO', se nellaemlndazione pra~ram~
matka del PrelSldente del Consiglia su tale
punto si ,contenesse una inequivo1c,abile prre~
sa di posiziane, nerI sen.sI dmnzi esposti, ri~
peti,ama, ne g,aremma lIetI; ne saremmO' lie~
ti perchè avremmO' vi,sta aocalta una nastra
istanza e ,potremmo sper1ar,e dI vede'r C€1ssa~
re cede infrallTIrmettenze deleterie an,che per
la relilgiOlne e, qumdi, 'pe,r 1'1:tOhll€s,a.

Ma, purtrappo cantinuiama a dubitare, e
la ragione del dubbia è evidente, m quanta si
oallcreta neUa strlUttura stelssa della Delffia~'
cmzia Cristiana la ,quale fa leva iSU taluni
reli:giosi ohe, per ca"mbi'a,rsi ~ eOlme ha det~

to' il Cardmale Ottaviani ~ in « armeggi,oni

della palItica », con ciò stess'a dIVentanO' de~
terminanti della ,politica stessa.

Hesta comunque chiara la nostra istanza,
precisa il nastrO' ,dubbio, inequivacalbile la na~
stra spera"nza ,che nel rispertta r,e'CÌprra,C>Qidel~
La Stato e della Chiesa SI realizzI qlUeUa liher~
tà che costituisce la prima aspimzwne del
nastrO' po/palo.

IÈ poi la genericità delle Idee pragram~
matiche che Cl rende 'per'plessi. Anche nella
espasiziane degliarientamenti di IpalItica
estera siamO' lì. VagliamO' sperare ,che non
si tratti ,di (parale quietatnci delle -ansie e
delle aspettative del minuscala mani pala del
P.R.I. e che, in effetti, Il travagliO' interna
denunciato in un articalo dI domenica scarsa
dall' onorevale Saragat, SlH ,stato delfinltiva~
mente messa a tacere.

Nai liberali ce la auspwhiama vemmen te
'

di cuare: nai che siamO' «atlanticI» can~
vinti, in quanta ,consapevalI ,che sola tale

paliticH dI unione e di Ifarzaci può dare una
seria s'peranza per quella pace che, con il
paeta, l'anarevale Fanlfani, va cantandO'.

Dell'eurapeisma e del rapparti in palitIca
estera m generale, che dire? N eUa nostra
chia"rezza diciamo. che discasta,rsi dalla tra-
dIzione dI eSIgenze palitIche del nastro. \Pae~
se, per tentare nuave VIe e cercare con il
pendalo chis,sà quali sistemaZIOl1l, sarebbe
una ,pencalasa avventura. .o si è atlantici
ed eurapelstI e UOllll1l11dI pHce a nan la si è.

N ai dubItiamo. assai, carne forse anche
l'uama della strada datata ,di un minima di
,buon sensO', ehe Il Gaverno, così came ci
viene presentata, ,passa 'garantir,cI la ,canti-
nUItà sbarica ed essenzi.ale di una paliti,ca
estera da naI ,sempre caldeg;giata e sin \qui
prudentemente ma, ,chiaramente seguìta.

,Quella che ci ha detta l'anorevole Fanfani
ci patrebbe rasserenare. Ma casa ha in
pectore l'onarevale Sar.agat? C'è mada e

mO'da di dire le case: ma i fatti devono. es~
sere inequi'vocabilmente unidlrezianalI. Ab~
blama l'assaluta necessItà dI mantenercI sen~
za riserve fedeli ai presuppasti ariginali
dell'alleanza atlantIca ed ,aI trattati dI Ra~
ma, 'pur senza tras,curare glI .altri prablemi
di 'palitica estera, per es.sere l'Uaha url1iaN a~
ziane medIterranea. Ma siamO' e ,dobbiamo.
restare ll1dlscuhbi1mente occidentali ed eu~
rope,isti, rifuggendo. da agm occa"sionale spe~
culazione demagagica.

Nan ha senso. parlare di una palitica este~
ra «canservatrice» a dI altra «prOlgres~
SIva », come si sastiene da qualche parte,
quando. la nastra espenenza starica e pra~
tica, .dI fronte all'ansia verame/nte sentita
di pace, non salo sul versa del poeta, ci
parta ,a tener :presente che l'anelito. eterna
dell'umamtà 'è la ipace, nan in funziane dI
quanta mduce a pensare l'anarevale Sara~
gat, in cansideraziane, cioè, del fatta che i
blacchi sano in possesso. dell'arma nucleare,
ma di una pace basata sulla buana fede, sul~
la valantà effettiva e cancreta dI salvare la
lIbertà e la sicurezza del presente e dell'av~
venire dei nastri filgli.

Il 'vento. dell'est convoglia sempre minacct:'
e di fronte alla realtà dei fatti è necessaria
nOon -avere riserve. L' anarevole Saragat h.a



S'enato della Repubblica ~ 308 ~ III Legistedura

Sa SEDUTA (pomeridiana) 11 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

le sue riserve sulle posizioni atlantiche; di
revisivnismo, dI attesa, di orIentamenti con~
tingenti, di critica: non ,si sa bene. I prin~
cìpi di fedeltà e i presupposti dell' Alleanza.
su CUl Ipoggiano e SI muovono concorde~
mente la magglOranza dei gaverlll dell'occI~
dente europeo, non possono conciliarsI con
i princìpI dI altIca o di reVlSIOlllsmo che
adombrano la ,posizione dell' onorevole Sa~
ra;gat.

Gli mdlrizzi polIticI dell'mternazionale
svcialista sono noti e non vedIamo come le
aff,ermazioni di un atlantismo tutto di un
pezzo, formulate dall'onorevole Fanfam, 'pos~
sano costItmire di 'per sè sole una poslzion'..
di tranqUlllità del Governo di fronte al
Paese, in lquanto non si può servire contem~
poralleamente la causa dell'atlanti.smo p

dell'europeismo ~ dal cui prmcìpI non dob~

biamo dlscostar'Cl ~ e l'mternazIOnale so~

ci ali sta senza dar luogo a sospetti dI dop-
pio Igioco.

Il mondo oocidentale, l'Europa, l'Italia
vogliono la pa,ce ed anche noi; ma non con
il coltello nella mamca.

Il programma governativo nei sum con-
cettr non ci ~Isturba, ma non ci dà la tran~
quillità e le speranze dI una possIbIlItà dI
effettirva attuazIOne. N on IparlIamo poi della
politica interna. La soluzIOne ,del problema
della scuola l'ahblamo sempre caldeggIata
anche noi. Ma come farà l',onorevole Fan~
fani a risolvere tale problema se per poter.
in prim7s, sottrarre ,la se'uola pubblIca, gra~
vemente insidiata da lunghi 'perIOdI dI negli~
genza governativa e da un'avversione pIÙ
o meno dissimulata, all'invadenza dI alcune
correnti ,cosiddette moraliste che si riten~
gono uniche deposita ne della morale ,civile
epolitka e della oultura formatrva ed in~
formatIva, è necessaria una rvera aZIOne dI

respon.sabilità governativa con Il conseguente
peso della risoluzIOne dI quei ,problemi di
carattere pratico, economico, materiale che

nOI ,andIamo da sempre proponendo e che,
certamente, il Governo, per i legamI pIÙ o
meno lpalesi, non potrà mai nsolvere?

Lo farà? Lo salprà fare? Lo a:uspi0hiamo
sinceramente.

Che dire dell'agricoltura? Il p:yogramma
governativo non tiene presente l'inserimento
dell'agncoltura italIa,na nel Mercato "comu~
ne. Fmo ad OggI abbiamo fatto la politica,
in parte demagogIca, della terra ai conta-
dini: dlciamo m parte demagogi,ca perchè,
se è 'vero che una lparte del denaro pubblico
è stata spesa ,per dar 'vita a zone depresse, è
altrettanto vero che altro den,aro è stato
speso In direziom ImproduttIve e comunqur
non ,c,onfacenti allo spinto nuovo che do~
vrebbe sollecitare l'atteggiamento del Go~
verno e ,de,glI operaton economici In rela~
zione al settore agricolo.

D.a OggI in poi Governo ed operatori eco~
nomici del settore dovrebbero imporsi di
favorire la produzIOne a bas.sI costi e dI
adattare le colti'vaziom in relazione a quei
prodottI che possono reggere la concorrenza
del Mercato ,comune. E lper produrre a bassi
costi è necessa:rio innanzitutto infrenare la
miopiafiscale che afflIgge l',agncoltura ~

come altri settori della produzione nazIO~
naIe contrIbuire all'ammodernamento
delle aZIende a,gricole, invigilare con serietà
ed onestà SUl preZZI delle macchine e dei
fertilizzanti: in altri termini adoperarsi il
ogni senso per sVIluppare modernamente
le aziende perohè le stesse, potenzIate, IPOS~
sano dIvenire tali da fornire realmente a
bassi costI prodottI che abbiano un valore
obiettivo dI scambIo e dI mercato. Invece
a tutt'OggI nulla SI è fatto in tale direzione.

È dI ien e di oggi, per esempio, il pro~
blema del grano duro, problema che at~
tende la sua immediata Isoluzione, Iproble~
ma ,che trova le sue orligini nella superficia~
lità dI determmatiprovvedimentI mterni,
nell'altrettanto deleteria superficialità di
,certi s,cambi di comodo con l'estero.

Zone delpresse? IspettorI? Che saranno?
Altri galoppini elettorali? Altri «algit~lprop»
o ,addlnttura .altri elementi pIÙ o meno
faziosi che andranno seminando Il denaro
pubblico là dove c'è una amministrazIOne
ligia al Governo e ben vIsta dal Prefetto?
N on è forse es,perienz'a di tUttI l IgIOrni, del
pas,slato remoto e recente e, .purtroppo, del
presente che i paeSI, le cui amministrazjoni
non sono della DemocrazIa Cristiana, non
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godono dell'assegnazione del becco di un
quattrino? Ma a prescmdere da ciò, che
bisogno c'è dI appesHntrre ancora di pIÙ la
burocrazia it'alr!J.na e creare altre nuove voci
passive nel bIlancio, per 1I1dlviduare i mali
e le deficienze dI questa o dI quella deter~
minata zona, quando detti malI sono stab
da sempre indlvlduatr, denunzIati e, perchè
no?, presi in consIderazIOne, tanto che sono
state progettate le opere che attendono l
,finanziamenti?

RItenIamO che questi siano tuttr argo~
mentr di cartello pubblicItario che,pur
avendo da una parte un certo fascino, Cl
portano ad analizzare però Il ,programma
sotto l'aspetto pIÙ pratrco della sua realiz~
zaZlOne. Il programma ha le pretese dI de~
cenni, dI una generazIOne o più, della di~
.spol1lbIlità di qualahe mIlIone di milrardi.
Le risorse del nostro ,Paese sono quelle che
sono e le trovate del Iprograml'na, 'che van~
no dal patrimonio ,progettr alla politica fi~
nanziaria ~ mI sIa concesso ~ non dicono

nulla di positivo e diooncretizzabile .se non
l'annuncio di. nuovi oneri 'fis,cali, nuovi oneri
socl1ali, nuove tasse, maggiorI prestiti, o la
inflazione.

L'inasprimento della politica trIbutaria,
in particolare, è un atteggiamento contro~
producente con il quale il nuovo Governo
già in fase programmatwa, SI definIsce e si
qualifiea. N on SI può, nè SI deve Slperare dI
ottenere il benessere di una NazIOne dis~
sanguata .dai ,peSI fiscali e dagli obblighI
tributari nel modo cOlme il Governo Ipreten~
derebbe. D'altra parte non vediamo come
e dove il Governo poss,a trovare i mezzi Iper
la realizzazione dI un tale programma. Il
pericolo di vedere ognI gIOrno dI pIÙ stroz~
zare l'economIa produttrva privata è 'più ,che
mai immanente e da ogni parte ispirata ai
saniprIncìpi democrabci e di vera libertà
Cl giungono invocazioni dI aiuto dI fronte
a tali minac:ce.

Noi lrberali non cesseremo mar di esor~
tare gli italianI, tutti glI ItalIanI, a difen~
dersi dalle minacce dI uno statalismo in~
comhente, che ha già nella Ipianura padana
il suo pkcolo re,gno e nel grattacielo di
vetro di Metanopoli il suo comodo trono. I

propositi statalistrci e dirigistici non ces~
sano dI pr€'o,ccupar,cI; specIe quando la De~,;

, mocraziaCristiana ci propone un Governo
bipartrtico con l social~democr'atrcI, soste~
nitori ,ad oltranza dell'egemonia dello Stato
e delle nazionalizzazlIOni.

N on possiamo, quindI, non sorridere ~

di un sorrISO certamente e soLamente ama~

1'0 ~ 'quando leg,gIamo che il nuovo Gover~

no si propone dI presentare una legge che
difenda Il mercato dai monopoli e dalle
catene finanziarie.

Che legge sarà mai questa? Chi difen~
derà mal e da 'chi? Anche dalle aziende dI
Stato? Lo vedremo e, comunque, lo spe~
riamo. Ancora una volta affondiamo nel ,ge~
nerico.

I padroni del vapor"e si limitano ad ac~
cennare, non chiaris,cono.

Invece, onorevolr colleghi, in un momento
come questo, c'è bisogno, soprattutto, di
chIarezza.

Sorprende come il Governo SI limltr ad
annunCIare in forma ,generica che lo Stato
« contrIbuirà» alla ricerca sClentifi,ca, quan~
do 'nessuno di nOI Ignora Il valore e la
portata naziol1ale ed mternazIOnale di talI
problemI nel mondo moderno.

Ripeto: non ci siamo mal trovati dmanzI
ad un programma così 'generico e di tante
pretese. Basta uno sguardo alla voce: disci~
pIma dei mercati generah; oppure: riordina~
mento dell'ammimstrazlOne pubbli,ca, e così
via. Voci che gridano nel deserto: e poi ?..
Le parole ohe pronunzia o che intende pro~
nunziare, .ci restano Ignote.

Qui, conc1udendo,giova sottolineare che
la realizzazl'One di un siffatto ,p-rogramma è
veramente problematica, ,anche per i criteri
di Impostazione e la necessItà della combi~
nazione politico,"governatrva che noi ~ ri~

petiamo ~ non possiamo ac,cettare come

espressione della migliore cosciente ,volontà
della maggioranza del popolo italiano.

,Per la nostra responsabilità verso ,chi ha
avuto fiducia in nOI, riteniamo SIa sufficiente
aver messo a fuoco i punti OSCUrI del ,pro~
gramma espostocI, SUl quali non possiamo
incontraJ:1ci.
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Sono quelli essenziali ai fini della strut~
tura interna ed esterna per Il bene del no~
stro Paese e non possiamo trastullarci sulle
speranze, nè sulla buona fede, che ncono~
sÒamo ai smgoli uomini m quanto tali.

III P,artIto liberale itaHano non si sente
pe,rciò dI accordare la sua fiducia a ICijuesto
Governo e assume oggi un atteggiamento
di seria, leale opposizione democra,bca, non
preconcetta, ma s'ererna, e eri auguriamo ll~
fuminata, nella volontà precisa del supremo
interesse alla Patria.

E voglIa IddIO che non ci sia dato di as~
sistere ad uno spettacolo tristissimo: con~
stJatare, doè, che ,lo slogarn «progresso sen~
za avvent,ure » che ha !battezzato questo 'Go~
verno, si tramuti nell'altro «avventure
senza progresso ». (Applausi).

P R E ,s liD E N T E. lE Iscritto a par~
lare il senatore Fiorentmo. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O . Onorevole Presi~
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colle~
ghi, ,se è vero ehe l'mferno è lastneato di

buone intenzioni, è probabile che .lì sia desti~
nato a finire il discorso dell'onorevole Fan~
f a.ni.

I :punh programmatici del Presidente del
Consiglio non. sono che una rimam\polazlo~
ne dei 19 puntI di Samgat che già esplt'i~
mevano Il punto di vi,sta di un partito che
è soC'ialista marxista anche se SI è annac~
quato e SI è reso ibrido con quell'opportu~

'lllsmo atlantIco che costituisce la base del~
la fortunata, ma negativa, formula salragat~
tia:na.

L'onorlevole Fa.nfani si è adoperato per
conciliare il programma malt'xista con qU'el~
lo cattolico, '8 qui ha cerC'ato diatt,enuare
nella forma i prOiposltI nazionalIzzaton del
primo, e là ha ,ag,gmnto delle Idee generaI!
care a tutti gli Italiani.

Chi Than desidera, quanto meno in teoria,
la pa.ce, la libertà, la sicuI1ezza, la mO!raliz~
zaZlOne della v,ita pubbhca, una difesa ade~
guata, 10 ,sviluppo economico e la perequa~
ta distribuzione della ,ricchezza? Ohi non
plaude ad un 'grande Iprogramma di rinno~
vamento .e dI potenziamento della sC'uola,

. di esaltaz.ione della tecnica e della cultura,
di cos,truzione di case pO,polari? Chi, se non
i socia1comunisti, SI oPIPollie' ad un intelh~
gente europelSmo e ad un fe,condo atlan~
tIsmo?

Il guaio ed il peccato, tutt'altro che ve~
niale, è C'he di tutta questa bella roba 10
onorevole Fanfam si Sia servito molto abil~
ment,e per dare una lustra al suo pmg!ramma
di governo e ;pelr far scivolare più f3!cil~
mente la prurte inaccettabile, quella, p'erico~
losa e di pretta mar,ca marxista. E questo
diva;rio è tanto più grrav,e in quanto, men~
tre la ma'ggior ,pa,rte delle cosle buone che
s.i proporrebbe di fare l'onorevole Fanfani
è destinata a restalre sulla .carta, l'altra,
inv,ece, quella maligna, s'embra avviata ad
una conclreta attuazione.

Oh I, se l' onmrevole Fanfani desse almeno
la priorità alla costruzione di ease e di scuo~
le in mi,sura Vleramente adegualta al biso~
Igno, si preoccupasse davvero della nna~
sdta del MezzogIOrno, di difendere, nei h~
mIti del :pubblIco int'elresse, la libera inizia~
tiva ~ ,che è, tra l'altro, la base peT poter
affrOtntare il Mercato comune in c:ondizio~
m di resistenza ~, di rIOrdinare, davvero 111
senso produc'ente, la burocrazia, il fiSiCOe
l'assi'stenza I In tal caso, onorevole Fanfani,
come saremmo al suo ,fianco con il nostro
voto dismteressato I

Macon quali mezzi rfinanzlari .J'onù:revole
Fanfam costrmrà le case e 1e sCluole occor~
l'enti, :provvederà alla rinascita del Mezzo~
giorno e rilsa,nelrà le finanze locali? Su que~
sto 'punto Il Plresldente ,del Consiglio se l'è
cavata ,con degli accenni vaghI, imlpreclsi,
lllusori. Dove pensa di trovare le molte mi~
gliaia dI miEar,d1 che occorrere,bbero per
passa~e dalle soa:vi enunciazioni ai fatti? Se
non fa Istridere i torC'hi dell'IsUtuto .di emlS~
sione, CIÒ che sar,ebbe in ,contrasto con la
sua asserita volontà dI di:f)endere la lira,
c'rede egli sul serio che il contnbuente ita~
liano 'Possa essere ancora eosì spr,emuto da
dare ciò che occorrerebbe per dei bisogni così
immensi e con tanta facilità soddisfatti llIel
suo discorso? Specie Ogg'l, con la rec'eSSlOne
in atto ~ perchè è in atto ed è inutile
cercar,e di dissimularlo ~ed il COlStOdella
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vIta In contmuo aumento? Crede sul se~
rIO l'onorevole Fanfani dI nsolvere la re~
ceSSIOne con Il «monte progetti », o non
nemplrà Ipiuttosto di altra carta inutIle glI
scaffalI delle ammmistraziollll con elucu~
brazioni che costerebbero altri mIlIardI al
contritbuente e non vamanno Il loro peso
calrlta,ceo? Crede di 'fÌ,solveIle l lprobleml dlellp
zone depresse, già mdlVidua ti, ma msolutJ
per la loro Imponenza e comples,sltà e
per la ma,ncanza dI mezzI, c'0n la IstituzIOne
dI iSlpettori presso le Prefetture, che non
fwrebbero ,che accrescere la confusIOne e le
spese, mentre basterebbe far funZiOnalYle gh
organi esilst'enti, ma dando ad eSSI ciò che
occorre per !provv,edere? Perchè, delle due,

l'una: o glI orga.ni, gE entI e le ammml~
straziom esilstentI, che già s'0no pIetorici (>
ra'Plpresentano appunto una pwrte dI quella
burocrazia che I()ccorrerebbe snellire. sono
arruginib, ed allora occorrerebbe farli fun~
ZIOnare; oppure sono incapacI, ed allora oc~
correrebbe sostItuirlI; ma appare sempre un
grave errare quello di sovrapporre a tut~
to quanto già elsiste dei nUOVI personaggI
più o meno autm10mi, più o meno 'prlepalrab,
pIÙ o meno onesti, ma tutti con tanto (il
automobile, di segretario, di UffiCIO, dI sti~
pendIO.
- E che cosa è la <Caslsa per Il Mezzogiorno,

se non a'ppunto un tentativo di snellire p

sV1eltlre, mentre sino ad ora essa non ha
mppresentato ,che un duplicato del Mini~
steri ,competenti ed un appesanbmento? Ed
oggi, tanto per comincirure bene, la si mette

in mano ad un sindacalista del Nord che,
a quanto si sa, non ha alcuna palrth:olalre
familiarità con le regioni del Sud, nè al~
cuna Iparticolare competenza dei problem!
chle è ,chiamato a risolvere.

Ma, come dl,cev,o, vi sono ben altn motivI
dI preocc'upazione: la sorte riservata alla
agricoltura. che non Isi desume ancma COlI
molta chialr1ezza dalla ,esposizione dell' 0110~
revale Pr1esldente del 'ConsiglIo, in quanto
la sostituzione dell'inetto proprietario do ~

[PO un mi'glioramento obblIgato dell'azIenda
'potrà rapPlresentar,e o un'inaudita sopraf ~

fazIOne od un provvedimento saggIO, a se~
conda dello Ispilrito, della lettera e dell'alp~

plkazione della legge che veYlY'à all'uO'po

pro'Posta; la proroga del regime attuale di
blocco, che ralppresenta la impostazione di
fatto della ,giusta causa permalliente; i pro~
POSlti suUe aree fabbricabili, che anch'essi
'potranno es,sere gmdlcati defimtlvamente a
,seconda del provvedImenti, più o meno ini~
qm o 'pIÙ o meno eqm, che ve'l'lranno propo~
sti; ,la trasfo(rmazIOne dell' Alto Comml,s~
sariato m Mmistero della samtà, che costi~
tuisce eVIdentemente un altro accresclme,nto
delle spese e della burocrazIa nei confronti
dell' olrdmamento preoedentie.

'CosÌ pure Cl sembra trolp'po ottlmlsta e
supe1r,ficiale la pa,rte della eSlposizione del~

l'onorevol'E" Presidente del Consiglio che ri~
guarda l rapporti oon i Paesi arabi, alcu'l1l
dei qualI hanno interessi 111 contrasto eon
quellI del nostn amIci ed alleati occidentali,
e ,n0'n è certamente faciIe 8ISslere amicI «a
Dio e a 11 lllIDICi sui », mentre è as'sai dif~
ficile, nel quadro delle passiolll, degli inte~

I ressi 'e dei contJrastiche riboHono, ,confida~
re semplic'emente, come fa l'onorevole MI~
lllstro degh esteri, m una automatica e
sollecIta risoluzione del conflitti, «ndand'J

pacE" nell'ordine e nella giustizia con bene~
ficio per tutti ».

Ma occorrer,ehbe far,ci conos,cere qual'è
l'azIOne concreta,ene,rgica, fatti va, che egh
mtende sv,oIgere per collaborare efficace~
mente all'ottenimento del lfilll enunciatI. Ee~
co ,che anche nell'lmportantJ.ssimo settore
della Ipohtica 'estera l'onorevole Mimstro ~l
è m.antenuto troppo nel vago e nel 'generico,
nulla dlCendocl, per esempio, a proposIto del~
la FrancIa dOIY,eè in corso l'interessantis~
sima eSlpenmento De Gaulle, che potrà e3se~
re 'YlCCOdI conseguenze Iposltive per il su;:;
Paese e per gli altri.

Altrettatno negativo deve essere il nostro
gmdlzIO su quaneo abbiamo sentito a propo~

l''lto delle Regioni. È vero che vi sono glJ
articolI 116 e 131 della CostItuzlOne, ma è
a,nche VeIYO:::he tante altre cose, prescritte
dalla CosbtuzlOne, non sono state ancora
attuate: a queste converrebbe dare la pno~
rità su questo benedetto reglOnalismo che
finirebbe 'per n f,are ia, pezzi l'Itallia final~
mente unita e che occorrerebbe quindI plUt~
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tosto rinvial'e e modilficar'e ,anzichè acce~
lerare.

In quanto aH' Alta Adige è chiaro che i
proposIti dell'onor'evole Fanfani di trattare
la questione delle minoranze tedesche en~

tra i nostd canfini ~ ciò che rappresenta,
dopo il Trattato firmato e indlscuhbile, un

problema di ,politica interna ~ cDI Mini~

stra austriaco, non possono essere ,certo da
nOI applauditi, anche perchè ciò costituiYeb~
be un precedente carico di conseguenze.

Ma la pa,rte dell'esposizione dell'onarlsrvo~
le Fanfani che ci la,s.cia non solo preoccu~
pati, ma aVlviliti per il futUlro dell'economia

ItalIana, èquanco egli ha detto a proposit0
dell'inizia,tiva privata ,che, mentre egli. in

due righe del SUD dIscorso, sbrIgatIvamente
asserisce di non voler menomare aI senSI

deUe 'garanzie costituzianali, in 'pratIca d8~
prime, avvilisc,e o condanna ad un progres~

siva impoverimentO'. Ben altro. ci saremmù
a,spettati da un Ministro che avesse avut{)

la sensihilità di ciò che è stata eapac'e dI
falr'e l'iniziahva privata in Italia anche do~
po -l'ultima conflagrazione mondia,le. È ad
essa, onorevole Fanfani, .che SI dev,e Il sal~~
vataggio dI gran parte delle possibilItà iPirO~
duttive italiane nel terribile Iperiodo deIla

cosiddetta Li1berazione. È ad essa che SI de~
ve la ripresa formidabile della nost,ra eco~
nomia, che tuttI l ministn economIci rico~
noscnno nelle cif:r18 statistiche quando corna
comodo alla tesi del momento, e cIOè se l'Ita~
ha progredIsce, se l'economia è florida, se
la lIra è sicura, se si possono Imporre al~
tre tasse, eccetera. 'È .a,d essa, all'miziatIva

privata, che si deve se il bilancio della Sta.
to riceve ancora delle 'entrate cos'picue ch
provengono dall'abilitàdeìgli aperato'.ri ecc-

nomici 'privatI, mentre le aZIende statalI e

parastatali, saIvo queUa del metano che la

vora in condizioni di assnluto monopolIo e
'privilegio, ilncidono negativamente. N on una

lode invece è 'partita dall'onorevole Fanfanl

verso le centinaia di migliaia, di operaton
economici che costituiscono ancora oggi la

classe attIva e direttiva della Nazione. Egli

ha sorvolato su questa materIa che per un

Governo indirizzato al marXlsmo è scottante
e pericolosa. (Interruzione dalla sini>.stra).

Il Presidente del Consiglio ha preferito
invece mettere in evidenz,a le insufficienze
dell'iniziativa priv,at,a che egli si propone
di integrare mediante le iniziative a'Utoriz~
zate dalla legge, ossia con tutte quelle che
un Governo, .che possiede una maggioranza
p,alese ed una occulta, può trasformare Iill
legge ognd volta che gli Ipare e piace.

Ed ancora più mgiuste e dense dI conse~
guenze negatIve sono state le precisazioni

for'lllteci a proposito dell'I.R.I. e dell'E.N.I.,
la cui attività :il <nuovo Governo si propone di
dIlatalre, facendo dei lavoratori delle aziende
statali e parastatali una classe a parte, con
delle condizioni a parte, e costituendo un en~

te destinato alla ricerca, alla produzione ed
alla distribuzione di e'l1ergia di qualsiasi spe~
cie; tutti indIrizzi che mettono praticamente
!'inizIativa privata [lella assoluta impossibI~
lità non solo di svilupparsi, ma dI agire e di
sopravvivere. È questo che si vuole dalla SI~
nistra, ed è su questa strada che SI è messo il
nuovo Governo costItuito dall'onmrevole Fan~

fani. Strada che no'll tarderà a dare i suoi
cattivi frutti e che dimostrerà a lei, onorevole
presIdente del Consiglio, ed ai cattolicI ita-
liani l'errore che si sta cnmmettendo e la in~
conciliabilità di essere allo stesso tempo dei
cattolici e dei maxisti.

L'eqUIvoco fondamentale che gUIda questo
indirIzzo sinistrorlso suo, dI altr'e AutorItà e

dI bunna parte della DemacrazIa Cristiana, è
il credere, o mostrare di credere, cheu'lla
più ampia apertura sociale possa farsi solo

sulla base del marxismo e di conslqerare, o
mostralre dI considerare, che IpnncÌpI hbe~

rali e cattolici, che sono alla base del nostrw
Parbto, e dovrebbero essere alla Ibase anche

del suo, abbiamo carattere conservatore. La
verità è tutt'altra, in quanto la conservazione

noi la voghamo s.olo nemambito etica-morale,

dove le novità materialiste e di marca {)Yie'll~
tale non sono certamente accettabili, mentre

non può esselrvi un reale progresso socIale

delle masse lavoratrici se non ci ispiriamo al

liberismo economico ed ai prmcìpicnstiam.
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L'Italia non è certo seconda,come intelli~
gema ed attività dei suoi uomini, ad alcuna
nazione del mondo, e quindi neanche alla Ger~
mania. In questa nazione la chiaroveggenza
e l'abilità dei dirige'l1ti politici ha mes,so gli
operatori economici in condizione di com~
piere i miracoli che tutto il mondo ammira.
E questi miracoli, l'onorevole Fanfani lo sa
benissimo, sono stati compiuti agendo in un
senso diametralmente oppo,sto a quello che
egli ha scelto pell" il <nostro Paese. Il suo pro~
gramma è errato proprio perchè vuoI e,ssere
accomoda'nte e vuoI conciliare ciò che è in~
conciIiabiIe. L'eccesso di abilità ha molto
spesso un effetto negativo.

Esiste la possibilità di sviluppare realmen~
te un piano organico di spese, sia

~

pure impo~
nent,i ,come quelle lJ:lecessarie per realizzare un
programma del tipo di quello enunciato a
pll"oposito delle scuole, delle case pODolari, del
Mezzogiorno, eccetera, ma loa premessa è
che si lavori nel senso giusto affinchè aumen~
tino le entrate dello Stato. Questo aumento
non deve e 1101npuò essere determinato dal
soffocamento dei capitali esistenti, ma attra~
verso la creazione di nuovi e più forti capi~
tali, frutto dell'incremento della produziO'J1e e
del benessere generale per effetto dell'ini~
ziativa e dellavoyo dei più caDaci al sefrvizio
non .solo di se stes,si, ma della collettività.

L'Italia potrà salvarsi, ed 'wn suo Governo
potrà compiere le grandi cose che sono ora
soltanto delle pie intenzioni, quando i catto~
lici, abbandonata ogni velleità ed ogni iIIu~
sione marxista, rifletteranno più seriamente

sulla lezione e sull'esempio che viene dai
democristiani d.'Oltralpe. (Aprplausi dalla
destra. Congra tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Il senatOlre Trabucchi. N e ha facoltà.

T R ABU C C H I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, molti degli onorevoli sena~

tori che hanno parlato fin ora, si sono rt~
chiamati al significato del voto del 25 mag~
gio, così come ha fatto il Presidente del Con~
siglio dei millistri e come ha fatto ieri l'ono~

revole Jannuzzi. Sembra a me che sia per lo
meno doveroso richiamare quello che è stato,

almeno secondo la nostra interpretazione, il
pacifIco insegnamento del 25 maggio. Il voto
del (popolo italiano mI pare abbIa mdicato
al Parlamento quattro precise direttive:
quella corrispondente alla necessItà di dare
all'ItalIa un Governo, quella di darle un Go~
verno capace di continuare a'cl agire slulla
linea traccIata da Alcide De Gaspen e se~
guìta da'glI uomini che fin qm hanno retto le
sortI della N azione, 'quella di dìue all'Italia
un Governo ,che ,possa agire con maggIOre de~
clsione e C'he assuma la guida attiva dell'eco~
nomia nazionale in un momento in cui per
essa si intravedono maggiori pericoli, quella
infine di dare, e,nche, all'Italia un Governo
che sappIa interpretare il senso della stona,
che tenga conto del fatale evolversi della vita
politica ed economica, e sappia in essa inse~
nre la propria azione per reali:~zare la strut~
tura dello Stato quale si esige nei tempi
nuovl.

Nell'esprimere la mia fiducia al Governo
formato dall'onorevole Fa'nfani, ritefligo di
esprimere la convinzione che gli uomini ed il
pr0'gramma siano tali da corrispondere ai
desideri del popolo italiano.

Dare all'Italia un Governo; aggiungerei,
un Governo che abbia garanzIa di stabilità
soprattutto per la concordia programmatica,
per la sua struttura e per le personechp
lo compongono.

Un Parlamento può dare ottime leggi, m~
può non sapere esprimere un Governo. La
Nazione invece desidera soplrattutto avere
un Governo nel senso pieno, perchè sa che
altrettanto, e forse più, che molte leggi muove,
importa l'intervento a tempo opportuno nel~
la direttiva opportuna e con i mezzi necessari,
degli organi preposti al reggimento della
collettività.

È necessario che Cl diciamo che non è
:stata la 'politica del ventenni o fasdsta, non
Il predominio dei partiti nel dopoguerra,
non l'attività dei smdacati, llè sono state
le forze delle organizzazioni economiche ch£'
hanno fatto sì che la nuova democrazia as~
somigli assai poco all'antica.

La verità è che il clima generale è essen~
zIaIrnente mutato, Lo svolgersi del,la teenica,
il sempIicizzarsi, lo snellirsi delle 'comunica~
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zioni, l'introdurlsi della meclca:nizzazione in
sempre nUOVI settori, l'affermarsi della ne~
cessltà dI collegwmento tra imprenditorI
operanti in campi sempre ;più valsti, ha
posto in e1videnza per ,tutti quella che gIà
gli economisti avevano insegnato: non è
pIÙ la praprietà l'elemento primo della, pro~
duzione; in senso Iplrapria, non è neppure
il lavoro in ,sè p1"€SO, è l'orgamzzata coo~
perazione di molte forze che dà Il p1"odottc
ed è spes'so l'azione pubblica che crea l'am~
biente ne,l quale sO'ltanto la vita econO'mica,
frutto di organizzata coaperazione, può be~
nefiorke.

Finchè per azione di forze naturalI la
caoperaZIOne spontanea SI realizza, tuttI so~

nO' soddisfatti e forlse ciascuno crede di es~
sere ,l'elemento primo ed autosufficIente dl
una praduzione che dis,c'ende dall'attivItà dI
tutti;. ma quando sorgono difficoltà, quando
l'equilibrio si rompe, quando nel sistema
qualche fenomeno' 'pur necessalrio non si
verifica, ,quando non si ha la regalarItà eh
funzionamento di tutto un settore, quando

c'ede un anello della catena, viene naturale
la sola richiesta possIbile: mtervenga il
Gaverno, quel Governo che deve mterve~
nire, stimolando l sin'goli, sostItuendosi bal~
volta a coloro che cadono, provvedendlo dove
i singoli non possono ,giungere, creando fonti
di lavoro, impedendo il formwrsi di posi~
ziani di monopolio, allo scopo che ,sia con~
servato 'e favorito il benes,sere dI tuttI.

In questo senso la Nazione vuole un'azii)~
ne di Governo. Ma un Governo che abbIa
finalità ,corrispandenti a queste eSIgenze nan
può eSls'ere formata di elementi composIÌl,
tesi soprattutto a frenarsi e a controlla:r':i
reciprocamente. E,cco perchè è bene, secon~
do me, che l'anorevole Fanfani abbia cerca~
to anzitutto dI piane 'un' assolu ta, completa
concor:dia 'proglrammatica a base della col~
laborazione go'Ve!t'nativa.

AbbiamO' detta poi ,che la N aZIOne non
tollererebbe un Governo che rinnegasse la
direttiva Ipolitica della libertà all'interno,
deUa fedeltà al patti all'estero, del progres~
so ,castante, dello sviluppo contl'lluo. ma lSen~
za avventure, della solida tutela della na~

,.stm moneta e delle concrete realizzazIOni:

[U la direttIva che De GasperI e Sforza,

EinaudI e Vanom e ,Pella e Scelba e Segm
e da ultimo Zoli hanno cercato dI seguire,
e secondo noi hanno bene s,eg'Ulto.

Il 'popola italianO' sa che a, quella politIca
l'rItalia deve la sua rinascita, a questI uo~
mini deve la ,Sua gratitudme. Srenonchè oc~
corre che il Governa wbbia, nel momento
che stiamo a:ttraversando, anche maggiorri
pOlSsibilità di mtervento, più la1"ga possi~
bilità di manovra, pIÙ facile la VIa alle de~
cisioni, per la sua struttUlra pIÙ organica (~
per la possibilità dI di,sparre dI mezzi iPiÙ
abbondanti e con maggiore Immediatezza.
Perdvè è vero quel che diceva l'onorevole Ro~
da, che SI risentono anche in Italia le conse~
guenze della receSSIOne, cosa che poi hanno
og;gi ripetuto l'onorevale Negri e l colleghi
d,ella destra (è anche velro 'però ,che finora
le ripe,rcussio11l della receslsiane non rsono
state gravissime) ed è vero quindi che è
neCeSSaiYJa un'azione cancreta e pronta. GIà
nel presentare al Parlamento la nota dI va~
nazione al preventivI dI spesa relativi al~
l'esercizIO in corso con notevoli stanziamentI
per investimentI praduttivi, Il gaverno Zoli
ha dimostrato assoluta sensIblhtà e rapIdità
nel deliberare e nell'agire, ha dlmostrabo di
saper scegliere le vie che debbono essere
seguite e ha mdlcato la strada sulla quale
Il nuovo Governo deve contmuare ad ope~
rare.

Ma il dISCorSO dell'onarelvole Fanfani Cl
dà la garanzia che 'su questo ter.reno egh non
rimarrà inerte, ,che anzi non minore decisio~
ne, non minore l\Tolontà di realIzzazwne, ma
iSe si può dire, ancora maggior,e immediatez~
za e potenza d'mtervento sar-anno nelle
direttIve del Governo ,che si aocinge a chie~
dere la nostra 'fiducia.

È certo ,però il senso di una prrofonda re~
flponsabllità che ha indotto il Governo a
consIderare anzItuttO' la 'po,ssIbilità dI utI~
hzzare, per la sua azione antklchca, quei ,re~
.sidui IpassivI, non attivi came dIceva Il Ise~
natore Ferretti, che ,rappresentanO' Importi
già stanziatI e non ancora usufrUltI, p'er~
chè, spendendo più celermente 'questi im~
porti, non si toccherà la stabIlità del bi~
lancio che nan deve essere compromessa.
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Pravvedenda a d,are carsa alle spese già
stanziate per apere già decIse si persegue
una palitIca dI attuazIOne salleclta dI ciò
che il Parlamenta ha delIberata, ,dI CIÒ che
Il Parlamenta vuale sia reahzzHta, senza
aspettare che l tempI tecmci :passana ren~
dere intempestivi l pravvedimentI.

Tutta questo sarebbe ancara nulla, Ise
l'aziane del Gaverna' non SI msensse, ca~
me dICeVamo., nelcors'a della stona, che è

caratterizzata al presente dal fatta che Il
progresso è neceSSHnamente legatoall'azIO~
ne dIretta a rendere l clttadmi in sempre
maggIOr numero partecipI del comune be~
nessere, a rendere sempre pIÙ giustI i rap~
portI di partecIpazIOne al pradotto, è frutta
della caoperazione fm le forze produttIve,
sempre pIÙ esteso il senso di s?hdanetà ,fra
le classI, e sempre pIÙ ,alto, ,soprattutto, il
grado dI elevazIOne spintuale, intellettuale
e morale dI tutto Il popolo.

Questo, a nostro palr'ere, hanno dIChIaratu
dI volere i nostn elettori, ,perchè questo è
quello che loro abbIamo p:romesso, e ,che es~
SI hanno confermato dandacI Il loro voto.

Ma questa m fondo è anche l'mespre:ss'J
desIdeno di molta: parte dI coloro che han~
no votato per un tatale cambIamento dI re~
gIme, fOlrse solo perchè non hanno credùto
alla perenne: 'vitalItà dei princIpi al qua h
nOI sIamo fermamente legatI, o per,chè 110lJ
hanno creduto alla nostra ca'pacità dI agIre
conformemente al nostri princIpi.

Ed è qui la nostra responsabIlItà e la
vostra, onorevolI Mimstri: dover dimostra~

r'e, anche a colmo che non hanno votato
per nOI, che l nostri prinÒpI sona peren~
nemente vitali e ,che noi siamo, 'SIa pur"
nella nostra madestia, degm del p'rincìpi
che dichiariamo di servir,e'.

Sulla base delle aspIrazIOni del nostro pa~
polo dobbiamo ora esaminare Il programma
gavernatIvo.

TralascIO subIta dò dI cui ha parlato i'elri,
da maestra, l'onorelvole JannuzzI, anche per~

chè sembrava quasi che egli av,esse paura dI
ciò che 10 avreI potuto dire sui 'rapporti fra
Il Nord ed Il ,Sud. E'gli si è precipit,~to ad
espnmere Il giudizio su questo argomento an~
che in materia economica, ritenendo che io

sia quello che non sano; un nemico dlchia~
rata del Sud, una specie di capitano dell'eser~
cito del Nord, pronto a scendere in campo
per mvader,e Il Sud. Non c'è pericola! Co~
munque, tralascerò la materia su cui ha palr~
lato IerI l'onorevole Jannuzzi, e mi intraJv--
terrò mvece su 'qualcuno deglI argomentI sui
qualI si ,sono fermati stamattina gli olratori
dell' opposizione.

Attuazione delle norme costituzionali. SIa~
ma perfettamente d'accordo nel senso. ,che la
CostituzIOne o SI rifmma o. si attua, e dIamo
atto volentierli al Governo, presIeduto dallo
onorevole Zoli, di aver ottenuto l'approva~
ziane di alcune norme, non certo di poco ma
mento, 'per attuare la Costituziane senza pau~

l'a, ,senza timOlr'e che la Costituzione, applI~
cata, debba dar luogo a guai o a pericoli ec~
cessirvi.

Personalmente, io nan sono fra coloro a cui
accenava oggi l"onorevole Negn, ,che pon~
gono la nastra Costituzione fra gli inutili
fetIcci; d'altra parte non sono neppure fra
colora che ritengono. la nostra Costi tuzione
un feticcio intoccabile. 'Come stIamo studian~
da il modo di innovwrla, per quello che ri~
guarda la struttura del Senato., sono certo
che potrà venll~e Il tempo. in rcui altre narme
dovranno. essere mutate; lpur,chè siano. salvi

i prinei,pi. Vorrei anzi che gli studioSI (que~
stI studIasI che troppo s'peslso se ne stanno
dlsdegncsamente distanti dalle responsabilità
della vIta attiva) agItasSero., almeno fra dI
loro, qualc:he problema castituzio.nale, anche
nel ,senso dI proporre delle rifarme. P,erchè
è ,certoehe la nostra Costituzione rÌrs,ente, co~
me in fondo ammetteva lo stesso onarevole
N egri, pur negandolo, del clima In cui fu IStU~
diata ed appravata, e risente anche di una
cancezione di IraiPIPO,rtIfra GOlverno e Parla~
mento e partiti, che non è 'PIÙ del tutta la
nastra. Forse per questa il ,senatare rSturzo
ha portata oggi delle oritiche che apparivano
logIche ma che noi abbiamo sentita inattua]i.

N on è però nostro compita di esaminare og~
gI le IquestIom teariche da parre a base delle
rifarme costituzIOnalI; nai abbiamo Il dovere
dI realIzzare le norme costituzIOnali; e bene
ha fatto l'onarevale F,anfam a pramettere
che Il Governo prenderà l'il1lzIativa ,per la
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realizzazione dl Iquelle norme che ancora
non sono state attuate.

Per la nforma del Senato attendiamo le
prO'poste del Governo; le attendiamo ~ se

l'onorevole Fall-fani me lo ,permette ~ anche

con le necessalrie riserve, perchè il Senato, ,
gelosissimo sempre della propna indlp('nden~
za, ha dimostrato di esserlo, m mcdo parb~
colare, 'per ,quel che nguarda le norme che
regoIano la sua struttura e il suo funziona~
mento.

All'attenzione del Gove.rno, a quella dei
colleghi, vorrei Irichiamare pOI a questo ;p,ro~
posito un'orpinione mia personale.

iÈ emerso, a mio parere, dalle eleZlOlll del
25 magglO un fenomeno: attraverso 11 glOCO
delle preferenze, la Camera dei deputati sta
evolvendosI verso una rappresentanza delle
forze OiYlgamzzate, laddove 11 Senato, per 11
modo dl elezione, sempre più, tende a diven~
tare es'pressione di uomim pohbca:mente qua~
hficati. N elI"uno e nell'altro ramo del Parla~
mento tende a dimmuire l'aiPiPorrto degh uo~
mini tecnici. Nel momento m CUI :sta per
proporre le norme dl nforma voglio umll~
mente sottoporre al Governo .anche quest;:,
piccola, modesta osservazione.

Per l'attuazione delle ReglOlll la gradualità
indicata nel diseoI1so ,dell'onorevole Fanfam
ci trova pienamente consenzienh. Perchè p're~
me a noi che Ie ReglOlll nascano Vlve e vita~
li. Noi non abbiamo paura delle ReglOlll. Pos~
siamo aver paura delle reaziOlll che 'Potreb~
bero sorgere se le ReglOlll non nascessero Vl~
ve e vitalI. Preme anol as'sH.:uralre contem~
poraneamente una mighorata 'possibilità dI
azione del1e ProvinCle, che non 'Possono, non
debbono ,rIdursi soltanto ad organi decen~
trah della Regione. Preme a n01, d'altro la~
to, garantire che la fmanza regionale non co~
stituisca fonte di nuovi saeriflCi per il C~n~
tJribuente, nè ragione dI impove1rill1ento del~
la già povera fmanza locale. Preme a no.i
ga,rantire che una tendenza ecces,sivamente
autonomista delle ReglOni non dia occasione
ad un continuo succedersi di ricorSI alla Cor~
te costituzionale, rlcorsi che certamente non
glOvano a chi ha bisogno di conoscere con
certezz,a .le leggi e dl operare all' ombra ,dI
un diritto certto. Preme a noi assicurare

che l'accumularsi di mezzi disponibili nelle
tesorerie reglOnali non crei difficoltà a quel~
l'azione di immediati, precisi, concr1eti e co~
scienti interventi sul terreno economico ehe
domandIamo all'il1lziativa del Governo.

Cl preme aSS1curare poi che la burocrazia
regionale e il controllo ,regionale non abbia~

no a costltuire un ulteriore diaframma tra
il cittadino e lo IStato. Attraverso l'organi,z~

.

zazione regionale l'azione dello Stato deve
avvIcinarsi ai biisogni del cittadino. GUal se

mvece essa dovesse, per il crearsi di ostaco~
h burocraticI o ~ Dio non voglia! ~ poli~
hci, Tarppresentare un ,nuovo motivo di di~
stacco tra Il Clttadmo 'e lo Stato.

Per questo ben vengano gh studi annun~

'3latl dal PresIdente del Consiglio, per l qua~
h non c'era blso,gnodl una norma di legge.
Abbiamo appreso anche noi solo oggi ohe.
degli studi si stlanno facendo, ma non era
necessarlO che la cosa ci venisse comunicata,
perchè nentrava nella competenza dell'Ese~
cutivo dispor.1a. Ben vengano, ripetiamo, gh
studi perehè l' ol~gamnazlOne regIOnale si'a
presto attuata, ma attuata ,in modo da rap~

presentare 'Un vero sti'umento di prqpulsione
e dI vltahtà per l'mtera Nazione.

E 1P00chè siamo scesi a parlare di l'rga~
111ZULZionelòcale, ben vengano anche le pro~

poste di nforma della legge comunale e pro~

\ intiale e del testo unico delle leggi sulla fl~
nanza locale.

Su questo punto l'onOlrevole Roda ha avu~
to palroledi dura critica e gli ha fatto eco il
senatore Terracini. Da 'un uomo della retti

tudme e della competenza dell'onorevole Ro~
I da mi saf1ei aspettato anche una parola di

magigiore comprensione dell'enorme diffieol~
tà dell'impre,sa. È necessario anche qui, del
resto, come semplre, .cericare anzitutto la chia~
rezza delle idee.

Lo steslso onorevole Terracini, quando que~
sta mattina riprendeva l'argomento, com~
battendo contro un ,presunto soffocamento
degh entI locali da parte del Ministero del~
l'mterno, dava l'impre:ssioné ~ era eviden~

temente impressione soltanto ~ di non alVe~

iI'e idee chiare.



Senato della Repubblic.a ~~ 317 ~ III 1..egislatura

8a SEDUTA (pomeridiana) 11 LUGLIO 195~ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Se Isi conc.episcono l Comuni e le P.ravineie
come orgam ad autanomla limItata, .così co~
me li ha concep.itI la legge camunale e pr()~
vinci aIe attualmente in vigore, saretbbe nè~
cessario dIre che di una casa soltantO' le Pre~
fetture possono ess,ere accusate; dI essere
state e dI essere eccesslVamente tolleranti
dI fronte alla quasI costante IllegalItà for~
male di miziatIve, pur necessarie, prese dal
Comum nen'ultImo decennio. ,Ma se si con~
sIdera che Comuni eProvmcle debbano svol~
gere,a '.fianco e mcollaborazlOne dello stato,
una politica dI mterventi, dI pratkhe rea~
lizzazlOni, dI inizlatrve economIche, eccetera,
bisogna studIare Il modo dI,garantire loro,
altrImenti che con l'mdebltamento, la fa~
coltà dI agire coruforme a queste. direttive,
ma occorre anche ottenere che le iniziative
dei Comum e delle IProvmcie SI coordinino,
da un lato, con le dlrettive statalI e trovmo
dall'altro, Il loro limIte nella necessità dI
eVItare un appesantrmentofinanziario che
potrebbe ,alla fine diventare permclOSO.

Al Comuni e alle Provl11Òe, come cDllcepitI
dalla legge attuale, si possono rrdume i con~
trollI, hmitandali ad un contrallo dI me.ra
legittimità; ma se ai C'omum e alle Provin~
cie si vogliano attrIbuire mansIOni dI pohtr~
ea economI.ca, Il coordinamento con la polI~
tica dello Stato deve essere attuata m for~
ma assai più energica ed efficace che ,con glI
mutilI controlli di sola legittrmità.

Camunque, rilpeta, hen vengano le prapo~
ste dI una leEge nuova, compresa quella per
Il passaggio allo Stato deglI onen .relatrvI
al camplti che inte,ressano prevalentemente
lo IStato: i vigili del fuoco, l'edilIzIa scolasti~
ca ed anche l'assIstenza medic.a, ZOOlatrrca,
ostetrica. N ai esamineremo quelle proposte
e '.porterema, onestamente, nel IOlro elsame
la voce della nostra .pO'vera esperrenza locale.
Ben venganO' provvedimenti atti a dare alle
PravinÒe la !passibilità di applicare le: pra~
'prie impaste in misura dislcriminata nei di~
versi Comum o nelle diverse zone provmCla~
li, in mO'da che esse possanO' funzionare da
ente COOlrdina,tare 'ed integrato re delle pas~
sibilità e delle iniziative comunali. Veng-ana
le norme atte a far fiarire i consarzi di za~
na, che tanta buana Iprava stanno dando nelle

zane mantane, perchè salvaguardanO' l'indi~
'pendenza sacra dei piccoli .Comuni e la sa~
lidarretà degli int.eressi di valle. Vengano an~
che le proposte ,per provvedimenti finanzia~
n a favolre del Comuni maggiarmente dlsse~
statI; ma raocomanderei all'onorevole Fanfa~
nie all' ano1revole Tambrani di ricordarsi che
il principIO del pecca fortiter se.d crede for~
tzus è princ~pIO eminentemente nan cattolicJ
e deve essere quindi escluso anche dalla lo~

l'a conoezione amminilstrativa.

F A N F A N I, Presidente del Cons1'glio
de-i ministr'i e Ministro degli (tffan esterz.
Can miserIcordIa specialmente ,per 1 peceati
veniali.

T R ABU C C H I. Nan sianO' glI interven-
tI della Stato Ipremio agli sconsideratI, aglI
ammmistratari IscialacquatOtri, agli uamim
che hannO' ,fatto della pe'ggioredemagogia
la proprIa handiera, nan sianO' castIgo ai
nostrI mantanan .che hannO' portata le su~
:Jercantribuziol11 a lIvellI addirittura supe~
TiorI a quel che si può cancepire, :pur di
mantenere la sa11ltà e l'eqUIlIbriO' del lara
bilancIO. SIano glI aIUtI dello Stato in rfun~
ZlOne di hisag111 realI e 111 praporzione in~
versa alla reale calpacltà can tnbutiva del
ci ttadin1.

Quanto al crede fortius è :bene che diciamo
che .glI aIUtI nan debbano essere dati disi~re~
zionalmente, altrimenti ci si dirà sempre che
11 dlarno 111funzione di una ,cr'edenza, se non
relrgIOsa, palitrca. Siano dati seconda con~
cetti precisi, secando dati canstatabilI, secan~

da pr111cipl aggettivi. N on sarà :poi un gran~
de sac,rificla per noi, perrchè ntengo ehe la
giustizia nella dlstribuziane de.gli aiuti non
3ia mal venuta mena nelle direttive o nella
aziane pratica dei nastri gover111.

Sempre 'per l'attuazione delle norme ca~
stItuzionalI, prendIamO' atto della pramessa
delle narme ,sull'organizzazione sindacale e
sull'efficacia dei contratti collettivi. Il bi~
sogno è veramente sentita, ma, se mI per~
mette l'onO'flevO'le Fanfani, dirò che a ehi SI
dà 111materia al giaca della facile critrea dI
quella che è stato fatto in :passata, mi è ,sta~

tO' sempe facile rispondere: amico, vuai fa~
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vorimni 'un disegno di legge, un disegnino
dI legge che sia conforme alla CostItuzione,
la quale ~ come si sa ~ prevede per i sin~

d,acatI una rappresentanza proporzionale
aglI Isaitti, e che non imponga la richIesta
di una pubblIca dIchiarazione di fede al
singoli lavoratori? Un disegnino che am~
metta una rappresentanza ul'lltana dI cate~
gorie senza la previa divisione del mondo
economico m tan te categorie ben precise?
Un disegnino dI legge che regoli le conse~
guenze del passaggio di gruppI dI lavoraton
da un sindacato ,all'altro? A queste domande
nessuno mI ha mai risposto. Ed' IO aspett.o
dall'imziativa governativa la rIsoluzione
anche di questI modestr ma gravIssImI pro~
blemi. Ritengo Iperò sia opportuno per qual~
che settore che si giunga, facilmente e pre~
sto, a dar forza dI legge quanto meno alla
parte normativa dei contrattr già m atto.
Ciò che, se non erro, cornsponde al propo~
sito indIcato, SI,a pure come mism'a prov~
visoria, dal Presidente del ConsiglIO.

C'è ancora il probl,ema della realizzazia~
ne degli argani della giustizia tnbutaria.
Anche su quest.o punto è ben gi'Usto che V'en'
gano 'proposte le norme legIslative opportu~
ne; .ma nel precedent1e progetto guardi, ono~
rervale Fanfani, di di,stin,guere Il 'buono dal
meno buo:l1o, di ,nan crerure accasione a que~
str avvoeati sempre così bravI nel cercarre
di dIscernere .unconcetto da un altro, e che,
non per nuUa, hanno come presIdente il
bravibslmo collega ZolI, di discutere senza
fine ,per distinguere tra le ImpugnatIve Iper
motivI di legittimità e le Impugnative per
questioni dI mento, tra le impugnatIve che
debbono essere dIrette al1a CommissIOne
centrale e le ImpugnatIve davanti alle iCom~
mlssiom di primo e secondo grado, m modo
che la già tarda gIUstrzia tnbutana SI at~
tardI anche dI più. E SI veda dI non a'ggra~
va re inutilmente glI uffici gIUdlzlan di cn~
muli di carte che renderebbero impossIbIle
['ultenore corso della giustIzia, SIa pure che
CIÒsi faccia con la buona mtenzIOne dI ren~
dere omag.gio alla superitore giustIzia deglI
org.ani giudIzi ari, superIOre gIUstizia che
però in questa materia ,sarebbe molte volte
accompagnata da un'assoluta mancanza di
conoscenze tecniche.

Attualre la Costituzione, abbiamo detto,
nan basta; occorre anche governare. E qui
Il programma del Governo v.a, come dwemmo,
elogiato, !perchè non è soltR!nto 'Un 'Proglram~
ma ,generko, ma è un programma con prm~
cìpiprecisI, con dlrettive precise, vorremmo
dire quasi fm traplpo partircolareggiate.

Le cntrehre ,naturalmente non sono man~
eater; c'è chi ha detto che l'onorevole Fan~

fa'l1l ha dettagliato troppo, ,c'è chi ha espres~
so Il pensiero che l'onorevole Fanfani abbia
detto troppo ,poca: secondo noi egli ha detto
tutto quella che era necessario dire e sall'em~
ma lieti se il Ministero F'3Anfani dovess,e ave~
l',e la vita necessaria, eome nai gli auguriamo,
,per realizzare tutto quello che ha ,promes~

so dI (realizzare.
Credo che l'az.ione che si propone il no~

stro Governo SIa da esaminare distintamen~
te in campa ag,ricolo, in campo ind'Ustriale,
nel settore del commercio, nel settore degli
enti aparteclpaz,ione statale e m quello del~
le opere pubbliche.

È vero .che l'agricolltura sta attraversan~
do un ,pe1l'lOdo di assestamento, ma non dI~
reI che si trattI dI un 'Periodo dI cris,I, per~
chè le attuali difficoltà nell'agncoltma non
dIpendono da sItuazIOni economIche tran,sito~
rie ,generali o lacalI; dipendono da fatti che
potremmo dire dI natura stonco~economica.
Se l prezzI agncoli sono dlmmUltr sul merca~

tO'mondIale, se l'aumento della capacità pro~
duttlva del suolo è aumentato m COl1iseguen~
za delle IscOlperte chImiche, se .l'introduzione
delle macchme ha Ireso pleo.nastica una par~
te della mano d'opera semplicemente brac~
crantrle, se l'i n tensifI,ca,rsi della rete viana
ha reso facile l'attrattiva della città per i
,gIOvani della :campagna, tutto CIÒnon dIpen~
de da fe:nomeni transitori, ma di'pende dal ci~
do storico in cui viviamo ed Olpenamo, ciclo
storico nel quale è giusto che l'economia agri~
cola assuma la sua ves.te, assuma la sua oa~
rattenstica nuova. OCrCoI1l'einfatti che la
agricOlltura si elvalva Irazionalmente. E da
quelsto punto di vista sembrano veramente
degni dI approvaziane i 'provvedimenti per
rImettere in moto il fondo di rotazione, per
sviluppare una razionale bonifica, 'pelr' faci~

litaY'e Il migliaramento delle l1azze bovine,
perr lo sviluip'po delle razze da carne, .per ~a
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spinta alla produzione del grano duro, \per
£ac,ilitare la meccanizzazione nelle zone col~
linari per iLa formazione di plroprieltà (;olb~
vakici (non diciamo più Ipiocola proprietà,
chè non deve pIÙ essere Ipic,cola l'azienda
autosufficIente), per l'elimmazione del fi.tta~
volo non coltivatore, del,proprietario assen~
teista e di quello che non addivenga m ne~
ceslsari lavori.

È gi1usto ,che si rtenga in sospeso per il
momento l'attuazione della legge sui eontrat~
ti agrrur:i, perchè non si pUÒ fare una legge
a car1attere permanente nel momento III ,CUI
tutta la Isituazion~e economica dell'a,gricoltu~

l'a si sta evolvendo, ma è giusto amche che SI
mantenga lo stato atbuale di hlocco delle li~
cenze in modo che quell'evoluzione non sia
alterata da provv'edimenti o da iniziative
di singoli che l)Jotrebbero essere veramente
dannose.

Vorrei Isottolineare III questa :sede anche
glI annuncIatI provlvedimenti :per l'edilizia
rurale, il C}ll mIglIoramento non può essere
messo sempre <acarico esclusivo del proprie.
tario, .men che meno del piccolo prQlprie~
trurio coltivatore. Non deve essere tollerato
che, nello stesso IStato III CUI si costruiscono
case veramente decenti per glI operai, il con~
tadino debba continuare ad abitare III case
che as:somigHano talvolta a tane da lupi. V or~
rei Isottolineare 'perCIÒ che è necessario esten.
dere le 'provvidenze 'per l'edilizia 'POIpola:re ur~
bana a molti campI dell'edilizia rurale. T'l'a
,glI Istituti da eliminare invece vOlrrei ag~
,giungere anche quello del proptI'ietano del
nostri pascoli montani che ,risiede fuori del
Comune, gode Il reddito dI terrem IpascoIivi
che qualche volta non sa neppure dove sia~
no, perchè forse non 11 ha mai veduti, e che
sarebbero così bene acquisiti all' Azienda del~
le foreste demamaIi 1Jer il'rlmhoschlmento o
ai Comuni Iper intelgrare il loro inequilibra~
bile bIlancio o alle comunità montane, per
farne zone di uso o dI sfruttamento nell'Ill~
~eresse comune. Per tutto Il resto, di quel
che nguarda la montagna, non abbiamo da
chiedere se non che si continui sulla strada
iniziata. M'Olto è stato fatto e molto si deve
ancora f<are, ma nOI sappiamo che la pre~
senza al Governo dell'onorevole Fanfani,

dell'onorevole Medici, dell'onorevole Colom~

L'O, che sono statI gh autori e i principali
I reahzzatori del provvedimenti a favore della

montagna,cI dà il mIgliore .affidamento.

Per l'industria il Presidente del Consigilio
non ci ha detto moLte cose. Crediamo che l'in~

dustria pos1sa e d~bba contare, s,pedalmente
quella dell'Italia meridionale ,che mal SOplpOlr~

terebbe una crisi, sull'azione che egli ha :pro~
meSISOsa,rà svolta in :senso antkiclico e sul~

l'espansio'lle dei ra,pporti commerciali in Ita~
lia, entro la zona del Mercato comune, entro

la :Zona di libero scamb,io., con glI Stati ami~
ci ed anche ,con quegli Stati eon i quali l'Ita~
lia è sempre Istata lieta di con:serrvare ll'ap~
porti dI affan, anche se sono retti da go~

ver'lli che non hanno aderito alle n08tre al~
lelanze. Soprattutto parlo degli Stati ,che si

affacciano sul Mediterraneo, dei quali sia~
ma necessar lamente vicini e con i quali dob~
biamo intrec:ciare indiscutibilmente Isempre
,più i1litensifieati s,cambi economici.

V ogliamo però dire che non Ipossiamo ascol~
tare nè Il consiglio dell' onorev'ole Scoccimar~

l'O, 'llè quello dato più timidamente daLl'ono~
~evole Negri 'per la sos'pensione dell' appli ~

cazione delle norme Isul Mercato comune
prima che siano attuate chissà quali nforme

o chissà quali p,rovvedimenti che dovrebhero
addirittura essere considerati come toccasa~
na contro ogni temuta crisi economwa. NOI
crediamo che per superare le tr,ansitorie

difficoltà bastI una saggia, sapiente politica
governatIva. basti l'adozi'one di provvedI~
menti opportuni, basti 10 sforzo del popolo
italiano che deve sapere che anche Iqualche
sacrificio sarà compensato dal \futuro mI~
gliore asseUo de Tla nostra economia.

V Dee dalla 8ìnistra. ,Da un sacnficlO al~
l'altro!

T R ABU C C H I. Da un sa,crificio ad

un vantaggIO. FIllora abbiamo avuto un'eco~
nomia in eSlpansione: adesso possiame) do~
mandarci qualche slacrificio per assie1lra.rci
ancora per Il domani un'economia in e:span~
SlOne.
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FOR T U N A T I. Si tratta di vedere chi
SI deve sacrificave. Se tutti 'si fossero sacri~
ficati. . .

T R ABU C'C H I. Tutti si debbano. sa~
crificare, sai che Isona d'accorda.

L'aziane delle >aziende a IpartecipazIOne s ta~
tale trava una palrte impartantissima nella
farmulazione del ,programma minislteriale.
Nel momento. in cui ,si affaccia runa minac~
da di crisi sono degne di ,rimarca le carag~
giase parole dell'anarevaIre Fanfani, per ga~
rantire che le azi,ende statali >avranno una
'gestiane eC'onomica. È infatti giusto che al~
tro siano. i criteri di gestiane, altra siano. gli
interventi di politi'ba ecanamica, che debbano
pravenire nan daglI organi amministrativI
delle aziende, ma dal Gaverna e dal Palrla~
mento. È giusta ipai che si dica che, at,tra~
verso l'attività delle sue aziende, la Stato
nan vuale limi tiare l'iniziativa privata, ma
vuale e deve spesso creare realmente quella
passihilirtà di co.ncaI'lrenza che quakhe valta.
,se,nza l'interv,enta della Stata, sal1ehbe impos~
sibile attenere.

Non è andare cantra l'iniziati~a privata
Impedire che :si fo,rmina pasiziani di monOipa~
lia, che sala sui libri di amena lettura si

leg'lg'e,che ,passano. essere messe in perkola dal
sargere di analaghe iniziative. Oggi occar~
ranoca'pirtali ingentissimi per dare inizia ad
impianti Igigantes,chi, acC'arre avere a dispa~
siziane quantità enarmi di energia per farli
funzionare, occarre essere salvaguardati
cantro le .iacilissime soalate e cantra il gioca
della concarrenza' al ribassa per garantire
la vitalità delle nuave imprese. ,In questa
situaziane salo un intervento. della Stata
può rampere la catena dei manapoli. Impar~
tante è ,che le imprese di Stata agiscano se~
canda le din~ttive della palitica ecanamIca
gavernativa e che questa sia tesa sal tant'O
a realizzare il bene di tutti.

Can vera soddisfaziane pai nai, io..guanto
mena, ahbiama a'Ppresa che il Governo si è
proposto di studirure la creazione di un ente
dell'energia. In un Iperiado ecanomko in cui
il fabibisogno di energia sta divenendo sem~
,pre più grande, in cui si Iprevede che :pas,sa
divenire insufficirente la datazione che nai

abbiamo, è davere del Gaverna e del Parla~
mentopravvedere tempestivamente, a tutela
dell'indipendenza eC'onamica della Nazione,
a tutela vera drella libertà ecanamica interna.

Nè ei deve ,spaventare il fatta che in ,tal
moda lo Stato, atkaversa la srua arganizza~
zione, 'stia 'per avere il mezzo di dominare
in gran pa1rte la vita econamica. È la storia
,ch'e lo esige. N on può Slpruventare il carso
del1a storia. 'È la realtà che si impone a noi,
e la realtà va affrantata così com'è.

,L'accrescersi dei pateri dello Stato deve
piuttosto spingerei anzitutto alla difesa sem~
pre più 'Oculata delle libere istituzioni,
tanto più importanti quanto !più importan~
ti sona le funzIOni/che lo Stata va as!sumen~
do, e deve darei il c'araggia di cercare, attra~
~ersa l'inserzione dell'Italia in un mondo
economico Ipiù vasto, la realizzazione mi~
gliorl6 per lo sfruttamento. dei mezzi che deb~
bono essere mes:si a disposizio.ne di tu tti.

Dovrei qui rispondere a qualche aecenna.
che è venuto dalla destm, sulla funzione e
sul modo dI agire di alcune aziende dipenden~
ti dalla Stato, lilla ritengo inutile farIa, non
saloper,chè risponderà certamente meglio di
me il Presidente del Consiglio de'l ministri,
ma anche perchè i dati sono a diSlposizio.ne Ji
tutti, quindi ,tutti passar.o ,sa'pere che 'per le
aziende del gruppo E.N.I., e 'per le aziende
private il metanO' va a costare lo stessa, tutti
passono srupere -che non si possono. ,concepi~
re ,prezzi di una fonte di energia mditpenden~
temente da quelli delle altre, se non si vuole
che per -alcune zone della N azione si renda
più facile l'acces>so alla produzione e si renda
più difficile per altre; perchè la distribuzione
delle varie .fonti di energia deve esser rfatta
tenendo conto di criteri generali e quindi
anche il prezzo deve essere fissato secondo
criten generali. Quello che imporba è ,che sia
bene s.tabilito che gli utili devono. eSlsere de~
stinatI non secondo inizIativa dI smgoli, ma
seC'cmdole dir1ettive degli OIrgam Ire,f'Ip.onsabi~
li. E questo finora è stato fatto.

La regalamentaziolne de,gli enti di gestione
previsti dalla leg'ge per le aziende a parteci~
rpazione statale do.lvrà, secondo il proposito
dell'onarevole Fanfani, portar.e a piìi~~chiare
delimitazioni dei compiti dei singoli enti;
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vorremmo racicomandare che la rlegolamen~
tazione tenga conto della complementanetà
delle funzioni pIÙ ancora ,che della IOlro strut~
tura.

È questo tutto 'Un campo nuovo che SI
apre per l'attività dello Stato che andIamo
creando; sarà nostra gIalla avel' dato vIta
ad un'or,ganizzazlOne sruna, veramente n~
spandente agli ,scopi, come sapebbe motivo
di gravissime e giuste .crritiche Irivolte a noi
se prevedessimo solo inutili organi.smi ibu~
rocratici.

Naturalmente non ISonO d'accol'do con lie
cntiche dell'onorevole Scoccimarro al pro~
gettp dI chiamare l lavoratori a partecip'a~

re a,ttraverso un azionariato operaio alla I!,C
shone aziendale, dalla ,quale dipende 11'onsolo
il loro benessere, ma la loro stessa possibi~
lità di vita. È Isempre stato uno dei postu~
lati della nostra dottrina socia1e che 'si su~
~peri il dissidio tra capitale e lavoro, favoren~
do l'acquisizione del ,capitale da parte dei
lavoroatori e la loro immissione nell'ammini~
strazione dell'azienda a mezzo di un'or'ga~
nizzazione Ul1lc,a aziendale, ferma sempre la

~ rigida ,guida di dirigentI che devoniQ sentire
la loro gr,aVISSlma reslponsabilità non solo
verso il detentore del capitale, ma verso
tutti coloro che nell'azienda lavorano e ver~
so la stess,ac'ollettivltà nazionale.

Su questo terreno di vero pl'ogres,so so~
clale nOI intendIamo essere a fianco del Go~
verno 'perchè lie iniziative si attuino presto e
presto dIVentino completa realtà. I program~
mI per l'impegno diretto dello St,ato nel set~
tore dell'edilizia scolastica 'e nel ,settore delle
comunicazioni non ci possono trovare nè in~
dIfferenti, nè, tanto meno, contrari, sempre
che sia ben chIaro e preciso che non si deve
toccare, e l'onorevole Fanfani l'O ha promes~
so, l'equilibrio del bilancio. Perchè nell"equj~
lIbrio del bilancio è la ,sicur'ezza che gli
,sforzi non vadano a vuoto, che non si ereI
l'u,guagllalnza. come ha detto ,l'onorevole Fan~
fani, nella mis'eria, che non si dia vita, anzi~
chè ad iniziative di inv,estimenti, a pure at~
tività S'peculative, che non si renda inefficien~
te il sistema, fiscale. Ricordiamo poi chle ab~
biamo il dovelre a'ssoluto di non tradIre colo~
yo che anche rec'entemente, in occa,sionediel~

la conversione dei Buoni del Tesoro, così
felicemente pro,gettata ed attuata daglI ono-
revoh Zoli e MedicI, hanno dImostrato dI
aver pIena fiducia nello Stato italiano e ne~
gli orgal1l che lo dI,rigano.

Un'opportuna polItIca di smobiIìzzo dei
Ire'sidui, oplportune misurre fiscalI atte an,che
a sollecitare il ritmo delle riscossIOni a1'Te~
trate potranno dare quel gettito di CUI SI ha
bisogno.

L'Amministrazione delle finanze, attra~
verso la sua attrezzatura tecnica, ben utIlIz~
zabile data la Ip!l'eparaziorre scientifica e plr'a~
tIca dei ,s!10i funzionari, ha 'predisposto, sot~
to i passati Minis,tri, degli strumenti di CUI
l'onorevole Preti saprà avvalersi /per fomi~
re al Governo i mezzi per la sua azione p!l"O~
pulsiva. Sarà opportuno poi richiamare la
attenzione del Governo e deglI enti miniQri
anche suHa necessità di mobilitare in anti~
cipo glI stanziamenti gIà fatti. IQuesto è il
senso delle parole che sono state pronunciate
dall'onorevole Fanfani (e che, mi pare, lo
onorevole FerrettI non ha esattamente com~
preso) quando ha parlato della possIbilità
di mobIlItare 111 anticIpo l credItI certi p

SIcun.

Giustamente l'onorevole Fanfaill ha n~
chIamato l'attenzione anche suloproiJolema d121~
la moralizzazione 'generale dell'attività puh~
bli.ca. Nascondere la verità è sempre un eT~
IT:Ol'e;.11'egarla è un ,peccato. Ma per amore
della verità è necessario dire che è fuon
dubbIO che in argomento si è e.sagerato e SI
esagem assai. Naturalmente lie aumenta t

'

mansIOni statalI esi,gono dalla burocrazIa
non solo una maggiore 'pre'pa,razione tecl1lca,
ma an.che un sempre maggiore sentimento
del dovere; esigono sempre maggiore effica~
cia di controlli contemporanei e successivi,
contr'ollI che erano 'IDolto meno necessari per
le eSIgenze dl8Ho Stato nel 1800; esigono ch"
vi sia la forza. di un es,empio dato da coloro
.che hanno maggion responsabilItà; esigono
in tutti una lmea di ass01uta rigidità.

.L'osservanza dI questI Iprincìpi,che voglIo~
no dire riS'petto del cittadino 'e' saplrattutto
ns'petto della legge giuridica e dI quella mo~
Tale, alla quale dobbiamo ess,erre veramen'
fedelI fino ad una s,crupolosità ec,cezi,onale.
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deve Bssere ~ e l'onorevole Farrfani ci ha
detto «sarà» ~ La direttiva fondamentale

del 'nostro Governo. Occorre inoltre che
l'esempIO sia dato ,anche da tutti noi, cille
non dobbiamo chiedere ciò che non ci è lecito
chiedere, e dobbiamo riconoscere che ci deve
essere dato solo quello che lè lecito dare.

La Nazione attende dall'O'nor1evole Fanfa~
ni e dai S'uoi collaboratori, attende dalla De~
mocrazia Cristiana, attende dal Pa1rtito so~
daldemocratico, la dimostrazione della più
assoluta intransigenza di fronte ad amici ed

a nemici, Ip1erchè lo ,s,tato si difende con la
azione militare e politica, si ,sviluppa con la'
azione economica, ma, se non saremo seven
assertori della mO/I'alità in tutti i sensi, do~
vremo noi steslsi meditare sulle pa1role del
salmista: «Nisi DOIminus a,e:difioaverit Ido~
mum, in vanum labOlraverun,t qui ae,dificant
eam. Nisi Dbminus custodierit civitatem

fT'u'st1'a vigilat qwi custodit eam ».
Con questi ,sentimenti, con la fiducia che

provi,ene dalla ,conoscenza delle persone e
dall'esame approfondito del ,programma, il
gruppo della Democrazia Cristiana voterà a
favore del Gabinetto Fanfani. (Vivissimi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. N on lessendovl al~
tn senato n iscritti a parlare, dichiaro ChlU~
sa la discUlsswrne ,generaIe.

A vv,erto che, da paJ'te dei senaton Pic~
ciani e Granzotto Basso, è 'st,atla :presenbata
una mOZIOne di fiducia.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretano:

« Il Senato, udite le dichIarazioni del Go~
verno e cO'nsideratrune la formazione, ritiene
che il ;programma da esso presentato, nei
suoi aspettI dI pohtica interna, di politica
estera, di politica ,eC'onomica, social1e ,e finan~
ziaria, sia cmris,pondente alle attese del po~
polo italiamo e poslsa garantire al Paese un
risultato di ,costante, graduale ,prOgiresso.

«lI Senato, Ipertanto, approva le diehiara~
zioni del Governo ».

P RES I D E N T E . Rin,vIO Il segUIt.]
della dIScussione alla prossIma seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le lI1terpellanze pervenute alla PresIdenza:

C A R E L L I, Segretarzo:

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, dell'a,gricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici, sui prov~
vedimenti che il Governo ha preso e intende
prendere per alleviare le gravi ,conseguenze
dei disas,trosi nubHra,gi che nella notte fra
Jl 21 e Il 22 giugno 1958 hanno duramente
COlPIto il Friuli nord~orientale, provocando
danni ingentissimi ed a'gg'lravando sensibll
mente le condizioni di vita delle iPopolazion~
III una zona già particolarmente depres1sa.

I provvedlmentipre:si dalle Autorità Igo~
vernative, a venti -giorni dal disasho, appaio~

11'0del tutto msufficienti e finora inadegua tI
al bisogno delle popolazioni colpite.

In pal'ticolare è urgente provvedelre ,con i
mezzi più adeguatl:

a) a sospendere, a favore dei danneggIa~
ti, la ris.cossione delle Imposte stat,ali, provm~
cialì e comunali ;

b) a prorogare la scadenza del debiti al~

meno per i danneggiatI che hanno s'ubito i
danni più 'gravi;

c) a risarcire, con apposita legge, i dan~
ni 'subiti dai privati cittadini;

d) a ricostruilt'e le opere dIstrutte o dan~
neggiate, siano esse statali o comunali;

e) a provvedere rapidamente alla siste~
mazione idraulica dei bacim montani nella
zona colpita (lO).

PELLEGRINI

Al Ministro del lavoro e della Iprevldenz,R
sociale, considerato come gli stanziamen tI
deliberati dal ComItato di attuazione del~
l'I.N.A.~Casa nel 1956~57 per la costruzIOne
di aHoggl ,per l lav'oraton ,nella città e pro~
vinda di Roma e nE-l LazIO sono realizzatI
con grande lentezza; tenuto .presente il dan~
no che deriva ai contribuentI dell'I.N.A.~Casa
per il y"tardo con il quale vengono attuatl l

lavo n :considerati lo stato di diffusa disoc~
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cupaziane che caratterizza il mercatO' di la~
vara nella RegIOne e !gli scnpi, che l',attivltà
dell'I.N.A.~C&sa davrebbecanseguire; tH1uto .
canta della grande richiesta di 'allog,gi :l
bassa fitta da pwrte dei lavaratari ; intel'ìpella~

nO' l'anarevale MinistrO' Iper ,canascere quali
sana le cause della lentezza nella realizzazianE'
deglI stanzialmenti predispasti e qualI Iprav~
vedimentI si mtendana prendere ,perehml~
nare tali cause e accelerare la castruzione dl
alloggi ,per i lavaratmi (11).

MAMMUCARI, MINIO

Al Mi,nistrlo dell'agrIcaltura e delle fare~
ste, ricardanda che nella passata legisla-
tUTa vennerO' stanziati m base aHa l€lglge di
bonifica mO'n tana 119 mmar,dI di lIre per la
attuaziane' di ape re dI bomfica montana ne]
comprensaria dell'Aniene; tenuta presente
che la ,Sacietà alla quale venne affidata l'in:
canca di predlsparre il piano delle apere ~

la S.V.A.M. ~ nan ha, daipo circa quattrO'
anni,~ ,presentata tale piana; cansiderata la
situaziane di arretratezza dell'ecanamia, la
farte disac,cupaziane e la miseria, che carat~
terizzana Il ,comprensoria in questiane, in~
terpelIa l'anarevale MinistrO' per oonasc€.re:
a) se e quandO' verrà fatta tassativa obbJi.gO'
alla S.V.A.M. di present'are il piana delle
opere da attuarsi ,can le somme stanziate;
b) se nan si ravvisi eventualmente l'o:plpar.
tunità e necessità di affidare l'Incarico, to~
gliendola alla IS.V.A.M., all'Amminis,t.razia~
nepravinciale di Rama unitamente al Con~
si'glio di V'alle dell' Aniene; c) se nan ritiene
utile aumentare la ,stanziamenta gIà ,pre,di-
sposta (12).

MAMMUCARI

Ai Ministri dell'industria e del cammercio
e dellavara e deUa /previdenza saciale, consi~
derata la grave si,tuaziane che si va determi~
nanda nella dttà e nella pravincia di Roma
a seguita delle Icentinaiae centmaia di licen~
ziamenti in atta nelle aziende industrial,i; te~
ll'uto presente che tali licenziamenti fanno
seguita e si aggiungonO' a quelli effettuati e
incorsa nel settare dell'edilizia a causa della
stasi dell'attività edilizia; constat'ata la fall'.'~

te riduzione dei lavori pubblici e dell'asse'gna~
ziane dei cantieri di lavoro, di rimbas.chimen~

tO' e scuale, specie nella provincIa di Roma;
interpella gli onorevalI Ministri per cona~
scere quali pravvedimenti urgenti e di emer~
genza si intendonO' prendere : a)l per dare in~
clrementa all'attività edilizia, specie di tipo
popalare ed ecanamiea e ai lavori pubbli:éI;
b) per assicurare cammesse dI lavara alle
aziende industriali, che denvano parte delle
lara attività da ordinaziani dI Stata; c) per
convagliare investimenti di cm ai piani I.R.I.
e governativi nella città e pravincia di Roma,
tali da garantire la ,clreaziane e la sviluppa di
aziende capaci di assicurare fonti permanenti
di lavora; d) per predisporre adeguate mis'u~
re di assistenza alla crescente massa di di~
soccupati (13).

MAMMUCARI

Al Ministro, dell'mdustria e del commer~
cia, per sapere se nan ritiene daverosa adat~
tare i pravvedlmentI atti a ripaTtare il prez~
za della benzina e dei pradatti petroliferi al
livella praticata prima della «,crisi di Suez»
e ciaè prima dell'entrata in vigare del de';;reta
legge 22 navembre 1956, n. 1267, e se non
ritiene inoltre necessarIO di iniziare, insieme
can i Mmi'stri delle finanze e del tesalY'a, la
studia dei :p.rovvedimenti ne'cessari per alleg~
gerire l'anere fiscale che grava sulla ben~
zina e per impegnare una parte del r,elativa
redditO' nell'urgente rinnovamento del siste~
ma viario italiana, inadeguata ad un Paese
civile e maderna (14).

MONTAGNANI, PASTORE, SCOTTI, SAC~

CRETTI, SPEZZANO, V ALENZI, GOMBI

Al Presidente del Consiglio dei ministri, ai
Ministri dell'agricaltura e delle fareste e del~
l'llldustlria e del cammercia e all' Alto Commis~
sana per l'Igiene e la sal11tàpubbhca, per
canoscere gli intendimenti del Gaverna cir-
ca l'olppartul11tà dI modifIcare il deereta~leg~
ge 27 settembre 1936, che Ipermette di ehia-
mare «olio di oliva» una miscela farmata
dal casiddetta rettificata B e alia dI aliva;
mIscela in cui la presenza di olia puro d'aliva
può lImitarsi p8IYfina a nan più dell'l per
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cento. Ciò con grave pregiudizio della col~
tura olivicola, non sostitmbile da altre col~
ture in molte 'provincie d'Italia, e con eVl ~

dente inganno dell'acquirente.
Gli interpellanti domandano al Governo se

non sia indifferibile l'adozione di rigorosI
m~todi modernissimi di analisi, da mettere
allo StudlO, da 'parte dei competenti oy'gam
di controllo, !per svelare e prevenire siffatte
mistificazioni, e se intanto non siano da adot~
tare le più sevelI'e misure per il ,controllQ del~
l'importazione e dell'Impiego dei grassi della
più varia Iprovenienza in atto adolperati per
la Iplreparazione del cosiddetto rettificato B
(15).

ALBERTI, GATTO, MARIOTTI

Annunzio di interrogazioni

P R g S I D E N T E. <SI dia lettura del~
le interrogaZlOl1Jl Ipervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Seg,retario:

Al Mi,nistro dell'a,grlcoltura e delle fore~
ste, per ,conoscere se ha notIzia del gr,ave
disastro che ha colpito la cittadinanza di
Canosa dI ,Puglia (Ban) dove un Ì:ncendlO
casuale, sVIluppatosi :su due aie di carattere
pubblico, ha distrutto letteralmente tuttI l
covoni di cere'alI ~ abbic,ati per la trebbia~
turn ~ a1plpa,rtene,ntiad oltre 800pic,colI c
medi proprIetari, mezzadn e lfittuan coltIva~
tori diretti.

nalle notIzie' dIffuse ,e da constatazioni
sommari,e, ,personalmente eseguite, SI IPUÒva ~

lutare che l !cer'ealiammassati ammontas.sp~

1'0 a ,circa 7.000 quintali € molti dei conta~
dini interessati ,vedono dlstr1utta l'mtera pro~
duziane dell' annata. ChIede all' onorevole MI ~

nistrv ~ i'n vi,sta di un ,così <grave avveni~
mento ~ se non rite'lllga dI,dover dis'porre
perchè a coloro che v,edano completamente
perduto Il re,ddlto ,dI un intero anno di la~
voro, o ,che ,ne perdvno la ma<g'glOr parte, ven~
gano bonifi,cate le Imposte, sovnmposte € su~
percontnbuzioni fondiane e di reddito algra-

l'io e quest'anno si possa venire incontro
ai fabbIsogni familian e alla ripresH delle
coltiv,aziolll con una distnbuzione <gratuita

di 'grano e di fertilizzanti che li ,compensi In
buona parte delle perdite subite; conced€'n~
do altresì nuovi credItI agrari dI esercizIv e
prvrogando le ,cambialI dI prossima scadenza
(39).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro dell'interno, considerato ,che
sono scaduti i termini per Il rinnovo, attlI'a~
verso elezlOni, ,dei Consigli comuna:li di Ti~
volI, Marino e CivitavecchIa, rettI oggi da
CommIssari prefettIzI; tenuto presente il
danno ,che deriva alle popolazioni dal ,perdu~
rare del regime commis<S.ari,ale; interrogano
l'onorevole Ministlro per conoscere quando
saranno indettI i comIzi elettorali per dare
ai comuni di TlVoli, Marino e CiViitavecchia
normali e legalI amministrazioni derivate da
lIbere elezioni (40).

MAMMUCARI, MINIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è a conoscenza dei gravi danni
ClaiUsatIalle colture dal maltempo il 7 luglio
1958 nei comum di Reggio Emilia, Cadella~
seo, Bognolo e GualtielI'l, e per ,conoscere qua~
li provvedimenti intende adottare con carat~
tere d'urgenza p.er aiutare i coloni e i conta~
dini coltIvatori a ripristinare gli impIantI di~
stirutti 'Odanneggi1ati (41).

SACCHETTI

Al Mmistro delle palI'tecipazioni statali, per
conoscere se saràgararrtita la continuità del
lavoro ai dipendenti dell'I.M.E.N.A. di Baia
ed a tutti gli altri dipendenti delle Aziende
I.R.'I. napoletane.

Per conoscere altresì quali defini<tivi prov~
vedimentisi intendono adottare per far ce,s~
sare la crisi dell'industria I.R.I. di

N"
apoli ed

m specie quella che sovrasta le f~bbriche
della zona fl.egrela (42).

SANSONE

Ai MinistlI'i dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, per sapere se non ri~
tengano necessario presentare al Parlame~to
un progetto di legge "he dia disciplina ed in~
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cremento alle strade interpoderali, la cui
mancata regolamentazione invocata invano
da vari anni arreca fra l'albro aggravamenti
sensibili ai costi dei prodotti agricoli. In vi~
sta anche del Mercato comune un problema
così assillante va risolto con la massima ur~
genza (43).

MENGHI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conOSCerepercihè mai vengano an~
coracorrisposte le pensioni dell'Istituto na~
zionale della plL'evidenza sociale (mentre tut~
te le ,altre pensioni sono corris,poste ogni me~
se) ogni due mesi, là dove con i procedimenti
odierni sarebbe assai facile far giungere men~
silmente ai pensionati, o ai superstiti, le som~
me pur modeste ,che appena salvano dalla fa~
me gli interessati, per tanta parte allo stre~
mo delle rIsorse e IspeSiSOdel lcorso della vita
(44).

ALBERTI

Al Presidente del ConsIglio dei ministri e
al Ministro delle partecipazioni statali, di
fronte alle ultime notizie di ulteriori h~
cenziamenti nelle industrIe na,poletane del-
l'I.R.I.; di front~ ana gravità della situa"
zione delle industrie di Napoli e delle con~
seguenti attuali algltazioni delle masse lavo~
ratricied allo stato di allarme in cui vivI:
la quasi totalità della popolazIOne, si inter~
roga il Presidente del Consiglio e il Ministro
delle 'partecipazioni statali ,per ,conoscere j

provvedimenti che la drammaticità del ,caso
richiede e che intendono con ogni urgenza
adottare (45).

PALERMO, VALENZI, BERTOLI,
SERENI, CECCHI

l nterro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscere se consti loro ,che
talune Amministrazioni di Enti locali, tenute
per i loro regolamenti alla perequazione del
trattamento dei dipendenti a quello dei di~

pendenti dello Stato, non diano, in linea di
fatto, attuazione alla legge 12 ottobre 1957,
n. 977, sullo stato giuridico e la carrielL'a
degli aiutanti tec'lllci, e ciò sia per quanto
attiene all'adeguamento dello stipendIO, sia
per quanto attiene all'inquadramento nella
carriera esecutIva, col computo del servizio
prestato in precedenza (sia ,come aiutanti tec~
nici, sia comemacchlllisti) (50).

CAPALOZZA

Al Presidente del ConsiglIo dei ministri,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare affinchè: 1) si dIa corso ai lavori
per la costruzIOne, nella zona industriale di
Apuania, dell'AccIaIeria aZIendale della Dal~
mine (I.R.I.), promessa formalmente dal pre~
cedente Governo e pelL'la quale sono pronti
progetti e sono già stati a,cquistati i terreni
necessari; 2) SI dia corso all'approvazIOne
del provvedimento di proroga delle agevola~
zioni ,fiscali a favore della zona industrIale
di Apuania, provvedImento che si tm,scina
dav,anti ,al Parlamento da oltre cinque anni
e che è stato rimandato alla presente le'gi~
slatura.

Questi due provvedimenti sono urgenti per
la grave situazione economica della zona;
hanno formato oggetto di vivace dibattito
durante la campagna elettorale e tengono
tuttOira in viva ansia le p,opolazioni di Apua~
nia (provmcie dI Massa~Carram e Lucca).

Apuania è notori,amenrte zona depressa. II
programma del nuovo Governo è di grande
speranza, ma occorre un'autorevole parola
che rassicuri che tali speranze non andranno,
come per il passato, deluse.

L'industria marmifera, base dell'economia
apuana, soggetta, purtroppo, a frequenti squi~
libri, è nuovamente in crisi, che minaccIa di
aggravar,si. Gli s'tabilimenti della zona m~
dustriale sono in c!rIsi; akuni hanno bloc~
cato da tempo ogni assunzione di operai;
altri s~nostati ,chiusi a seguito dI fallimento
dell'impresa, lasciando senza lavoro centi~
naia di maestranze. Il turismo risente dello
sfavorevole andamento stagionale, mentre re~
centi grandinate hanno rovinato gran parte
delle colture.
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,
In questa grave situaziane è necessaria

che almeno. le vecchie pravvidenze abbiano.
finalmente il latro carsa per l'ldare alle papa~
laziani. apuane confarta e fi:duda (51)1.

GumONI

Al PresIdente del Cansi,glio dei Irmmstn
ed ,al Mi'lllstra dell'a,gncoltura e delle f'Ore~
ste, per 'conoscere q'uah Icnteri abbiano pre~
sieduto alla prOlmulgaziane del decreto le:g~
ge n. 536 del 15 a,prile 1958 ~ dopo. dunque

la chiusur'a del Pia:rlamento ~ .ri,guardwnte

madifiche ad ,alcune ÒreOSCirlzi'Oim ternta~
riali dei Cioimmislsariah per la liquidazIOne
degli 'USI c:ivici; e se risulta }oro che la p'ra~
mulgazione dI detta decIleto ha 'pravocata
una fandata .queshone di legittimItà cOlsrti~
tuzionale (52).

TOLLOY

Al Eresidente del Consi,gHo, dei ministri ed
al M.inistro de,ll'ilnterno,per cOlnlOs:cereper
quali motIvI è stato S'OIPlpreSlsoil COIInmis,sa~
riata della Giaventù Italiana della pravincia
di Teramo e per siapere se le cOIIfi:petenti au~
tOl'ltà ,che hanno data oo.,rsa al pl'lOvvedimen~
to. di cui trattasi si siano. Irese esattamente
conta del danna ,che la soppressione in para~
la arreca alla pravincia di Teramo venendo.
invece a favarire altra pravincia alla quale il
detto Cammi,s'sariat,o è st'ata alg1gregata (53).

CERULLI IRELLI

Al Ministro. della 'pubblica istruzionè, per
sapere se non ritenga di davere finalmente
aocogliere la rIChIesta di statizzaziane della
scuola media di Torre dei Passeri (Pelscara)
da anni >avanzata da quella Amministraziane
camunale.

La ,s,cuala media di Tarre dei Passeri, te
nuta in vita da dieci anni dal Comune con
gravi sacri,fi,ci finanziari, è sorta per saddi~
sEare le e,si,genze di :una impartante zana a
papalaziane prevalentemente aperaIa e iJ
crescente numera delle damande di ammis~
siane (quest'anno. se ne sana avute nan meno
di 75) dimostra che essa aSlsalve lacalmente
a una funziane msashtuiblle e che la pub
blica opiniane' ne apprezz:a l'efficienza.

N an si vede pertanto quali 'Valide ralgioni
passa,no fra'pparsi ,alla invacata statizzaziane
(54).

MILILLO

Al ,Ministro. del tesara, per eo:nascere lo
stata della pratica dI nchiesta di 'pensiane
di guerra moltrata da tEmp'a da Quaranhm
Lui'gi fu Germano. (Imala).

Trattasi di pensiane mdiretta civile (55).

MARABINI

Al Ministro. del tesara, per conasce.re se
nan ritenga impartire le davute dispa:si'ziani
perchè sia data corsa alla richiesta dI 'pen~
siane ,dI ,guel'l"a inaltr.ata da Bllli Gue.rrina
(Imala).

Trattasi dI 'penSIOne diretta mIlitare (5'6):

MARABINI

Al MmlStra del tesara, 'per canascere lo
stata della pratica di pensiane di guerra
maltrata da Agartam Guerrina Iper la marti'
del figlia Ani/go.

La pasizione parta il n. ,598383 (57).

MARABINI

Al Mm.istra della difesa, per canoscere i
mativI per i 'quali fina ad OglgI non è stata
dato carsa ,alla ,dEifinizlOne della pratka dI
pensione militar,e ardmari,a del Pa,sini Eu~
genia del camune di ,savigna (Balogna) (58).

MARABINI

Al Mini'stra del tesara,per COHa'seere Jf'
ralgiani per Ie quaIl al Fav,alIlm Augusta
fu GIOvanni è stato cance:ssa l'a,ssegno di
prevIdenza a !partire dal 1" febbraIO 1952
anzi,chè dal 1950, 'anno. m cm maturava i
65 ,anni.

Numera di pOiSlziane 50286/G. Decreta ml~
111S terlale n. 1856618 (59).

MARABINI

Al Ministro del tesara, :per eo:nascere lo
stata della :pratica di :pensiane di ~uerra
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richiesta dall'ex militare Pompei Vitale
fu Luigi (posizione 1033352) (60).

MARABINI

Al Ministro del tesoro, pelI' 'sapere i motivi
che fino ad oggi hanno impedito di completa~
re la liquidazione spettante, per danni di
guerra subiti, alsig<nor Zungrone Vincenzo
da Soveria Simeri (Catanzaro), il quale ha
già avuto un antidpo ed ha senz'altro accet~
tato la valutazione prOlposta dalla stessa Am~
ministrazione; se in considerazione del fatto
che sono tra,scorsi hen otto anni dall' ac,conto
ricevuto, <non ritiene giusto dispoil're percihè
con tutta sollecitudine all'interessato venga
liquidato quanto ancora dovuto (61).

DE LUCA Luca

Al Ministro dei lavori pubblid, per sapere
per quali motivi non sono stati iniziati i la~
vori per la costruzIOne del bacino Idroelettri~
co S'ul Neto ed il relativo impianto della ,cen~
trale in localItà Vaccarizzo, nel comune dI
Spezzano della SIla (Cosenza), lavori m base
ai quali la ,stessa S.M.E. chiese l'autorizzazio~
ne pil'ovvisoria per l'immediato inizio dei la~
vori medesimi; quali provvedimenti intende
prendere e quali assicurazionI intende dare
in prolPosito all'interrogante (62).

DE LUCA Luca

Al Ministro delle finanze, per conos-cere i
mo:tivi .per c'ui ancora non sono stati iniziati
i' lavori per la costruzione dell'edifido che
dovrà ,sorgere in località Cupone, nel comune

dI ,Spezzano della Sila (Cosenza), destinato ad
ospitare i figli dei dipendenti dell' Azienda dei
Monopoli di Stato, nonostante che l'Ammini~

strazione per le foreste demaniali abbia già

messo a disposizione dell' Amministrazione fi~
nanziaria il suolo necessario; quali provvedI~
menti intende prendere perchè detti lavori
aibbiano subito inizio, tenuto conto anche del~
la forte disoccupazione esistente nella zona
(63).

DE LUCA Luca

Al Mimstro dei lavori pubblici, Iper sapere
quali so,no stab i motivi Ghe hanno in1:pedito
a tutt' OIg1gil'inizio dei lavori d]}ca la va~
riante alla traversa mterna sulla statale 107,
nel comune di Spezzano della Sila (Cnsen~
za), nonostante ,che lo stesso MInIstero ,com~
petente, già 'fin dal 194.5, avesse fatto redi~
gere dall'ingegner Franc;esco Ga,gliardi, tra~
mite il Genio cIVile di Cosenza, il relatirvo
progetto, che avrebbe dovuto essere fìn,all~
ziato con i fondi stanziati a .sollievo della
dIsoccupazione; se è a .conoscenza che suc~
cessiv,amente, non eSSle,ndo statI finanzi,ati
dettI lavori ,con tali fondi, il comune di
Spezzano della Sila provvi,de alla redazion'2
di .un nuovo 'progetto da realizzare con call~
tieri dI lavoro, tanto che i lavorI medesimi
furono ,eseguiti in parte e non furono com~
pletati, in quanto l' Amministrazione Gomu~
naIe avrebbe dovuto far fronte ad una spesa
enorme, assolutamente inade,guata al proprio
bilancio, e ,che ~più tal1di 10 st.esso Comune ,
su nchiesta dell' A.N .A.S., fece modificare
taIe progetto, adattandolo alle esigenze della
viabilità e consegnandolo alla stessa Ammi~
nistrazione dell' A.N.A.S.; se, in consi,dera~
zione .che sono pass,ati molti anni e nessuna
decisione è st.atapresa in merito, ed in con~
sidemzione del1a fO.rte disoccupazione im~
perante in tutta la 'zona, non ribene oppor-
tuno ,disporre che .siano iniziati i lavori COli
l'urgenza .che il ica:so richiede, tenuto conto
anche che il normale ,andamento del trafficG
è seriamente ,comp.romesso e '8pessop.araliz~
zato, (64).

DE LUCA Luca

Al Ministro dell'mterno, per sapere quali
sono i motivi .per 'cui .a tutt'oggi a Marti~
rana (Catanzaro) 'fion sono state indette an~
cora le elezioni; se è a conoscenza che da]
giorno in cui Martirano è diventa:to Comune
in detta Amministrazione c'è un Commissa~
ria prefettizio, <nella persona del1'insegnante
Marino Domenico, il quale in un anno ha ag~
gravato Il bilancio comunale del1a spesa di
cir,ca 4 milioni fra cui 799.095 lire di stam~
pati; che i terreni fra Martiil'ano e Martirano
Lombardo non sorno stati ancora delimitati e
definiti; se non ritiene e.ccessive le spese fat~
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te dal Commissario prefettizio e se non ritie~
ne opportU11o disporre che tutta la situazione
inerente sia normalizzata (65).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

Al Min:i'stro del lavoro e deHa prevIdenz,a
sociale, per chiedere se abbia provveduto
o intenda provvedere ~, mediante un'ap~

posita inchiesta da parte dell'Ispettorato del
l,avoro ~ ,ad accertare le precise c.ause e
le ev,e.ntlUaliIresponsabilità inerenti alla mor~
te di quattro operai, avvenuta il 19 gingino
1958 a Pacentro (L'Aquilla,) per lil crollo
di una grotta in cui essi si erano momenta~
neamente mccolti per consumare la colazione.

Dato infatti che la grotta e.ra ,ubicata nel~
l'amhito del ,cantiere in cui i quattll'o infor~
tunati lavoravano alle dipendenze dell'impre~
sa Vespa di Roma e tenuto conto che nel cor~
so dei lavori spesso si facevano \brillare delle
mine e normalmente si usa,vano martelli
pneumatici, il che non poteva non aggravare
la già palese pe'ricolosa instabilità del terreno
g'hiaiato, l'Impresa aveva ~ a giudizio del~

l'interrogante ~ il dovere di adott'are le mi~
sUITe necessarie ad evitare i franamentì o
almeno ad impedire o proibire 1'1,a,cce,ssoalle
grotte (66).

MILILLO

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, Iper sapere quali sono le cause per

cui ancora, nel comune dI Nicastro, Comune

di 35.000 abitanti, non è .stato instaUato il
telefono automatico, ,per soddisfare l'esigen~

za dI carattere !soprattutto pratico. È da an~
OJ ch0 rimangono inevase circa duemila dG~

mande richiedenti un numero telefonic'o.

Quali i provvedimenti che il Ministro in~

tende aldottare con l'urgenza dovuta? Le 'giu~
s~lficaziom sostenute dalla S.E.T. rivendIca~

hve nei 'confronti del Comune, data la man~
canza di un locale adatto all'uopo, possono
e.ssere SUlpeir'ate, potendo la .società steissa,

« irizzata », lI1tervEmr,e din?ttamente eCGin
sollecitudine (67).

PRIMERANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapelTequali provvedimenti inten~
de adottare, çO'n1'urgenzache il caso richiede,
a favore dei dttadini del ,comune di S. Pietro
a Maida (Catanzaro).

Nel 1956 un'epidemia di tifo, causata dal~
le aeque illqumate, colpì IH popolazione dI
questo Ipiccolo Comune, e precisamente 1.500
persone su 4.000.

Casi mortali si eralJ.o sempre verificati in
precedenza, in .quanto è stato constatato da
teenid, ,come durante l'inverno le sorgenti
vengano inquinate dalla piena causata dalle
piog.gie.

PE,rtanto, dopo le lotte rivendIcative da
parte del pc/polo. si è arrivati alla concessio~
ne in H'ppalto alla dItta Gruciani, m data 26
marzo 1958, del primo lotto di lavori 'per la
costruzione .dell'a,cquedotto.

A tutt'oggi però non si è dato imzio an~
cara ai lavori, ,costituendo ciò una grave e
legittima preoccupazione degli abitanti dI
S. Pietro a Maida.

È da mettere in rilievo, per meglio mettelI'e
in evidenza la gravità del 'problema e le 'gra~
vi condizioni di di.sagio della popolazione, che
esistono al momento due fontanine alle qU(tli
debbono ~attingere acqua 4.000 'Persons (68).

PRIMERANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
pelI' 'sapere quali provvedimenti intende adot~
tare nei confronti dei piccoli e medi produt~
tori di vino dei comuni di Nicotera e Tropea
(Catanzaro), ,che hanno avuto i vigneti ,col~
piti dalla peronospera in modo tale da 'com~
promettere~ totalmente la produzione dell',an~
nata agraria in corso. Si rkolI'da la crisi di
mercato, della quale è .stata vittima la cate~
goria dei vitivinicoltori, che diede luogo a
moti di considerevole portata specie nel 1957,
e le difficoltà finanziarie in 'cui versa detta
categoria per l'insostenibile peso fis,cale da
sopportare, aggravato dal flatto ,che ormai
per le concessioni di dilazioni ottenute nel pa~
gamento delle tasse si tlfova nell'impos.slbili~
tà di poter pa:gare,venuta meno la produzio~
ne, unica sua fonte di reddito.



Senato della Repubblica ~ 329 ~

11 LUGLIO 1958

III Legislatu.ra

Sa SEDUTA (pomeri,diana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Nel caso specifico dei comuni di Nicotera e
Tropea, un ,contributo al rimborso dei danni
subiti potrebbe significare un alleviamento
delle gravi condizioni di disagio economico
nelle quali la clartegoria versa (69).

PRIMERANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere come intende intervenire in
difesa dei piccoli e medi ,produttori di ,grano

dUl'oe tenero che sono vittime di una esosa
speculazione in atto da Iparte di accaparra~
tori e di molitori.

I bassi prezzi del grano duro, di cui è nota
l'insufficiente produzione nazionale,aglg:m~
vata que.st'anno dall'avverso andamento sta~
gionale, sono l'indice della mancata tutela da
parte del Governq, 'che, attraverso Ì'ammasso
e le importazioni, disrpone del prodotto. Gli
interroganti ,chiedono perciò le tragioni del ri~
ta~do di misure rapide e possibili .che sot~
trarrebbero i pkcoli e medi produttori alle
manovrè s,peculative in atto (70).

BOSI, DE ,LEONARDIS,P ASQUALIC~
CHIO, GRAMEGNA, MANCINO

Al Milnistro della Ipubblica istruzione, per
conos,ce,re \(]uali siano i suoi intendimenti in
ordine alla soluzione del Igravissimo ,proble~
ma de-llo svincolo di destinazione di monu~
menti e di palazzi insigni d'arte e di storia,
ancora adibiti agli usi più diversi (caserme,
prilgioni, ospedali, uffi.ci, eccet'era); ricorda,
a semplice titolo d'esempio, il castello mala~
tE'stiano di Rimini e l,a fortezza malatestiana
di Fano, sedi di carceri mandamentali (71).

CAPALOZZA

Per Io svolgimento di un'interrogazione

P A L E R M O. Domando di parlare.

,PRESIDENTE. Ne fa facoltà.

P A L E R M O. Signor Presidente, come
è stato testèan11'unciato, insieme ad altri

colleghi ho 'presentato un'interrogazione sui
gravi ratti di Napoli e soprattutto sugli ul~
timi intollerabili licenziamenti e ,sulla dram~
matica situazione in cui ve'l'sano le industrie
napoletane del GruppoI.R.!.

Io ,penso che il Presidente del Consiglio
dei mipistri e il :Ministro delle partecipazio~
ni statali potrebbero domani stesso dare
qualche assicurazione in ordine a questo
grave problema.

Pensi, onorevole Presti dente, che ieri si è
proceduto al licenzia,mento di oltre 150 ope~

l'ai, mentre pochi giorni or sono, con la chiu~
isura dell'ex silurificio di Baia, erano stati
messi sul lastrico ben 700 operai. Ritengo
che il Presidente del Consiglio debba far
conoscere il pensiiero ,preciso del Governo
su questi gravi episodi.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari esteri.
Domando di parlare.

P RES I,DEN T E. Ne ,fa facoltà.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari esteri.
Sono in ,grado di rispondere subito infor~
mando il Senato ,che il Ministro del bilancio,
il Ministro delle rpartecipazioni statali ed il
Minis,tro del lavoro, in una riunione da me
presieduta ieri mattina, ha,nno esaminato
questo problema. ,é'redo di non eSiSefe 1on~
tano dal vero nell'annunciare questa sera che
il Ministro del lavoro ritiene di aver su~
per,ato alcune delle difficoltà alle quali si
riferiva il senatore IPalermo.

Naturalmente, in osservanza della norma~
le ,pr,o,ce.dura, l'int,errogazione avrà il suo re~
,golare Isvolgimento e il .Ministro del lavoro
darà la sua ris!posta.

P R E <SI D E N T E. Ringrazio l' onore~
vole Presidente del Consiglio ,di aV€ir voluto
accogliere così sollecitamente l'invito del se~
natore iPalermo.

La data dello svolgimento dell'i;nterrOrga~
zione sarà stabilita in base ,ad accordi con
il Governo.
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Ordine del giorno
per la seduta di sabato 12 luglio 1958

Seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo.

La seduta è tolta (ore 21,10).

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, 12 lu~
glio, alle ore 10, con il seguente ordine del
gIOrno:

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




